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È, A O S Uu m mm | S u u u ro | salto ro so ite e si ago i conta fa «Vin 
97 n) | & altre tre sono rimaste fe- | garage in contrada «Vin- 
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PROPOSTA 
Elezioni, 
Un siluro 
ai partiti 
minori 
Andreotti 


DO 


;«L PICCOLO 


Spec namento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


DIFFICILE L’OPERA DI MEDIAZIONE 


Il sindacato insiste Battaglia aTorino 
Sciopero generale 


ROMA — Lo sciopero gene- 
rale dell'11 luglio si avvicina 
(i sindacati lo danno per 
«Quasi scontato»), la Confin- 
dustria è seccata per la più 


STOCK 


TBRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Giovedì 5 luglio 1990 


ACCOLTELLATO UN TIFOSO 


Violente risse fra teppisti italiani, tedeschi e inglesi 


Germania e Argen 


TORINO — La vigilia di Ger- 
mania-Inghilterra, giocata 
ieri sera allo stadio di Tori- 
no, si e trasformata in una 
Vera e propria battaglia sen- 


ina in finale 


a sorpresa: probabile approvazione del- za confini. Tifosi tedeschi, in- 
ta legge di proroga della sca- glesi e italiani hanno dato vi- i 
obile, eppure il governo ta ad una serie di incidenti 
lo sbarramento continua ad affannarsi nel che hanno sconvolto la città ] 


al 3 per cento 


NOMA ci Andreotti, sorpren- 
‘endo tutti, ha annunciato un 
SUO progetto di riforma elet: 
torale: nove punti, una sorta 
di proposta-omnibus che mi- 
fa in pratica a modificare 
senza rivoluzionarlo l’attua- 
le metodo elettorale, mante- 
Nendo il principio del siste- 
ma proporzionale. Semmai 
con un solo correttivo che 
avrebbe lo scopo di limitare 
il frazionamento delle forze 
politiche che si battono cor- 
Po a corpo per spartirsi man- 
Ciate di voti: il presidente del 
Consiglio propone infatti un 
Minisbarramento del 3 per 
Cento. 

Un progetto, se fosse attuato, 
Che terrebbe fuori dal Parla- 
mento, un grappolo di partiti 


| storici e recenti, dai liberali 


ai verdi, ai demoproletari, ol- 
tre naturalmente agli schie- 
ramenti di carattere locale. 

Per il resto la proposta di An- 
dreotti rappresenta anche 
Una sorta di sintesi delle co- 
se contenute nelle altre pro- 


tentativo di mediazione. Lo 
Stesso Andreotti si sta muo- 
Vendo. Il presidente del Con- 
siglio sta esortando i leader 
sindacali, ma soprattutto i 
vertici confindustriali a non 
essere «troppo rigidi nelle 
prese di posizione e nei ve- 
ti». Il presidente del Consi- 
glio vorrebbe eliminare 
«ogni pregiudiziale» prima 
di tentare la mediazione, e 
spera che il richiamo al 
«buon senso» possa aprire 
la strada ad una convocazio- 
ne ongiunta delle parti so- 
iali. 


Natoli a pagina 2 


I DATI DI GIUGNO 


in discesa 


Confermate le indicazioni 


per molte ore e che hanno ri- 
chiesto l'intervento di oltre 
diecimila agenti, arrivati an- 
che dal Veneto. Il bilancio è 
pesante. Un giovane tedesco 
di Francoforte, Manfred Girr, 
di 23 anni, appena sceso da 
un treno proveniente da Mi- 
lano; è stato accoltellato alla 
schiena. La lama gli è pene- 
trata in profondità fino a toc- 
cargli un polmone. Intarîto, la 
Germania ha battuto l’Inghil- 
terra.ai calci di rigore e si è 
qualificata per la finalissima 
conl'Argentina. 


Borzicchi a pagina 6 La polizia blocca un teppista tedesco durante gli scontri a Porta Nuova. 


UCCISO CHI TENTAVA DI RAGGIUNGERE LA JUGOSLAVIA 


L'inflazione | Tirana: cresce il terrore 


Spari davanti alle ambasciate: numerosi morti - Diplomatici percossi 
DOPO 17 ANNI DI ATTESA 


«INCANDESCENTE» IL CONGRESSO DEL PCUS 


TIRANA — Le ambasciate 
straniere a Tirana si organiz- 
zano per dare assistenza 


poste finora presentate, 
c so il d i ti = o] m h asti oa - = a 
chiesto dalla sinistra demi: Gorby si concede altri due anni cane Segiatvia nei | Cipro ha chiesto di entrare 


tiana, semmai alquanto an- 
nacquato. 

L'iniziativa di Andreotti ha 
avuto l'effetto di un sasso 
nella piccionaia: il vicese- 
gretario socialista Amato si 
è detto scettico mentre il li- 
berale Altissimo, furioso, ha 
dichiarato: «Andreotti non ne 
ha neanche parlato con gli 
alleati, e comunque le leggi 
elettorali non hanno bisogno 
di operazioni di maquillage 
riducendo la riforma all’in- 
troduzione di una soglia mi- 
Nima». Critico anche il se- 
gretario. socialdemocratico 
Cariglia che ha fatto sapere 
che il suo giudizio è negati- 
vo. 


Sanzò a pagina 2 


Governo battuto 


fornite dalle otto città campione. 


L’aumento dei prezzi è stato 


dello 0,4 p.c. (5,6 su base annua) 


ROMA — L'inflazione conti- 
Nua a rallentare la sua corsa. 
Secondo i dati diffusi dall’l- 
stat, durante il mese di giu- 
gno appena conclusosi l’au- 
mento dei prezzi è stato del- 
lo 0,4 per cento, corrispon- 
dente a un'infiazione del 5,6 
per cento su base annua, 

Il tasso tendenziale del mese 
Precedente era stato invece 
del 5,7 per cento. Un anno fa, 


Nel giugno del 1989, il tasso* ‘ 


in assemblea a Montecitorio Cantina 


votazione a Scrutinio elettronico palese, Si tratta di un 
emendamento al decreto con il quale Sono stati dati an- 


tendenziale registrato era 
del sette per cento. 

L’istat ha così confermato i 
dati provvisori delle otto:città 
campione, che avevano già 
lasciato prevedere una con- 
trazione dell'inflazione. | 
prezzi dei prodotti alimentari 
sono aumentati in particola- 
re dello 0,7 per cento. 


Servizio a pagina 12 


E se in questo periodo l’Urss non cambia se ne andrà 


MOSCA — Gorbacev si concede altri due 
anni di tempo per tentare di cambiare l'U- 
nione Sovietica, se non ci riuscirà se ne. 
andrà. Lo ha detto ai giornalisti durante 
una pausa dei lavori del congresso del 
Pcusche ieri mattina si è svolto in un clima 
di confusione incredibile: contestazioni, fi- 
schi, urla, isterismi, cose mai viste al 
Cremlino, hanno caratterizzato il confron- 
to sempre più acceso tra conservatori e 
radicali. Gorbacev ha cercato di salvare 
l’immagine del partito affermando che 
questo non è un congresso conservatore 
ma un assise che esprime le preoccupa- 
zioni che sono in seno alla società sovieti- 


ca. 


Morandi a pagina 8 


della polizia. Iniziano a giun- 
gere notizie sul terrore alba- 
nese: almeno 15 fuggiaschi 
sarebbero stati uccisi men- 
tre tentavano di raggiungere 
la Jugoslavia. La polizia ha 
sparato contro chi scavalca- 
va i cancelli delle sedi diplo- 
matiche: i morti sarebbero 
numerosi. Alcuni diplomati- 
ci, tra cui l'ambasciatore 
francese e la moglie, sono 
stati percossi da agenti che 
reclamavano i rifugiati. Da 
Parigi fonti albanesi hanno 
annunciato che 15 mila pas- 
saporti per quanti vogliano 
lasciare il Paese sono pronti. 
Sarebbe l'attuazione di una 
legge già approvata, ma alla 
quale nessuno crede. 


Servizio a pagina 3 


L'Alleanza Atlantica si rifonda alla luce delle novità all’Est 


Nuove dottrine e nuova politica 


nella Comunità europea 


NICOSIA— La richiesta di 
adesione di Cipro alla Co- 
munita’ europea e’ stata 
presentata ieri a Bruxel- 
les dal ministro degli este- 
ri George lacovou. La do- 


manda di Cipro, che se- 
condo le regole dovrà at- 
tendere fino al 1993, e da 
17 anni e membro ester- 
no, si va ad affiancare a 
quelle gia pendenti di 
fronte alla Cee della Tur- 
chia e dell'Austria, Nella 
foto il presidente Vassi- 
liou. 


Servizio a pagina 8 


i. po mafioso avvenuto ieri 
| sera a Porto Empedocie, 
UR paese a cinque chilo- 
metri da Agrigento, nel- 
. Vofficina gestita dai fratelli 
| Albanese. . 
| Quattro sicari a bordo di 
{ ‘Una vettura di grossa cilin- 
f 


I morti sono il pregiudica- 
to Sergio Vecchia e due 
suol cognati, Giuseppe 
Marnalo e Stefano Volpe. 

| feriti sono Francesco 
Vecchia, Giuseppe Palum- 
bo e Calogero Albanese, 
quest'ultimo figlio del 
«boss» Alfonso. 


saliti ni: 


dopo il clamoroso crollo dei LI 


I giudici di Ustica ascolteranno 


ticipi sugli aumenti contrattuali per i dipe 
‘denti ici. 
Con la proposta di modifica si stabilisce che Ve: 


del 50 per cento venga dato subito anch i 
FI FTT) Î si al 

pensioni d'annata rispetto agli aumenti ARE di 

nanziaria ‘90. 


regimi comunisti e del Muro 


NULLA DI FATTO. L'antitrust rimane inc 
scoglio dei rapporti tra banche e industria, s 
infatti con un nulla di fatto il vertice di mag 


‘agliato sullo 
Î è concluso 
@ioranza. La 


Questione torna perciò nelle mani del governo che deve 
chiarire la propria posizione in merito alle Posizioni as- 
sunte da enti non creditizi nell'assetto azionario delle 


banche. A pagina 2, 


GLI OTTO LAICI. Dopo i venti magistrati, i dieci laici 
Oggi le Camere riunite votano per. otto Consiglieri al 
Csm. Due (i de Giovanni Galloni e Piergiorgio Bressani) 
Sono già stati eletti il 20 giugno. Oggi terzo scrutinio: la 
Candidatura «difficile» di Neppi Modona è stata Sostitui- 
ta con quella di Pizzorusso. A pagina 2. 


SU UN JET DI LINEA UN PASSEGGERO TENTA DI VIOLENTARE UN’HOSTESS 


Ora Boccaccio vola anovemila metri 


di Berlino. Irapporti con Mosca 


LONDRA — Si apre oggi nel- 
la capitale inglese il più im- 
portante summit dell'Allean- 
za atlantica, quello che do- 
vrà trasformare l'istituzione 
per metterla in grado di fron- 
teggiare le nuove esigenze 
di un'Europa nella quale so- 
no crollati i regimi comunisti 
e dove la Germania sta vo- 
lando verso la riunificazione. 
E sarà proprio questo uno 
dei nodi da sciogliere: come 


far entrare tutta la nuova 
Germania nella Nato senza 
far arrabbiare Mosca. Pro- 
blema strettamente connes- 
so con il nuovo ruolo che 
l'Alleanza dovrà assumere, 
più politico che militare. Co- 
sicchè il vertice di Londra 
sarà quello della svolta per 
la Nato. È 


Servizi a pagina 3 


l'ammiraglio della «Saratoga» 


ROMA —. L'ammiraglio 
James Flatley, comandan- 
te della portaerei Usa Sa- 
ratoga ai tempi del disa- 
stro di Ustica sarà ascolta- 
to dai giudici. L'ufficiale 
ha dichiarato che nelle 
ore della sciagura il radar 
della portaerei registrò. 
tracce di molti aerei. 


Servizi a pagina 2 


FALLITO IL DIALOGO 
Fra Walesa e Mazowiecki 
siamo alla spaccatura 


VARSAVIA — Fallito il ten- 


Aoberio cai nia. L'ufficiale ha fatto un'ardi- cano le denunce, ma lievita spesso circonda questi episo- . loni contro i riveriti fondo- NREZIERZLA È 
ella ta «inversione a U» e ha porta- anche il numero di coloro che _ di «spinti»). schiena delle malcapitate. In tàtivo di dialogo fra Wale- 59 
Boccaccio a novemila metri di n aereo e PECCI Gua] Vi- sono vittime di avances troppo Ma quanti allungano le mani? pochi giorni ben 24 donne han- sa e Mazowiecki, per la È 
quota. Su un aereo di linea eno scalo (Roma) ove a let- spinte. il gallismo ha gli artigli Dieci-undici insegnanti sucen- no denunciato l'insolito tipo di Lera mancanza di un accordo 
dell'Ati è successo qualcosa dj ‘Sralmente scaricato l'uomo, spuntati, il maschilismo segna to subiscono attenzioni troppo aggressione. E tutte sono bel- Il caffè va rotetto sul luogo dell'incontro, la 
incredibile. Un distinto signore  @NChe grazie all'intervento di il passo fra le mura domesti- . pesanti e la stessa percentua- le e con un'età compresa fra i È = p Polonia si avvia a un rim- 
di mezza età ha rivolto focose robusti infermieri. Poi il jet ha che (soprattutto al Nord), ma _ le la si riscontra nelle fabbri- . 21 e i 44 anni. L'assalitore ha in ambiente secco e senza pasto di governo, che però 
avances a un’avvenente ho. Proseguito il suo viaggio alla «fuori», all’esterno, special- che o negli uffici pubblici. Co- anche gusti raffinati: le donne . probabilmente AGnieuitos 
Stess, ma non contento di ciò Volta di Catania, dove è giunto mente sul luogo del lavoro, munque, deve cambiare la. da pungere devono essere di- ossigeno AU elealontanicicatonii 
ha tentato addirittura di violen-  ©©n un paio d'ore di ritardo. l’uomo (italiano e non) gonfia mentalita’ delle altre donne sinvolte e di professione ma- KA Pe SRO NLAO ‘Sha n i 
tarla davanti agli altri 122 pas- Sono stati il caldo, l'alcol, lo. il petto. Proprio ieri le sindaca- che molto spesso tacciono e nager. Comunque, niente di governo Mazowiecki (nel- | 
Seggeri sbalorditi, spaventati Stress a spingere il distinto si- liste abruzzesi di Cgil, Cisl e. arrivano addirittura a condan- nuovo sotto.il solleone: i meno illycaffè è l’unica miscela la foto) continua infatti a fl 
2 Poi inferociti. Decine di per- Shore ad assalire sessual- Uilsono passate al contrattac- nare moralmente le colleghe - giovani si ricorderanno l’or- N nno soffrire della spaccatura si 
fel panno cercalo di plocca: Fonte, la malcapitata hostess? co e hanno costituito una con- _ diventate vittime. mai mitico «uomo vespa» che conservata sotto pressione, 4 interna a Solidarnose e 
I DIRIOno evi dantene pieni ACL importanza. Rimane il sulta regionale femminile co- E poiche Boccaccio '90 sem- alcuni decenni fa terrorizzò le due peggiori nemici del buon caffe; difficilmente arriverà alla È 
rodi re lea REVRRO AO Se che Boccaccio sembra me organismo di difesa e pro- bra non avere confini, c'è da donnetriestine. Come si vede, iure sa fine della legislatura. bi 
> Na OnRe oica i ere quanto mai attuale. tezione delle donne che lavo- sottolineare un misterioso as- anche in queste cose c'è ben umidita e ossidazione. î 8 
G pi © donne oggetto di attrazio- rano (con l'obiettivo di rompe- salitore di Manhattan che di poca fantasia. Ma tanto cattivo ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. Servizio a pagina 


Ante del Milano-Pisa-Cata- 


Ni fatali sono în aumento. Fioc- 


re il velo d'omertà che molto 


soppiatto «spara» aghi e spil- 


gusto. 


Politica 


Giovedì 8 luglio 19% 


PROGETTO DI RIFORMA ELETTORALE 


SCALA MOBILE 
Il governo cerca l'accordo 
ma lo sciopero si avvicina 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Il governo ha messo a punto una nuova ipotesi 
di mediazione per risolvere il contrasto tra Confindu- 
Stria e sindacati. L'aspetto fondamentale è la decisione 
di smettere i panni del mediatore per indossare quelli 
del «garante-parte in causa». In sostanza, il governo 
propone ai sindacati di «dare» la legge di proroga sulla 
scala mobile, ma con la precisazione che in ogni caso 
non ce ne sarà mai un’altra. Anzi, per rendere più strin- 
gente il vincolo il governo ridurrà gli effetti del decreto a 
favore dei dipendenti statali dal 1993 alla fine del 1991. 
Questa decisione comporterà automaticamente la con- 
“seguenza che il governo sarà impegnato «come parte» 
a ricercare, insieme con Confindustria e sindacati, una 
‘nuova struttura del salario. 
Il governo per dare ai sindacati la dimostrazione «inop- 
pugnabile» della sua volontà di seguire la strada indica- 
ta nella bozza di mediazione, ha garantito che domani si 
presenterà in Senato con una dichiarazione ufficiale a 
favore della proroga per legge della scala mobile. La 
Confindustria, in modo informale, in mattinata aveva fat- 
to intendere che l’idea può essere praticabile, a patto 
che nel «pacchetto» siano inserite «maggiori garanzie 
sul costo del lavoro a partire dal 1991, che i sindacati 
accettino che i contratti da stipulare diventino biennali, 
e che vi sia l'impegno formale degli stessi sindacati e 
del governo che la nuova struttura del salario partirà, al 
più tardi, dal maggio 1992». In sostanza, gli industriali, 


per digerire la proroga della scala mobile, e per dare il | 


via libera alle trattative contrattuali, chiedono un taglio 
degli oneri sociali già dal 1991, nonchè un paracadute (i 
contratti biennali) nel caso in cui la riforma della struttu- 
ra del salario non arrivasse in porto entro il prossimo 
anno. Questa bozza di mediazione è stata presentata a 
Cgil, Cisl e Uil dalia squadra di mediatori messa in cam- 
po dal governo. | leader sindacali hanno replicato di 
essere pronti a discutere, «anche se su alcuni punti non 
siamo d'accordo». | sindacati dicono no all’ipotesi dei 
contratti biennali e suggeriscono di prendere come rife- 
rimento il «quasi contratto che abbiamo fatto per i chimi- 
ci e che se Pininfarina non avesse imposto l’alt, ora 
sarebbe in vigore». Nella bozza del contratto c’è un arti- 
colo che impone la «revisione annuale» dell'accordo. Il 
Sindacato è contrario a prendere l'impegno di fare parti- 
re la nuova struttura del salario da maggio del ’92. Alla 
fine dell’incontro i sindacati hanno fatto capire di essere 
disposti ad accettare di discutere la «bozza di mediazio- 
ne» del governo «Ora — hanno detto i sindacalisti — 
tutto dipende da Pininfarina». Ma la Confindustria come 
reagisce ai distinguo già preannunciati da Cgil, Cisl e 
Uil? Subito dopo l'incontro con i sindacali, il ministro 
Pomicino ha fatto un rapido sondaggio sugli umori degli 
industriali anche in funzione degli sbarramenti posti da 
Cgil, Cisl e Uil. La Confindustria si è mostrata molto 
fredda. Insomma l'atmosfera non si è molto rasserena- 
ta, Ciò non esclude che oggi, o domani, il governo provi 
la carta della convocazione ufficiale dele parti sociali 
per metterli di fronte. Non fosse altro che per rendere 
chiaro «chi non ci sta». La sensazione è che si sia entrati 
in una fase di corsa contro il tempo per evitare lo scio- 
pero generale dell’11 luglio. | sindacalisti apenna venuti 
a conoscenza delle resistenze degli industriali hanno 
parlato di «sciopero quasi sicuro». Aggiungendo che 
«l'unico che può evitarlo ormai è Pininfarina». leri si è 
mosso anche il presidente del consiglio con esortazioni 
ai leader sindacali, ma soprattutto ai vertici confindu- 
striali e ad alcuni dei più importanti industriali italiani, a 
non essere «troppo rigidi nelle prese di posizioni e nei 
veti, perchè una fase prolungata di tensione sociale alla 
fine potrebbe danneggiare tutti». H governo, comunque, 
un risultato l’ha già ottenuto, i sindacati hanno ribadito 
di ritenere utile la mediazione del governo, «tanto che lo 
sciopero generale, se sarà approvata la legge sulla sca- 
la mobile, sarà nel modo più chiaro possibile contro la 
Confindustria». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nel tentativo di° 
portare fuori dalla palude il 
dibattito sulle riforme eletto- 
rali, Andreotti prende l’ini- 
ziativa ed annuncia a sorpre- 
sa un suo progetto fatto di 
nove punti: una sorta di pro- 
posta-omnibus che mira in 
pratica a modificare senza 
rivoluzionarlo l’attuale meto- 
do elettorale, mantenendo il 
principio del sistema propor- 
zionale. Semmai con un solo 
correttivo che avrebbe lo 
scopo di limitare il fraziona- 
mento delle forze politiche 
che si battono corpo a corpo 
per spartirsi manciate di vo- 
ti: il presidente del Consiglio 
propone infatti un minisbar- 
ramento del 3 per cento. 
Inferiore alia media degli al- 
tri paesi che l’attuano, ma in 
ogni modo sufficiente, se fos- 
se attuato, a mantenere fuori 
dal Parlamento un grappolo 
di partiti storici e recenti, dai 
liberali ai verdi, ai demopro- 
letari, oltre agli schieramenti 
squisitamente localistici. Per 
il resto la proposta di An- 
dreotti rappresenta anche 
una sorta di sintesi delle co- 
se contenute nelle altre pro- 
poste finora presentate, 
compreso il doppio voto 
chiesto dalla sinistra demi- 
tiana, semmai alquanto an- 
nacquato. 

L'uscita del presidente del 
Consiglio si pone lo scopo di 
dimostrare che per quanto lo 
riguarda non è disposto a la- 
sciar montare la polemica 
sulle riforme senza proporre 
un suo progetto, sul quale 
amici e nemici saranno co- 
munque chiamati a confron- 
tarsi per dire come la pensa- 
no. 

La parola adesso passa agli 
altri. Ma intanto l'iniziativa di 
Andreotti ha avuto l’effetto di 
un sasso im piccionaia, es- 
sendo giunta del tutto a sor- 
presa. Neanche Forlani ne 
sapeva niente e dell’episo- 
dio ha parlato con il segreta- 
rio socialdemocratico Cari- 
glia, con il quale, continuan- 
do il suo giro di consultazio- 
ni, si è incontrato ieri. L'im- 
pressione che ne ha ricavato 
è che i timori dei partiti mino- 
ri — diffidenti verso ogni for- 
ma di sbarramento — non 
sono diminuiti. Evidente- 
mente Andreotti ha inteso of- 
frire una base di discussione 
al prossimo Consiglio nazio- 
nale democristiano, convo- 
cato da Forlani per tentare 
l'ennesima ricucitura all’in- 
terno della Dc. Ed.in effetti la 
sinistra demitiana vi può tro- 
vare molti motivi di soddisfa- 
zione. Una valutazione si at- 
tende anche da parte dello 
stesso Forlani, che tuttavia si 


mostra cauto, anche perchè 
l'iniziativa di Andreotti lo co- 
glie in contropiede: nei gior- 
ni scorsi Craxi gli aveva 
chiesto di assumere F'inizia- 


tiva per un progetto democri- © 


stano, sul quale discutere 
per uscire dall’immobilismo 
e bloccare l'offensiva dei re- 
ferendum. 

A questo punto si tratterà di 
sapere se.la proposta di An- 


dreotti verrà fatta propria 
dalla Dc. Forlani intanto si 
premura di precisare che 
«essa non è mai stata ufficia- 
lizzata» ed aggiunge che «di 
ipotesi ce ne sono tante». 
Resta la domanda: ma in- 
somma una proposta Dc esi- 
ste? «E chi l’ha detto — ri- 
sponde Forlani— che ci sarà 
una' proposta democristia- 
na? Non è mica obbligato- 
ria». E come la mettiamo con 


. Craxi che la sollecita? «E che 


vuol dire?» ribatte Forlani. 
«Una proposta si fa quando 
nella maggioranza del parti- 
to si crea una convinzione; e 
se invece la Dc decidesse 
che le sta bene l’attuale si- 
stema elettorale?». 

Forlani dunque non si sbrac- 
cia troppo, e valutazioni ne- 
gative giungono anche dagli 
altri leaders. Il vicesegreta- 
rio socialista Amato è scetti- 
co: «E' inutile confrontarsi 
sulle riforme finchè c'è la 
spada di Damocle referen- 
daria». Furioso il liberale Al- 
tissimo: «Andreotti nonne ha 
neanche parlato con gli al- 
leati, e comunque le leggi 
elettorali non hanno bisogno 
di operazioni di maquillage 
riducendo la riforma alla in- 
troduzione di una soglia mi- 
nima». Altrettanto critico il 
socialdemocratico Cariglia: 
«Il presidente del Consiglio 
non ha avuto l'amabilità di 
farci conoscere la sua propo- 
sta, comunque il mio. giudi- 
zio è negativo». A suo parere 
per evitare i referendum «si 
fa la crisi, oppure si fa una 
legge, a patto che sia vera e 
non finta». 

In ogni modo Andreotti pro- 
pone; oltre allo sbarramen- 
to, l'introduzione della «sfi- 
ducia costruttiva», e suggeri- 
sce di orientare gli elettori 
spiegando, con un cappello 
da porre in cima alle liste 
elettorali, a quale tipo di coa- 
lizione il partito sta pensan- 
do; è:prevista inoltre la facol- 
tà di apparentamenti, con un 
premio di maggioranza ma 
eventualmente anche senza, 
oltre all'obbligo per gli allea- 
ti di restare tali per cinque 
anni; infine Andreotti propo- 
ne di riservare un certo nu- 
mero di seggi a persone 
scelte dai partiti: sembra 
quasi un modo per assicura- 
re ad ogni partito il diritto di 
portarsi in Parlamentop la 
propria «nomenklatura» al 
riparo dai gusti degli elettori. 
Il presidente del Consiglio 
ha anche suggerimenti in 
materia di Presidente della 
Repubblica: dovrebbe esse- 
re eletto non più con la metà 
più uno dei voti, ma con una 
maggioranza dei due terzi 
oppure dei tre quinti del Par- 
lamento. 


GLI ITALIANI IN MISSIONE IN LIBANO 
Andreotti a sorpresa propone |Martinazzoli «indignato» 
‘un minisbarramento del 3% 


i 


replica duro alle accuse —. 


Il ministro della Difesa 
Mino Martinazzoli. 


Il capo di Stato Maggiore 
dell'esercito Goffredo 
Canino. 


Lo stato maggiore dell’esercito, : 


asua volta, invita l'esponente » 


della Liga veneta a provare alla : 


magistratura le sue affermazioni 


ROMA — Dura replica del mi- 
nistro della Difesa Mino Marti- 
nazzoli alle accuse del leader 
della Liga veneta Franco Roc- 
chetta che durante la seduta 
del consiglio comunale di Ve- 
nezia, ha affermato che i mili- 
tari italiani hanno fatto uso di 
droga durante la missione di 
pace in Libano. 

In una nota il ministro Marti- 
nazzoli «esprime la più viva in- 
dignazione per la propalazio- 
ne di affermazioni che tendo- 
no a screditare il successo in- 
discutibile della missione di 
pace italiana in Libano e di 
quanti vi hanno partecipato». 
«Missione — sottolinea Marti- 
nazzoli — che, a sei anni dalla 
sua conclusione, mantiene in- 
tatti i valori di professionalità e 
di umanità espressi dai nostri 
soldati, ampiamente ricono- 
sciuti anche in ambito interna- 
zionale e che ha comportato il 
sacrificio di una vita umana e il 
ferimento di 76 militari». 


‘tatti i 


Anche lo Stato maggiore del 
l'esercito replica con altrettan- 
ta determinatezza. Lo Stato 
maggiore non esprime indi 
gnazione, ma con altrettanta 
sicurezza invita l'esponente 
autonomista a interessare 
l'autorità giudiziaria indicando. 
con elementi certi e inoppù- 
gnabili i nomi degli ufficiali 
che avrebbero permesso 0 
consentito ai soldati l'uso di 
sostanze stupefacenti. 3 
«In caso contrario — afferma. 
lo Stato maggiore dell'esercito 
— si tratterebbe ancora una. 
volta di dichiarazioni strumen- 
tali e irresponsabili che, in 
questo caso, tenderebbero @. 
screditare il successo di una 
missione che, a sei anni dalla 
sua conclusione, mantiene ifi- 
valori e l'umanità 
espressi dai soldati italiani ‘e’ 
della cui gravità si dovrà tene- 
re conto nelle competenti sedi 
giudiziarie». 3 


LE ELEZIONI AL CSM 


La nuova candidatura del pci potrebbe sbloccare la situazione F, 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Dopo i venti magi- 
strati, i dieci laici.,Oggi, le.Ca- 
mere riunite votano per otto 
consiglieri a palazzo dei Ma- 
rescialli. Saranno scelti tra do- 
centi universitari di materie 
giuridiche e avvocati con al- 
meno quindici anni di profes- 
sione. Due (i de Giovanni Gal- 
loni e Piergiorgio Bressani) 
sono già stati eletti il 20 giu- 
gno. Oggi, terzo sérutinio. Con 
due novità rispetto ai prece- 
denti: la candidatura comuni- 
sta di Guido Neppi Modona è 
sostituita con quella di Ales- 
sandro Pizzorusso, e il «quo- 
rum» richiesto per l'elezione 
viene abbassato ai tre quinti 
dei votanti. 

In altre parole, dei 951 membri 
del Parlamento sarà necessa- 
ria la presenza minima di 476 
e, in questa ipotesi, ogni can- 
didato dovrà ottenere almeno 
286 preferenze per entrare nel 
nuovo Csm. Ma i due presi- 


denti delle Camere temono i 
piccoli numeri. Nilde Jotti e 
Giovanni Spadolini hanno ri- 
volto «un fervido appello a tutti 
i parlamentari affinché lar- 
ghissima risulti la partecipa 
zione al voto». Il fantasma del- 
l'assenteismo aleggia a Mon- 
tecitorio. 

Gli accordi tra i partiti sono 
saltati nei primi due scrutini, e 
non è detto che l'inserimento 
di Pizzorusso nella rosa comu- 
nista abbia risolto la questio- 
ne. Fin dalla passata tornata 
elettorale (ognuno poteva vo- 
tare dieci nomi) numerose 
fratture sono venute a galla. In 
casa comunista, soprattutto, e 
in quella democristiana. Trai 
candidati del Pci, quello di 
bandiera (Guido Neppi Modo- 
na) è risultato il meno votato. 
Modona, infatti, ha incontrato 
l'’ostracismo di molti (radicali 
in testa, ma anche democri- 
stiani), bollato dall'etichetta di 


«emergenzialista». La de Om- - 


bretta Fumagalli e il radicale 
Mauro Mellini cantarono allo- 


USTICA / DOPO LE DICHIARAZIONI A TG2 E GR2 


L'ammiraglio Flatley dai giudici. 


{ 


USTICA/RIVELAZIONI 


«Conosco la soluzione del giallo» 
Il segreto istruttorio vincola un ex capitano di corvetta 


ROMA — Si inabissò soltanto diverse ore 
dopo essere precipitato in mare il DC9 di 
Ustica? E i soccorsi furono tardivi e mal 
organizzati? Gli interrogativi sono ripro- 
posti in un servizio che il settimanale 
«L'Europeo» pubblica nel numero in edi- 
cola oggi e del quale è stato diffuso il te- 
sto. 

A conferma di entrambi i sospetti, il servi- 
zio riporta le dichiarazioni dell'ex capita- 
no di corvetta Sergio Bonifacio il quale ri- 
corda che, la mattina del 28 giugno 1980, 
circa dieci ore dopo l’ultimo contatto radio 
tra il DC9 e la torre di controllo di Ciampi- 
no, egli si trovava «di pattuglia» con il suo 


. «Atlantic Breguet» poco dietro l'elicottero 


che — secondo la relazione del generale 
Franco Pisano — fu il primo ad avvistare 
nel Tirreno una macchia di carburante. 
«Ho la soluzione del giallo di Ustica — so- 


stiene Bonifacio nell'intervista — e appe- 
na sarò libero dal segreto istruttorio la 
racconterò». 

L'ufficiale aggiunge: «Poco distante da 
quella macchia io vidi molto di più: il DC9 
era lì, intatto». Sempre secondo il testo 
dell'intervista, Bonifacio notò l'aereo, ver- 
so le otto del mattino, inabissarsi e indivi- 
duò e segnalò «i 37 corpi che sono stati poi 
ripescati dalla nave Doria». L'allarme sa- 
rebbe stato lanciato quindi solo a quell’o- 
ra, mentre la relazione del generale Pisa- 
no, come è noto, afferma che i primi soc- 
corsi si mossero alle 21.55 del 27 giugno. 
Esisterebbero anche, secondo quanto si 
afferma nel servizio dell’«Europeo», nastri 
registrati delle conversazioni tra i centri di 
Licola, Marsala, Ciampino e Catania che 
smentirebbero la relazione di Pisano. 


IL PICCOLO 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — L'ammiraglio James H. Flat- 
ley, oggi in pensione ma comandante 
della portaerei americana Saratoga dal 
luglio '79 all'ottobre 81, verrà ascoltato 
dal giudice istruttore Vittorio Bucarelli 
e dal sostituto procuratore Giorgio San- 
tacroce nell’ambito dell’inchiesta giudi- 
ziaria sulla tragedia di Ustica. L'interro- 
gatorio dell'ex alto ufficiale della Mari- 
na statunitense è motivato da quanto 
egli ha dichiarato l’altro giorno in un'in- 
tervista al Tg 2 e al Gr 2. E cioè che la 
sera del 27 giugno '80, mentre la Sara- 
toga si trovava nel porto di Napoli, «uno 
dei radar era.in funzione, anche se te- 
nuto molto basso», che «sul radar ab- 
biamo visto passare moltissimi aerei», 
che in seguito i nastri con le registrazio- 
ni radar furono trasmessi «ai superiori, 
non ricordo se ad un ammiraglio sbar- 
cato a Napoli o se all’ammiraglio della 
Sesta Flotta», e infine che «i superiori 


: erano interessati all'esame delle regi- 


strazioni radar da noi effettuate quella 
notte». 

Per dieci anni l'ammiraglio Flatley si è 
sempre rifiutato di parlare senza una 
precisa autorizzazione del Pentagono. 


Evidentemente adesso ha avuto l'ok e 
ha detto ciò che ha potuto dire. 

Bisogna infatti sapere che quando una 
portaerei Usa è alla fonda in un porto. 
straniero, le norme americane dî sicu- 
rezza prescrivono che la nave accenda 
saltuariamente i radar per un controllo 
del loro funzionamento (o in caso di at- 
terraggio di apparecchi logistici). Ma è 
fatto obbligo alle navi di scorta, che la 
portaerei ha sempre al seguito, di sta- 
zionare fuori dal porto con i radar acce- 
si. Perciò, se la Saratoga, come detto 
dall'ammiraglio Flatley, ha visto qual- 
cosa, i radar delle navi di scorta hanno 
sicuramente visto. tutto quello che è 
successo. Quali erano queste navi? 
Che fine hanno fatto le registrazioni dei 
loro radar? «E' auspicabile — ha detto 
ieri il generale Ambrogio Viviani, depu- 
tato radicale ed ex capo del:controspio- 
naggio militare — che l'ammiraglio 
Flatley si decida a fare ammissioni an- 
che in merito ai radar delle sue navi 
scorta». i 

Dei sofisticati radar installati a bordo 
della Saratoga si è parlato spesso negli 
ultimi mesi. Interrogato in proposito 
dalla commissione stragi nell'ottobre 
scorso, il generale Basilio Cottone — 


capo di Stato maggiore dell’Aeronauti- 
ca dall'83 all’86 — disse che alla Sesta 
Flotta americana, di cui faceva parte la 
Saratoga, vennero chieste informazioni 
su eventuali rilevazioni radar fatte dalla 
portaerei. Ma la risposta fu: «Non. ab- 
biamo niente agli atti». Sei mesi fa, 
sempre alla commissione stragi, il co- 
lonnello Guglielmo Lippolis, ex coman- 
dante del centro di soccorso aereo di 
Martinafranca, ricordò che un'ora e 
mezzo dopo la caduta del Dc 9 dell’Ita- 
via il centro radar di Ciampino comuni- 
cò che nella zona dell'incidente era se- 
gnalata «attività di volo americana» e 
che «in quel periodo c'erano sempre 
una cinquantina di aerei militari in giro 
da quelle parti: francesi, americani, in- 
glesi». SURE 

Al giudice Bucarelli, intanto, l’Aeronau- 
tica militare ha finalmente consegnato i 
tabulati che dovrebbero contenere l’e- 
satta trascrizione delle rilevazioni fatte 
la sera del disastro dal radar di Poggio 
Ballone. La documentazione è stata 
spedita al magistrato dalla base di 
Monte Venda, che la ebbe nel luglio '80. 
Va ora chiarito perchè quei tabulati so- 
no rimasti per dieci anni a Monte Ven- 
da. 
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Nuovo scoglio per l’antitrust 


ROMA — Nulla di fatto nel ver- 
tice di maggioranza sull’anti- 
trust svoltosi a palazzo Chigi. 
La questione torna perciò nel- 
le mani del governo che deve 


. chiarire la propria posizione in 


merito alla separatezza tra 
banca e industria e alle posi- 
zioni di controllo assunte da 
enti non creditizi nell’assetto 
azionario delle banche. 

AI termine della breve riunio- 
ne a cui hanno preso parte i 
ministri Carli, Fracanzani, Bat- 
taglia, Sterpa, il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consi- 
glio Cristofori e i capigruppo 
dei partiti di maggioranza alla 
Camera, Enzo Scotti capo- 


SIR NESS 


gruppo Dc ha detto che c'è bi- 
sogno di «ulteriori riflessioni e 
approfondimenti». 

Il presidente della commissio- 
ne finanze Franco Piro ha sot- 
tolineato che la commissione 
ha fatto «uno sforzo per ridur- 
re la rigidita sul concetto di 
presunzione assoluta di con- 
trollo», contenuto nell'art. 27 
peraltro gia approvato dalle 
commissioni competenti; 
«Non possiamo tornare su de- 
cisioni prese senza sapere su 
quali posizioni». Spetta perciò 
al governo di chiarire le pro- 
prie idee e comunicarle alla 
commissione. In forse quindi 
anche il parere che la commis- 


sione finanze avrebbe dovuto 
dare sul testo del Ddl antitfust. 
«La questione è nelle mani del 
governo — ha detto il capo- 
gruppo Dc in commissione UA 
nanze Mario Usellini — chi ha 
bloccato l'iter parlamentare di 
un provvedimento gia appro- 
vato con consenso del gover- 


no sono stati due ministri, Car- , 


li e Battaglia». Se ci sono «ri- 
pensamenti», spetta quindi a 
loro, secondo Usellini, chiarire 
le posizioni e ricostruire un ac- 
cordo di maggioranza. 

Ad opporsi alla riformulazione 
dell'articolo 27 dell’antitrust 
approntata dalla Democrazia 
cristiana sarebbe stato, se- 


condo. i partecipanti al vertice 
di maggioranza, il ministro del 
Tesoro Guido Carli. Motivo del 
dissidio, l’interpretazione pro- 
prio della norma che impedi- 
sce all'impresa di assumere 
una posizione di controllo al- 
l'interno di un patto di sindaca- 
to di un istituto di credito. La 
posizione del tesoro, riferisco- 
no i partecipanti all'incontro; è 


quella di impedire ad una sin- 


gola impresa l’assunzione di 
una posizione di controllo. Pe- 
raltro, secondo il ministero, 
sarebbe questo lo spirito del 
testo di legge sin dalla sua ste- 
sura. 


ra vittoria per la sconfitta del- 
l'editorialista di «Repubblica» 


e di «Rinascita». Secca la re-. 


plica di Guido Neppi Modona, 
che.ritirava la sua candidatu- 
ra. leri, i direttivi e le assem- 
blee dei gruppi parlamentari 
del Pci l'hanno sostituita con 
quella di Alessandro Pizzorus- 
so, docente di diritto costitu- 
eionale a Pisa ed ex magistra- 
O. 

La pattuglia degli otto indicati 
dai partiti, quindi, è ora la se- 
guente: Giorgio Lombardi e 
Giuseppe Ruggiero (Dc), Pio 
Marconi e Mario Patrono (Psi), 
Alessandro Reggiani (Psdi), 
Alessandro Pizzorusso, Fran- 
co Coccia e Gaetano Silvestri 
(Pci). Ma l’Msi-Dn continua a 
reclamare un posto a palazzo 
dei Marescialli e voterà anco- 
ra oggi per Alfredo Pazzaglia. 
Se, come sembra, la frattura in 
casa de non è ancora sanata, 
anche la fronda democristiana 
potrebbe seguitare a conver- 
gere sui candidati esclusi al- 
l’ultima ora da piazza del Ge- 


Dopo le toghe, i dieci laici | 


sù: Giuseppe Di Federico '@. 
Giovanni Giacobbe. Dt .| 
Per questo, l'appello dei du? 
presidenti delle Camere non Si 4 
limita a chiamare a raccolta | 
parlamentari, ma anche a «si: 
perare, nel libero esercizio di 
voto, rigide contrapposiziof! 
nel più assoluto rispetto dellé 
personalità e del valore del 
singoli candidati». E contien? 
anche un invito a completaf@ 
alipiù presto la decina dei «lai, 
Gi» per consentireil pronto iné 
sediamento del nuovo Csm, 
così come richiesto dalla gra” 
vità dei problemi del mond? 
della giustizia». % 
L'invito è fatto proprio dal 64° 
pogruppo socialista al Senat9; 
Filippo Caria, mentre il «verd@ 
arcobaleno» Russo Spena rie 
sponde che «se non si cambié 
metodo votare non ha senso 
E il radicale Mauro Mellini pîî 
lemizza con il capogruppo 00. 
Enzo Scotti (che nei giorii!. 
scorsi ha scritto a Modona pel 
ricucire le intese). “È 


Italia napoleonica 


ROMA — Il presidente del senato, Giovanni 
Spadolini, ha inaugurato ieri la mostra 
bibliografica su «L'italia rivoluzionaria e 
napoleonica nelle raccolte della biblioteca del 
senato». La cerimonia si è svolta nel quadro 
delle celebrazioni per il bicentenario di palazzo 
Madama. L’esposizione si compone di circa 200 
pezzi tra monografie, testi legislativi, periodici 
e manoscritti editi o composti fra il 1789 e il 
‘1814, tutti provenienti dai fondi della biblioteca 
del senato e che documentano le tendenze e il 
clima di un preciso ambiente culturale e 


politico. 
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Il patriottismo, se fosse proprio autentico, 
‘sarebbe accompagnato da altre manifestazioni, 
Chi ama la patria non inventa tutti i possibili 
Sotterfugi per non pagare le tasse, non scende 
in piazza ogni momento contro lo stato, non 
cerca di mettere in crisi i servizi del Paese, 

ma fa l’esatto contrario e non solo allo stadio 


Ed 
= 


INCHIESTA ) 
PEZZA 


Articolo di 
«Carlo Sgorlon 


Se uno dovesse giudicare il 
piaitiotiamo degli italiani dal 
loro comportamento in questo 
Campionato del mondo di cal- 
“cio, dovrebbe dire che esso 
non è soltanto un forte senti- 
"mento, ma addirittura una feb- 
‘bre. Pare che i nostri compa- 
trioti abbiano riscoperto il fa- 
scino della bandiera tricolore. 
I vessilli sbucano da Ogni da- 
‘Wanzale, da ogni finestra, rin- 
ghiera, pertugio. Non si tratta 
di un fatto che si verifica sol- 
stanto per accontentare i bam- 
«bini, che, come in ogni manife- 
«Stazione umana, anche in que- 
«Sta sono i più autentici, perché 
-Raturali, entusiasti, non anco- 
fra guastati dalle mille artificio- 
«Sità e forzature del costume 
Contemporaneo. Anche i gio- 
.Mani, o meno giovani, si danno 
da fare parecchio con le ban- 
diere, o stendardi più grandi di 
hzuola a due piazze. Gli sta- 
di sono sempre addobbati se- 
Condo lo stile della festa gran- 
de e del gran pavese. Il tricolo- 
Te garrisce in ogni angolo per. 
forza di vento o di braccia. Pa- 
Fe che l'Italia, nella fattispecie 
delle bandiere, sia diventata, 
da qualche settimana a questa 
parte, un grande dipartimento 
francese. 
E' in Francia difatti che le ban- 
“diere, a grappoli, dominano in 
perpetuo tutti gli edifici pubbli- 
«ci. Il 14 luglio poi, in Francia, 
non si vedono che bandiere, 
come accade in un famoso 
Quadro di un celebre impres- 
.Sionista. In queste settimane 
«di giochi mondiali del pallone 
non si sente gridare se non 
‘«Italia, Italia», come in certe 
Odi del Carducci o del D'An- 
Munzio. Quando poi la squadra 
Nazionale vince una partita, al- 
“lora la passione patriottica 
non conosce più corifiniTraci- 
ma come un'alluvione. Dagli 
stati si rovescia nelle città. Co- 
«Minciano i caroselli per tutte le 
Strade, con i clacson e le trom- 
bette impazziti di gioia, che 
Viene partecipata forzosamen- 
‘te anche a coloro che si sono 
‘sottratti all’euforia collettiva 
fieccandosi sotto le. coperte. 
“Ogni volta che l’Italia vince 
«una partita, il diavolio sonoro 
dei tifosi febbricitanti ‘sveglia 
Soloro che dormono, e forni- 
«sce loro la notizia della vitto- 
jHia. Ma se rifletto a mente fred- 
da sulle ridde notturne, sulle 
sarabande vocianti e colorate, 


LA VIGNETTA 


STABILIAMO CHE LA 
UN MARCO, COSÌ Facc,g, 
UN ALTRA 


. Che un modo per ribadire la 


mi vien voglia di ridimensiona- 
te tutto. questo patriottismo 
sportivo, 

Mi viene il sospetto che l’e- 
Splosione frenetica sia anche 
Îl frutto di squilibri spirituali, di 
frustrazioni, di vuoti interiori. 
L'entusiasmo è troppo febbrile 
e sgolato per essere intera- 
mente genuino. Esso sembra 
‘anche un modo di esorcizzare 
i fantasmi di timori remoti. Nel- 
le culture primitive infatti gli 
Spiriti maligni si mettono in fu- 
ga anche con i rumori e le stri- 
da, Quelle gazzarre sono an- 


paura dei giovani di oggi della 
solitudine e del silenzio, che 
cercano di demolire con il 
chiasso e la cagnara. Se si 
trattasse di patriottismo auten- 
tico, da ventiquattro carati, es- 
so sarebbe accompagnato da 
ben altre manifestazioni, per- 
ché è un sentimento prismati- 
co, con molte facce. Chi ama 
veramente la patria, ossia il 
Paese dei suoi padri, e la so- 
cietà che lo abita, non inventa 
tutti i possibili sotterfugi per 
pagare meno tasse, o per non 
figurare nemmeno sull'elenco 
dei contribuenti. Non scende 
in piazza ogni momento per 
scioperare contro lo Stato an- 
che perché lo Stato non è un 
padrone come gli altri, non ha 
fini di lucro, e se non paga di 
più vuol dire che non può farlo, 
anche perché è già vertigino- 
samente indebitato. Chi è pa- 
triottico non cerca di mettere 
in crisi ogni momento i servizi 
dei Paese, creando disagi di 
ogni genere alla gente. Chi è 
patriottico impegna tutte le 
proprie risorse nel fare il pro- 
prio dovere fino in fondo, per- 
ché la patria è un'entità misti- 
ca, ed essere patriota significa 
Vivere non soltanto per s6, ma 
anche per i cittadini del pro- 
prioPaese, sentiti. come una 
comunità. Guardando le cose 
in questo modo mi pare che, in 
generale, gli italiani siano ben 
Poco patrioti. E che il loro pa- 
triottismo sgolato, che si mani- 
festa dopo ogni vittoria nel pal- 
lone, non sia che una sorta di 
«complesso di Fuorigrotta», 
che dilaga in tutta la penisola. 
Una riprova della mancanza di 
misura del nostro tempo, che 
deve arrivare all'eccesso, al- 
l'esagerazione barocca, in 
Ogni cosa, perché la sua ani- 
ma è diventata una caverna 
Vuota, risonante di ululati e di 
lefoli di paura. 


‘9 VALE 


OMIONE.: 


TIRANA— Con i fucili puntati 
la polizia è entrata nelle am- 
basciate a caccia dei rifugiati 
politici. Alcuni diplomatici, 
tra i quali l'ambasciatore 
francese e sua moglie, sono 
stati percossi dagli uomini 
della Sigurimi, le forze di si- 
curezza albanesi, che vio- 
lando ogni norma pretende- 
vano la consegna di due fug- 
giaschi. Si è sparato contro 
coloro che in un estremo ten- 
‘tativo di fuga verso la libertà 
si arrampicavano sui cancel- 
li delle sedi diplomatiche. Ci 
sono state numerose Vittime. 
Corpi esamini sono stati ca- 
ricati nottetempo sui camion 
militari nella zona delle am- 
basciate. Moltissimi gli arre- 
stati e processati per diret- 
tissima dai tribunali speciali 
sotto l'accusa di «terrori- 
smo». 
E’ la drammatica ricostruzio- 
ne della rivolta di Tirana, che 
il governo locale si ostina a 
definire «l’isolata protesta di 
alcuni vagabondi e di delin- 
quenti», mentre la polizia, in 
queste ore, sta dando la cac- 
cia, casa per casa, agli oppo- 
sitori del regime. Tutto è co- 
minciato mercoledì scorso, 
quando è apparso chiaro che 
le promesse di liberalizza- 
zione del governo, e in parti- 
colare la legge del 21 giugno 
con la quale si assicurava un 
Passaporto per l'espatrio a 
tutti coloro che ne avessero 
fatto richiesta, altro non era- 
ho che un ennesimo para- 
vento per il regime che dal 
45 tiene l'Albania isolata dal 
Mondo. | primissimi giorni, 
in molti hanno cercato di fug- 
Aire attraverso i confini con 
la Jugoslavia. La polizia di 
frontiera ha sparato, e se- 
condo fonti diplomatiche 0C- 
Cidentali si sarebbero avuti 
almeno quindici morti. 
quel punto l'unica via di fuga 
è sembrata quella delle sedi 
diplomatiche. Con un ca- 
mion lanciato ad altissima 
velocità, il 27 giugno una 


VERTICE / OGGI E DOMANI A LONDRA NASCERÀ LA NUOVA NATO 


Questa la formula che caratterizzerà i rapporti con l’est europeo 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La ristrutturazio- 
ne della Nato nella nuova ar- 


chitettura europea emergente - 


dal crollo dei regimi comunisti 
sarà delineata dal vertice che 
si apre oggi a Londra. Il piùim- 
portante «summit» nella storia 
dell'alleanza dovrà trasforma- 
re l'istituzione che è finora 
servita a salvaguardare la pa- 
ce, per metterla in grado di 
fronteggiare le nuove esigen- 
ze. «Adeguamento alla mutata 
situazione ma non smantella- 
mento» è lo slogan lanciato 
dal governo britannico che 
ospita il convegno cui parteci- 
peranno i sedici capi di gover- 
no o di Stato con i rispettivi mi- 
nistri degli esteri della difesa. 
Mentre a Mosca Shevarnadze 
denuncia al congresso del 
partito comunista sovietico la 
follia delle spese militari che 
hanno messo in ginocchio l’e- 
conomia dell'Urss, il ruolo del- 
l'arsenale nucleare della Nato 
Viene ridimensionato e deru- 
bricato. Il presidente Bush ver- 
rà nella capitale britannica in- 
tenzionato a rovesciare‘ la 
Strategia che ha ispirato i pri- 


mi quarant'anni dell'alleanza, . 


rimanendo costantemente di- 
retta contro una potenziale mi- 
naccia localizzata nei paesi 
dell'Europa Orientale. Il regi- 
me della «perestroika» non ha 


VERTICE / BONN 
Restare fede 
rassicurando 


BONN— Fedeltà alla Nato 
esaltandone però al mas- 
simo il carattere difensivo 
e il ruolo di stabilizzazio- 
ne politica, consistente ri- 
duzione delle truppe nella 
Germania riunificata ma 
sempre nell'ambito del- 
l'Alleanza atlantica, un at- 
teggiamento complessivo 
che rassicuri Mosca e dia 
forza a Gorbacev e alla 
sua politica: sono queste 
le posizioni con cui il-go- 
verno di Bonn si presenta 
oggi al vertice. Nell'ottica 
della cancelleria tedesca 
questo vertice ha un carat- 
tere storico dato che so- 
prattutto dovrà dare indi 
cazioni molto precise su- 
gli aspetti militari e della 
sicurezza legati al proces- 
so di riunificazione delle 
due Germanie. Un proces- 
so che sta marciando a 
grandi passi e che il can- 
celliere Helmut Kohl ha 
tutto l'interesse ad accele- 
rare. Inoltre la riunione a 
Londra viene vista dalla 
capitale tedesca anche in 
funzione del summit dei 


trentina di giovani hanno ab- 
battuto i cancelli dell'amba- 
sciata turca chiedendo asilo 
politico. Era l'inizio della ri- 
volta. Poco dopo la stessa 
scena si è ripertuta all'am- 
basciata francese. E' scatta- 
to l'allarme per le forze di si- 
curezza. Gli uomini della Si- 
gurimi sono scesi in piazza, 
hanno sparato contro tutti 
coloro che si avvicinavano 
alle sedi diplomatiche, han- 
no aggredito a colpi di basto- 
ne quanti tentavano di insce- 
nare manifestazioni di prote- 


I 


rimosso del tutto il pericolo di 
Un attacco dall'Est ma ha so- 
stituito il nemico individuabile 
con'una nebulosa prospettiva, 
legata ‘all'esito del conflitto in 
atto tra l'ala riformista e l’ala 
cosidetta conservatrice del 
Cremlino. La nuova dottrina 
proposta da Bush considera 
l'eventuale ricorso alle armi 
nucleari come una estrema 
necessità e non più come par- 
te integrante della rappresa- 


all'alleanza 


Mosca 


sette grandi a Houston, la 
prossima settimana, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda la volontà di Bonn 
di convincere i Paesi mag- 
giormente industrializzati 
ad aprire linee di credito a 
favore dell'Unione Sovie- 
tica. E' questa, del resto, 
una convinzione generale 
ma Kohl ha tutto l’interes- 
se a tradurla in fatti con- 
creti in tempi quanto mai 
rapidi in modo da rafforza- 
re la posizione di Gorba- 
cev all’interno dell’Unione 
Sovietica: Alla. vigilia del 
vertice Kohl ha tenuto una 
riunione riservata con il 
ministro degli Esteri, Gen- 
scher, e con quello della 
Difesa, Stoltenberg, per 
accordarsi soprattutto sul- 
la proposta che verrà fatta 
agli alleati circa il tetto 
massimo di truppe tede- 
sche nella Germania riu- 
nificata. Nulla di preciso è 
trapelato ma dalle indi- 
screzioni dovrebbe trat- 
tarsi di una cifra al di sotto 
delle 400 mila unità. 


sta nel centro di Tirana. Ciò 
non ha impedito che giorno 
dopo giorno il numero dei ri- 
fugiati aumentasse, fino a 
superare i duecento. Anzi, 
secondo alcune fonti tedesco 
orientali, gli albanesi che 
hanno chiesto asilo politico 
nelle ambasciate straniere 
sarebbero ormai varie centi- 
naia, nonostante le strade di 
accesso alla zona delle am- 
basciate sia presidiata da 
poliziotti armati. Anche ieri, 
una decina di fuggiaschi sa- 
rebbero riusciti a entrare 


ALBANIA / SCHEDA ECONOMICA 3 Li 
Un piccolo Paese di agricoltori 


Ma anche la produzione industriale è in aumento 


ROMA — Chiusa tra la Jugo- 
slavia a Nord e la Grecia a 
Sud, l'Albania ha una super- 
ficie di 28.748 chilometri 
quadrati, poco più della Sici- 
lia. La capitale è Tirana e l'u- 
nità monetaria è il «lek», cor- 
rispondente a circa 180 lire 
italiane. Gli abitanti, secon- 
do stime del giugno 1987, so- 
no 3.087.000, 985.000 dei 
quali di religione musulma- 
na. Sono presenti anche mi- 
noranze ortodosse e cattoli- 
che. Repubblica popolare 
socialista secondo la costitu- 
zione del 29 dicembre 1976, 
l'Albania ha assunto tale de- 
nominazione negli Anni Set- 
tanta (quella precedente era 
Repubblica popolare di Al- 
bania) per sottolineare l’im- 
pronta socialista alla base 
della struttura politico-eco- 
nomica del Paese, 

Per quarant'anni il Paese fu 
tenuto sotto il. tallone della 
dittatura di Henver Hoxa che 
riuscì a isolare l'Albania an- 
che da quelli che avrebbero 
potuto essere i suoi alleati 
«naturali», i Paesi dell'Est 
europeo. L'Albania infatti at- 
tuò una politica di distacco 
dal blocco orientale, avvici- 
nandosi sempre di più allà 


Cina, con la quale ebbe in- 
tensi rapporti. Il processo di 
democratizzazione nell’Est 
ha ulteriormente isolato il 
piccolo Paese che si affaccia 
sul basso Adriatico, anche 
se da Tirana era venuto 
qualche segno di disgelo. 
Eletto primo ministro nel no- 
vembre '82, dall'aprile 1985 
Ramiz Alia è diventato se- 
gretario generale del partito 
del lavoro (partito comuni- 
sta), dopo la morte del ditta- 
tore Hoxa. 

Settore trainante dell'econo- 
mia è l'agricoltura, la cui 
produzione è in costante au- 
mento. Il settore industriale 
ha registrato nel 1989 un au- 
mento del 5,6 per cento ri- 
spetto al 1988 e nell’ultimo 
decennio hanno avuto parti- 
colare sviluppo la produzio- 
ne di energia elettrica, quel- 
la di macchinari e parti di ri- 
cambio e l’estrazione di mi- 
nerali. 

Tra i Paesi che intrattengono 
FERpoci commerciali con 
l'Albania al primo posto, do- 
po Jugoslavia, Romania e 
Cecoslovacchia, figura l’Ita- 
lia con un volume comples- 
sivo di affari di circa 30 mi- 
liardi di lire. 
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glia totale prevista nei primi 
anni della guerra fredda o del- 
la «risposta flessibile» artico- 
lata sotto la presidenza Ken- 
nedy. 

Prima di partire da Washing- 
ton Bush ha ipotizzato la rimo- 
zione dall'Europa degli obici 
dell'artiglieria nucleare come 
ulteriore passo distensivo. 
Abbandonata la formula della 
«difesa avanzata», che con- 
templava l'impiego del deter- 


nell'ambasciata turca. E 
sempre ieri, una folla di alcu- 
ne centinaia di persone, si- 
lenziosa e guardata a vista 
da reparti di polizia, ha cer- 
cato per alcuni minuti di in- 
scenare una silenziosa pro- 
testa nel centro di Tirana, 
mentre una bomba rudimen- 
tale veniva fatta esplodere 
davanti all'ambasciata cuba- 
na colpevole, assieme a 
quella cinese ed egiziana, di 
aver consegnato alla polizia 
quanti vi si erano rifugiati nei 
giorni scorsi. 


(e) 
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rente nucleare anche per far 
fronte ad un attacco di sorpre- 
sa affidato con successo alle 
forze convenzionali, la riserva 
di armi atomiche della Nato 
sarà ridotta al minimo indi- 
spensabile per assicurare 
«una polizza di tutela della pa- 
ce», E l'ipotesi di una formale 
dichiarazione di pace, che po- 
trebbe essere sottoscritta col- 
legialmente dalla Nato e dalle 
singole nazioni dello sgretola- 


La giornata di ieri, però, è 
stata caratterizzata soprat- 
tutto da un'intensa attività di- 
piomatica. Riuniti nell’abita- 
zione dell'ambasciatore ju- 
goslavo Novak Pribicevic, i 
diplomatici hanno deciso di 
rivolgere una comune prote- 
sta al governo di Tirana, ri- 
chiamandolo al rispetto del- 
le convenzioni internaziona- 
li, chiedendo di poter far cu- 
rare i fuggiaschi feriti e so- 
prattutto di poter garantire il 
loro espatrio. Particolarmen- 
te attiva l'ambasciata di 
Bonn dove i rifugiati sono 86, 
alcuni dei quali gravemente 
feriti. Il governo tedesco ha 
infatti costituito una «unità di 
crisi» alle dirette dipendenze 
del ministro: degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher, che 
sta cercando di realizzare un 
ponte aereo per l'invio di ge- 
neri di conforto, cibo e medi- 
cinali. Per adesso, però, il 
governo di Tirana ha impedi- 
to l'atterraggio in Albania di 
aerei militari tedeschi, e non 
si è ancora pronunciato sul- 
l'ipotesi di utilizzare aerei di 
compagnie private. 
Di fronte alla condanna co- 
mune dei diplomatici stra- 
nieri, le autorità di Tirana 
tentano: inutilmente di mini- 
mizzare la situazione. L'am- 
basciatore albanese in Jugo- 
slavia ha dichiarato ieri che 
«non c'è stato alcun tentativo 
di colpo di stato» e che la 
protesta ha riguardato sol- 
tanto delinquenti comuni. E 
da Parigi, fonti ufficiali del 
governo di Tirana hanno an- 
nunciato che 15mila passa- 
porti e visti di uscita per 
quanti desiderino lasciare il 
Paese sono già pronti. In 
pratica dovrebbe essere l’at- 
tuazione di quanto già previ- 
sto dalla legge del 21 giugno, 
e alla quale nessuno ha cre- 
duto preferendo rischiare la 
vita nell'assalto alle amba- 
sciate straniere, 

[m.n.] 


to blocco orientale, comincia 
ad assumere consistenza. nei 
contatti che precedono l'aper- 
tura del vertice londinese. La 
formula «dichiarazione di pa- 
ce» sembra riscuotere mag- 
giori consensi di quella di un 
patto di non aggressione, con- 
siderando che la Nato ha sem- 
pre coltivato propositi soltanto 
difensivi. Nel quadro. della 
cooperazione crescente tra 
Est e Ovest diventa perfino 


VERTICE /PARIGI 


«Dichiarazione di pace» 


ipotizzabile che i singoli paesi 
dell'Europa Orientale si fac- 
ciano presto rappresentare da 
‘ambasciatori in seno alla Na- 
to. La futurologia di pochi anni 
orsono si trasforma in realtà 
offrendo un nuovo ruolo alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea, il fo- 
ro in cui già confluiscono 35 
nazioni. L'istituzione di un 
nuovo centro paneuropeo che 
permetta di dirimere pacifica- 
mente le controversie locali e 
di verificare l'applicazione de- 
gli accordi sul disarmo sarà 
prospettata dal vertice londi- 
nese come una diretta emana- 
zione della Csce. Se questo 
centro venisse realizzato sotto 
l'ombrelio della conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zione europea, la sua sede più 
appropriata sarebbe — secon- 
do i tedeschi — Berlino. La 
prospettiva rimozione dei mis- 
sili a media e a corta gittata 
costituirà il primo passo sulla 
strada da compiere, dopo la 
firma degli accordi imminenti 
di Vienna sulle armi conven- 
zionali. La visione di un’al- 
leanza Est-Ovest per lo svilup- 
po dell'Europa comincerà ad 
essere perseguita da una Nato 
sempre meno nucleare, la cui 
sicurezza rimarrà imperniata 
più sulle iniziative di carattere 
politico-economico. che, sulla 
potenza militare. 


Inesatte le voci di contrasti 
con l’amministrazione Usa 


PARIGI — Tra Francia'e 
Stati Uniti non esistono di- 
vergenze «importanti» in 
relazione al futuro della 
Nato, alla vigilia del verti- 
ce. Lo ha detto il portavo- 
ce dell'Eliseo, Hubert Ve- 
drine, il quale ha definito 
«inesatte» le notizie di 
stampa in questo senso, 
precisando che la riunio- 
ne di Londra, contraria- 
mente al solito, non è sta- 
ta preceduta da un lavoro 
preparatorio sufficiente a 
evidenziare l'esistenza di 
disaccordi.. Il Presidente 
americano George Bush 
— ha detto— ha fatto solo 
pervenire agli alleati un 
«progetto» di testo di co- 
municato finale, peraltro 
«molto corto», su cui .il 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand ha elabo- 
rato alcune «riflessioni», 
sullo sfondo di una gene- 
rale «identità di vedute» 
sull’obiettivo di fondo, che 
è quello di inviare ai Paesi 
, dell'Est una chiara indica- 
zione dell’intenzione degli 
alleati di. continuare ad as- 
sicurare la propria difesa, 


ALBANIA / IL GOVERNO PROMETTE VISTI DI ESPATRIO DOPO L’«ASSALTO» ALLE AMBASCIATE 


Decine di morti nella fuga verso la libertà? 


Da Tirana continuano ad artivare notizie scarse e confuse sulla repressione dopo le manifestazioni 


degli ultimi giorni 


senza tuttavia considera- 
re più i Paesi del Patto di 
Varsavia come «nemici» 
ma come «partner per la 
sicurezza». Quanto allo 
sviluppo di «contatti» tra 
la Nato e i Paesi dell'Est, 
la Francia, «favorevole» in 
linea di principio, conside- 
ra «con riserva» l’istituzio- 
nalizzazione di questo ge- 
nere di contatti, che in cer- 
ti casi è «prematura». Se- 
condo la Francia questi 
contatti si possono stabili- 
re meglio nell'ambito del- 
la Csce (la Conferenza per 
la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa) «che 
comprende tutti». In quan- 
to all'attribuzione di un 
ruolo più politico alla Na- 
to, «è una buona cosa — 
secondo il portavoce fran- 
cese — ma tutto dipende 
dal senso che si dà a que- 
sto ruolo politico». Intanto 
il Quai d'Orsay ha annun- 
ciato l'invio di un proprio 
«osservatore» alla quarta 
conferenza. per l'esame 
del trattato di non prolife- 
razione delle armi nuclea- 
ri. 
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NARRATIVA 


L'ironia? Vale oro 
per i palestinesi 


ARTE 

= u_g= 
pasticciati 
CITTA' DEL CAPO — I 
graffiti tracciati dai bo- 
scimani del Sudafrica 
nel corso di millenni ri- 
schiano di sparire. Spes- 
so, frotte di turisti si di- 
vertono a scarabocchia- 
re sopra quelle artisti- 
che creazioni primitive 
scritte, nomi, saluti. A 
volte, addirittura, i graffi- 
ti vengono coperti con 
intento censorio. Nel se- 
colo scorso, un maestro 
ei suoi scolari coprirono 
tutti gli organi sessuali 
nei disegni tracciati sulle 
rocce della Table Moun- 
tain, vicino a Città del 
Capo. Alcuni di quei 
graffiti erano antichissi- 
mi: risalivano alla prei- 
storia. 
L'allarme è stato lancia- 
to dall’archeologa Janet- 
te Deacon, del Consiglio 
nazionale sudafricano 
per i monumenti, che in- 
tende così richiamare 
l’attenzione sul pericolo 
che corrono i diecimila 
siti del Sudafrica ricchi 
di iscrizioni rupestri. 
«L'arte rupestre — ha 
spiegato la Deacon — è 
la Cenerentola dei beni 
culturali sudafricani. Ep- 
pure, il nostro patrimo- 
nio di graffiti e dipinti è il 
più ricco del mondo. Ma 
si deteriorerà sempre di 
più». 
Secondo l’archeologa, 
circa l’ottanta per cento 
delle diecimila caverne 
sono situate su aree che 
‘appartengono a privati. | 
graffiti e i dipinti sono 
opera degli sciamani, i 
sacerdoti iniziati al dia- 
logo con le presenze ul- 
traterrene che riprodu- 
cevano le scene viste e 
vissute mentre danzava- 
no in stato di trance. 
Quei riti servivano a cu- 
rare le malattie; invoca- 
re la pioggia, comunica- 
recon gli spiriti. 
Royden Yates, docente 
di arte rupestre all'Uni- 
versità di Città del Capo, 
sostiene che i graffiti so- 
no l’unica traccia lascia- 
taci da popolazioni che 
mon conoscevano la 
scrittura. «| boscimani 
sono stati sterminati 
senza pietà, deliberata- 
mente,. dai colonialisti. 
Tanto che le loro opere 
più recenti mostrano 
l'uomo bianco con le ar- 
mi alla cintola». 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


Una decina d'anni fa, Maxi- 
me Rodinson scrisse un bre- 
ve saggio intitolato «Gli ara- 
bi» (in Italia è stato pubblica- 
to da Sansoni), spiegando 
nella prefazione che, se tutti 
si interessano degli arabi al- 
meno «quando, a intervalli, il 
mobilissimo riflettore dell’at- 
tualità ferma su di loro il suo 
fascio di luce, per il tempo 
d'un folgorante accadimen- 
to... le ignoranze sono diffu- 
se non meno largamente dei 
discorsi». (Considerazioni 
giuste, e tanto più giuste og- 
gi, tenendo conto del fatto 
che di fronte al fenomeno 
dell'immigrazione si spen- 
dono volentieri parole nobili 
— 0, più spesso, ignobili — 
ma molto poco si fa nel con- 
creto per conoscere le cultu- 
re d'origine dei lavoratori 
stranieri che vivono fra di noi 
e, appunto, provengono, in 
larga parte, dal mondo ara- 
bo). 

Così, non passa giorno sen- 
za che il «riflettore dell’at- 
tualità» si fissi sul dramma 
del popolo palestinese e sul- 
le tensioni e gli scontri che 
ne derivano: pure, della Pa- 
lestina e della sua storia an- 
tica e recente, prima o dopo 
la diaspora, non si sa quasi 
nulla. Prova ne sia fra l’altro 
che un ipotetico lettore, desi- 
deroso di avvicinarsi alla let- 
teratura palestinese, avreb- 
be serie difficoltà a trovare 
anche un solo volume in una 
libreria italiana mediamente 
fornita..I testi sono molto po- 
chi, e pubblicati per lo più da 
piccole case editrici (in pri- 
ma fila l’attentissima Ripo- 
stes di Salerno, nota anche 
per avere «scoperto» l’egi- 
ziano Naghib Mahfuz prima 
ancora del Nobel), i cui libri 
sono spesso quasi irreperi- 
bili. 

Miglior sorte potrebbe — e 
dovrebbe — avere quindi un 
romanzo, «Le straordinarie 
avventure di Felice Sventura 
il Pessottimista», che gli Edi- 
tori Riuniti hanno appena 
pubblicato (pagg. 185, lire 26 


. mila) e che è opera di Emil 


Habibi, scrittore e uomo poli- 
tico palestinese. Nato ad 
Haifa nel 1922, Habibi è stato 
deputato comunista al parla- 
mento israeliano, la Knes- 
set, per tre legislazioni, e di- 
rige attualmente «al-lttihad» 
(l'Unità), l'organo del Rakah 
o Nuova lista comunista. 

Ma la molla che spinge Habi- 
bi a scrivere è soprattutto, 
come nota la traduttrice e cu- 


FRANCIA /COMPLEANNO 


Indomiti 90 anni di M.me Sarraute |Capricciosissimo di Siena. 


Si riscopre finalmente il Beccafumi, pittore, scultore, disegnatore 


ratrice del testo Isabella Ca- 
mera d'Afflitto, la difesa ela 
valorizzazione di un patri- 
monio culturale che è stato 
troppe volte negato: «Se i pa- 
lestinesi fossero veramente 
un popolo avrebbero una let- 
teratura» è arrivato a dire un 
ministro dell’Istruzione 
israeliano. Ai molti che, non 
solo in Israele, vogliono con- 
tinuare a ignorare questa 
cultura, Habibi risponde co 
un romanzo singolarissimo, 
che può riecheggiare, nella 
struttura e nei toni, il «Candi- 
de» di Voltaire (anche se lo 
scrittore ha negato ogni ana- 
logia). 

Protagonista del libro è natu- 
ralmente Felice Sventura, 
della famiglia dei Pessottimi- 
sti: «Prendete me, per esem- 
pio, io non faccio distinzione 
tra pessimismo e  ottimi- 
smo... ll.mattino mi sveglio 
ringraziando Iddio che non 
mi ha portato via l'anima nel 
sonno. Se durante il giorno 
mi capita un che di spiacevo- 
le, ringrazio sempre Iddio di 
avermi risparmiato il peggio. 
lo chi sono, allora, un pessi- 
mista e un ottimista?». Così, 
oscillando di continuo fra di- 
sperazione ed euforia, que- 
sto non-eroe attraversa mille 
peripezie lungo più di ven- 
t'anni di storia palestinese 
contemporanea, dal 1948, 
quando venne proclamato lo 
Stato di Israele, alla guerra 
del 1967 e oltre. 

La forza di queste «Straordi- 
narie avventure» sta comun- 
que in quella che Isabella 
Camera d'Afflitto definisce 
«una rappresentazione pa- 
rodistica di tutta l'umanità 
con i suoi poveri e ricchi, op- 
pressi e oppressori, sfruttati 
e sfruttatori». Rinunciando a 
una contrapposizione fra 
buoni (i palestinesi) e cattivi 
(gli israeliani), Habibi non 
esita infatti a criticare — 
senza mai abbandonare il to- 
no ironico e paradossale che 
contraddistingue tutto il testo 
— anche quei suoi connazio- 
nali che hanno preferito l’e- 
migrazione e l’esilio e, più 
ancora, quelli che hanno ac- 
cettato di collaborare servil- 
mente con le autorità israe- 
liane. 

E proprio questo, in certo 
senso, rafforza la denuncia 
di Habibi. Non a caso il «Je- 
rusalem Post» ha scritto che 
vedere la pièce teatrale trat- 
ta dal romanzo è per ogni 
israeliano «un dovere civi- 
co... perché è ora che ogni 
cittadino di questo Stato sap- 
pia cosa vuol dire essere un 
arabo in mezzo a noi». 


USA/SCRITTORI 


Nostalgia (in salsa dolce) 


I giovani «fenomeni» non hanno sufficiente grinta: quanto durerà la gloria? 


USA /IMMAGINI 


Hemingway, quell’avido della vita 


L’amico Hotchner lo racconta, fra una dovizia di foto 


Si a è 


> nen sa 


In alto, Hemingway mentre scrive, alla Finca Vigia; 
sotto, durante la seconda guerra mondiale con una 
corrispondente del «New Yorker». 


‘ La capofila dell'avanguardia letteraria scrive ancora (come Sartre...) nei caffè parigini 


Nathalie Sarraute: 
l’ultimo romanzo è uscito 
lo scorso settembre. 


PARIGI — Nathalie Sarraute, 
la «signora della letteratura» 
che ha creato un nuovo lin- 
guaggio della narrativa antici- 
pando il movimento del «Nou- 
veau roman», compirà 90 anni 
il 18 luglio. Nata a Ivanovo, 
nella Russia zarista, e vissuta 
a Parigi dall’età di due anni, la 
Sarraute è stata una capofila 
della avanguardia dell’«Ecole 
du regard» assieme ad Alain 
Robbe-Grillet, Claude Simon e 
Michel Butor, oltre che amica 
di Eugene lonesco e Samuel 
Beckett. Proprio con lonesco e 
Robbe-Grillet, la Sarraute è 
salita per la prima volta in pal- 
coscenico sei anni fa, a 83 an- 
ni, per recitare «Freshwater», 
una breve commedia di Virgi- 
nia Woolf. 
Instancabile, ancora oggi la 
«Signora» scrive SU mattina 
er tre ore in un caffè parigino. 
in’abitudine che le è rimasta 
da quel lontano dopoguerra, 
quando, come quasi tutti gli 
scrittori (fra cui Jean Paul Sar- 
tre e Simone de Beauvoir), 
soggiornava nei caffè perché 
erano gli unici luoghi riscalda- 
ti. Ha scritto undici romanzi, 
sei commedie, una raccolta di 


E? nata nella Russia degli zar, 


è stata amica di Robbe-Grillet, 


Ionesco e Beckett. Nelle sue opere 


solo impercettibili moti interiori 


saggi: «Scrivere — afferma la 
scrittrice in una intervista — è 
il bisogno di scandagliare i 
movimenti interni della co- 
scienza». 

Anche nel suo ultimo libro, «Tu 
ne t'aimes pas», pubblicato lo 
scorso settembre, la Sarraute 
racconta «sensazioni perso- 
nali», infinitesimi frammenti 
drammatici e contraddittori 
che insorgono in quella parte 
della coscienza che sfugge al 
controllo della volontà. Con un 
termine presa in prestito dalla 
biologia, la Sarraute li ha defi- 
niti «tropismi». 


Si tratta di «quei movimenti 
larvali delle sensazioni e delle 
idee appena  percettibili — 
spiega la scrittrice — che tes- 
sono la trama invisibile dei 
rapporti umani e la sostanza 
stessa della nostra vita». E 
«Tropismes» è il titolo della 
prima raccolta di prose scritta 
nel ’32. Per uscire dalla clan- 
destinità letteraria, però, la 
Sarraute ha dovuto aspettare 
il 1948, quando Sartre scrisse 
la prefazione a «Portrait d'un 
inconnu», definendolo un «an- 
tiromanzo». 

| personaggi e gli intrecci ben 
costruiti sono aboliti: «| perso- 


FRANCIA/LUTTO 


Girodias, l'editore dello scandalo 


PARIGI — Maurice Girodias, 
soprannominato «l'editore 
maledetto» per aver pubblica- 
to negli anni '50 e ’60 libri mes- 
si al bando dalla censura (tra 
cui li famoso «Lolita» di Vladi- 
mir Nabokov) è morto a Parigi 
all’età di 71 anni, stroncato da 
. un arresto cardiaco negli studi 
della radio della comunità 
ebraica, dove stava registran- 
do un'intervista in occasione 
della pubblicazione delle sue 
memorie, «Une journée sur la 
Terre». . 
Per tutta la sua vita Girodias 
ha sfidato la censura senza 
mai cedere — fino a essere 
condannato a non pubblicare 
libri per oltre 90 anni — rical- 


cando le orme del padre, Jack 
Kahane: anch’egli editore, 
aveva pubblicato negli anni 
?30 un libro che fece un enor- 
me scandalo, «Tropico del 
Cancro» di Henry Miller, di cul 
Maurice Girodias, che aveva 
14 anni, aveva disegnato la co- 
pertina. 

Fu il padre a presentargli Hen- 
ry Miller, Anais Nin e Lawren- 
ce Durrell, di cui Girodias pub- 
blicò le opere, assieme a quel- 
le di Samuel Beckett, Chester 
Himes, Iris Owens, Sade, Jean 
Genet, William Burroughs, per 
citarne alcune. 

Nel ’39 Jack Kahane, intellet- 
tuale ebreo e malato di cuore, 
si uccise non sopportando l’a- 


scesa del nazismo. Alla Libe- 
razione, Maurice Girodias fon- 
dò con Georges Batallle la ri- 
vista «Critique» e «Les édi- 
tions du chène», poi rilevate 
da Hachette. La pubblicazione 
del «Tropico del Capricorno» 
di Miller gii provocò i primi 
problemi con la giustizia, ma 
Girodias vendette quindicimi- 
la copie în otto giorni. Poi fu la 
volta di «Sexus» di Miller, di 
«L’historie d’O» firmato Pauli- 
ne Reage, di «Lolita», che pro- 
vocarono le ire della puritana 
commissione di censura, 

Nel 19856 i libri della casa edi- 
trice di Girodias furono seque- 
strati e i numerosi processi 
non fecero che peggiorare la 


situazione. Per Girodias, fu la 
rovina. Nabokov ruppe il con- 
tratto, Girodias raggranellò gli 
ultimi soldi e aprì un cabaret- 
jazz-ristorante, «La. Grande 
Séverine», dove continuò a sfi- 
dare la censura: uno spettaco- 
lo ispirato da «La philosophie 
dans le boudoir» del marche- 
se de Sade diede occasione al 
prefetto di polizia Maurice Pa- 
pon di ordinare la chiusura del 
locale, nel 1964, Girodias parti 
per gli Stati Uniti. Ma nel 1974 
le autorità americane non gli 
perdonarono di aver fatto di 
Henry Kissinger l’eroe di un 
romanzo fantapolitico. Giro- 
dias fu espulso, e tornò in 
Francia. 


naggi sono una semplificazio- 


Il carisma intramontabile di 
Ernest Hemingway non sta 
nascosto solo nei suoi ro- 
manzi. E' questo personag- 
gio che stuzzica e attira, con 
energia calamitante.. Per 
quale motivo? Con precisis- 
sime parole lo riassume uno 
dei suoi più cari amici, A. E. 
Hotchner (cui già dobbiamo 
una bellissima biografia-me- 
moria) in un volume fotogra- 
fico tutto da delibare: «He- 
mingway e il suo mondo. 
Una vita per immagini» 
(Idealibri, pagg. 207, lire 60 
mila). Ernest, dice l’autore, 
quando scriveva lavorava 
sodo «e quando non stava 
scrivendo praticava con la 
stessa dedizione l'arte del 
riposo». Trovava tempo (e 
denaro, all'occorrenza) per 
gli amici. Aveva girato tutto il 
mondo «assorbendo pratica- 
mente tutto quello che c'era 
da sapere dei posti in. cui an- 
dava». 
Insomma, «forza quieta e 
magnetismo animale», cu- 
riosità, epicureismo in sen- 
so quasi sempre buono, te- 
nerezza e timidezza unite al- 
l'aspetto da «macho», e una 
vita piena di luoghi, di amici, 
di esperienze vissute al cen- 
to per cento. Molte foto sono 
già note: a partire dal bimbo 
Ernest vestito da bimba, a fi- 
nire con la troppo famosa in- 
fermiera Agnes conosciuta 
in Italia, durante la guerra 
del 15. Ma molte altre sono 
inedite, perchè appartengo- 
no allo stesso Hotchner. 
Alcune sono bellissime: He- 
mingway sulla sua veranda, 
a Ketchum, con l’ultima mo- 
glie (Mary Welsh) nei floridi 
dintorni della Finca Vigia, a 
Cuba; in abito militare a Pa- 
rigi durante la seconda guer- 
ra mondiale, coi figli. L’a- 
spetto più quieto e timido è 
degli Anni Venti: sullo sfon- 
do dei libri della Shakespea- 
re and Company di Sylvia 
Beach, la prima editrice di 
Joyce. 
Il testo non è solo una «deco- 
razione», ma una lunga e 
dettagliata storia: della vita 
privata e pubblica di He- 
mingway, degli intellettuali. 
che frequentò, dei romanzi e 
della loro fortuna, delle 
guerre, delle mogli, delle 
corride. E del suicidio, nel 
1962. L'autore riporta una 
frase di Ralph Waldo Emer- 
son: «Quando Ja. natura 
strappa alla vita un grande 
uomo, la gente scruta l’oriz- 
zonte in cerca di un succes- 
sore; ma non viene nessuno, 
e nessuno verrà». 

[m.i.] 


MOSTRA 


Servizio di 


ne della vita psichica — spie- 
ga la scrittrice —, per questo 
non amo crearli. lo racconto le 
sensazioni ancora non de- 
scritte». Da questo nuovo mo- 
do di «guardare» e concepire 
la letteratura, nacque il sodali- 
zio con Robbe-Grillet, che, do- 
po aver letto i saggi sulla tec- 
nica narrativa raccolti dalla 
Sarraute in «L'età del sospet- 
to» (1956), le propose di creare 
un movimento contro la critica 
e i romanzieri tradizionali. Il 
«Nouveau roman» fece scal- 
pore, e oggi il nome della Sar- 
raute è inscindibile da quel 
movimento. Ma la novantenne 
scrittrice, refrattaria a ogni 
scolastica di avanguardie e 
movimenti, rivendica la pro- 
pria autonomia: «Alle teorie 
sono sempre rimasta estra- 
nea. Anche fra me e Robbe- 
Grillet ‘c'erano differenze 
enormi. Per lui tutto era '’Eco- 
le du regard’’, oggetti, superfi- 
ci. Per me tutto si svolgeva al- 
l'interno, fra i piani profondi 
che noi stessi non conoscia- 
mo». 


[Laura Cafaro] 


PREMIO 
Finalisti 
al «Flaiano» 


PESCARA — Dieci i fina- 
listi del diciassettesimo 
premio letterario «Ennio 
Flaiano». La giuria, pre- 
sieduta da Geno Pampa- 
loni, ha scelto. Vittorio 
Gassman, Dacia Marai- 
ni, Neuro Bonifazi, Giu- 
seppe Bonura, Giorgio 
Calcagno, Giorgio Chie- 
sura, Luca Doninelli, 
Fleur Jaeggy, Giampao- 
lo Rugarli, Luigi Maler- 
ba. Il premio (dieci milio- 
ni di lire) sarà consegna- 
to il 15 luglio, assieme a 
quelli delle sezioni tea- 
tro; cinema, televisione. 


Beatrice F. Buscaroli 


SIENA — | suoi compagni 
d'epoca e di stile, come il 
Rosso Fiorentino, Pontormo, 
o il Sodoma, erano. tutti 
strambi, matti, inquieti. Tra- 
dussero la stesa loro vita 
nelle astruserie che com- 
paiono nelle opere: inventa- 
rono il tipo dell'artista male- 
detto, accompagnando una 
scelta formale difficile, asso- 
lutamente cerebrale, incerto 
senso volutamente irripetibi- 
le, con un'altrettanto vasta 
serie di stranezze e partico- 
larità biografiche. 

Domenico Beccafumi, sene- 
se, non collezionava serpen- 
ti, né rubava di notte i cada- 
veri per studiarli, non si chiu- 
se mai a chiave in casa, né 
praticò esperimenti d’alchi- 
mia. Visse quasi sempre a 
Siena, allontanandosene 
malvolentieri, ché, come 
confessò al Vasari, «lontano 
da certe sue comodità, non 
gli pareva saper fare alcuna 
cosa». 

A Siena ha lasciato quasi tut- 
ti i suoi capolavori, dai qua- 
dri alle statue, agli affreschi, 
ai disegni per i commessi 
marmorei del pavimento del 
Duomo. E oggi Siena rievoca 
la stupenda carriera del suo 
artista,  dedicandogli una 
mostra perfetta, da cui esce 
l'immagine di un grandissi- 
mo protagonista del suo tem- 
po, che l'inerzia storiografi- 
ca ha sempre considerato 
come «uno dei manieristi», 
senza dedicargli l’attenzione 
che finalmente mostra di me- 
ritare. 

L'esposizione senese, «Do- 
menico Beccafumi e il suo 
tempo», ospitata fino al.4 no- 
vembre nella Chiesa di San- 


Servizio di 
Franco La Polla 


Tutta la narrativa americana, 
da Mark Twain a J.D. Salin- 
ger, è una storia di adole- 
scenti. Ma il romanzo post- 
moderno ci aveva abituati ad 
altri personaggi, altri proble- 
mi. Da «Il piccolo grande uo- 
mo» di Thomas Berger ai 
protagonisti disadattati di 
Susan Sontag (la quale pare 
stia consegnando all'editore 
il suo terzo romanzo) anche 
in tempi recenti la tradizione 
non si era smentita, in gene- 
re dimostrando che l’adole- 
scenza non è un fatto ana- 
grafico bensì mentale, psico- 
logico. Nessun Eroe con la 
maiuscola in Coover, Reed, 
Gass, ma uomini di mezza 
età travolti da società, desti- 


no, passioni. Agli estremi, un 


atteggiamento ugualmente 
derisorio: Stanley Elkin met- 
te inscena un Dio deluso che 
distrugge la propria creazio- 
ne («The Living End»), Wil- 
liam Gaddis un ragazzino 
‘prodigio che sembra l'incar- 
nazione di una multinaziona- 
le («J.R.»). 

Gli anni ‘80 però han portato 
un altro vento: il minimali- 
smo ha deciso di abbando- 
nare il pubblico colto per ri- 
volgersi a quello che la tele- 
visione non aveva ancora 
rincretinito, i giovani. Così, 
abbiamo assistito a un'inte- 
ressante eterogenesi dei fi- 
ni: i giovani minimalisti han 
trovato poca attenzione 
presso i loro lettori coetanei, 
e più disponibilità presso un 
pubblico adulto la cui intelli- 
genza, ‘ammorbidita dal 
bombardamento quotidiano 
del'piccolo schermo, ha dato 


forfait alla cultura per passa- 


re alle storielle giovanili ot- 
tantesche  nell’illusione di 
«capire» attraverso Mciner- 
ney ed Easton Ellis come so- 
no i giovani d'oggi. 

Morale: la narrativa ameri- 
cana contemporanea non sa 
più a che santo votarsi e oggi 
il mercato si ritrova pieno di 
opere adolescenziali che pe- 
rò tentano di recuperare un 
qualche spessore culturale. 
Osservate le ultime uscite: 
Paul Auster, «Il palazzo della 
luna» (Rizzoli, pagine 304, li- 
re 30.000); Tobias Wolff «Me- 
morie di. Un  impostore» 
(Mondadori, pagine 288, lire 
28.000); ed Edmund White, 
«Un giovane americano» (Ei- 
naudi, pagine 218, lire 
26.000). Nel secondo e nel 
terzo, per la cronaca, i titoli 
originali suonano: «La vita di 
questo ragazzo» e, libera- 
mente, «La storia di un ra- 
gazzo narrata da lui stesso». 
Domandiamocelo: 
mai queste «storie di ragaz- 
zi» dovrebbero rivestire par- 
ticolare interesse per il letto- 
re odierno? La dominante è 
sostanzialmente quella della 
nostalgia (che il cinema 


perché » 


«Cristo al limbo» (particolare) del Beccafumi, che a 


americano aveva  trionfal- 
mente varato alla fine degli 
anni '60) e, secondo un'altra 
specifica tradizione ameri- 
cana che ancora una volta 
parte da Twain, l'assenza 
del padres il dominio della 
madre (0 della donna, visto 
che Huck Finn era un orfa- 
no). Naturalmente non si 
tratta di opere tutte uguali. 

Il romanzo di Auster, raffaz- 
zonata serie di eventi tenuta 
insieme dalla oscura metafo- 
ra lunare che gli dà il titolo e 
che ricorre continuamente 
nella storia, non ha bersa- 
glio né fondamento: solo una 
Scrittura composta, precisa, 
che non conquista e che non 
respinge. d 

Più ironico e cosciente il ro- 
manzo di Wolff; il cui cogno- 
me rimanda a un autore de- 
gli anni '80 che per certi ver- 
si è un po' il maestro di tutto 
il mazzo, Thomas Wolfe. Na- 
turalmente la retorica wolfia- 
na è lontana anni luce dalla 
‘narrattiva . contemporanea 
‘postminimalista, ma i model- 
lisono sempre gli stessi: l’al- 
col, le ragazze, la madre, la 
mobilità, le zuffe, ecc. il tutto 
condito da abbondanti riferi- 
menti a un’America di seriali 
iv come «Gli intoccabili», di 
‘personaggi mitici come Law- 
rence Welk (un musicista 
che al tempo ebbe laggiù la 
stessa popolarità del nostro 
Carosone), di canzoni aurate 


USA 
Burroughs 
a Ginsberg 


La «beat generation» di- 
venta storia: in Francia 
l'editore Christian Bour- 
gois ha pubblicato le let- 
tere che William Bur- 
roughs scrisse a Allen 
Ginsberg nel corso dei 
suoi irrequieti vagabon- 
daggi tra il 1953 e il 1957. 
L'autore del «Pasto nu- 
do» passa da argomenti 
di carattere generale al- 
la cronaca spicciola, 
parla di droga (invocan- 
done la liberalizzazio- 
ne), di religione («una ri- 
sposta emotiva a una do- 
manda razionale»), sem- 
pre dissacrante e sem- 
pre provocatorio. 

Di lui Norman Mailer ha 
detto: «E' il solo autore 
‘americano vivente pos- 
seduto dal genio». Mai 
sazio di creare, Bur- 
roughs ora dipinge con 
successo e sta scrivendo 
un testo per un’opera di 
Bob Wilson, mentre il 
suo capolavoro, «Il pasto 
nudo», sta per diventare 
film, con la regia di Da- 
vid Cronenberg. 


torto finora è stato considerato solo un manierista. 
Siena ne offre una rassegna impeccabile. 


t'Agostino e nella Pinacote- 
ca Nazionale (disegni), na- 
sce fuori delle occasioni che 
hanno originato tante delle 
mostre presenti in Italia in 
questi mesi. Nasce da anni di 
studi dedicati alla pittura se- 
nese del primo Cinquecento 
e dalla volontà di ricostruire 
l'immagine di un artista che, 
per la prima volta, risorge a 
«uomo universale» del Rina- 
scimento: pittore, scultore 
raro ma eccellente, incisore 
sapiente, disegnatore so- 
prattutto. 

Sprovvisto di un vero mae- 
stro, il giovane Beccafumi 
(trasse il cognome dal pro- 
tettore che, per primo, lo av- 
viò all'arte), studiò sul clas- 
sicismo già inquieto di Fra 
Bartolomeo e di Mariotto Al- 
bertinelli, conobbe Raffaello 


e Michelangelo nel primo 
decennio del Cinquecento a 
Roma, poi tornò a Siena, do- 
ve i materiali figurativi del 
suo stile rimangono sostan- 
zialmente gli stessi, rivivifi- 
cati, nell'incontro col Sodo- 
ma, da spunti nordici, lom- 
bardi, persino veneti. La sua 
carriera proseguì così, sen- 
z'altri incontri fondamentali, 
come una profonda e con- 
centrata meditazione sui 
modelli giovanili. 

Inventò un tipo di volto carat- 
teristico e sempre ritrovabile 
con gli occhi affossati e ton- 
di, una piccola bocca «semi- 
hiante», a metà tra lo stupore 
e l'inquietudine, il naso dritto 
eaffilato. 


. Le grandi pale, che un alle- 


stimento intelligente ha col- 
locato sugli altari della Chie- 


come «Mr. Blue» e «I Can't 
Stop Lovin' You», di politici 
come Adlai Stevenson, ecc. 


Le fascette editoriali inneg- ©. 


giano a Dickens, ma — ripe- 
to — il vero modello parte da 
Twain e arriva a Wolfe. L'in- 
nocenza di Oliver e David 
non ha nulla a che vedere 
con lo hippismo forzato di 
Auster e con le furberie di 


Wolff (o méglio, dei loro per- — 


sonaggi): questi sono angeli 
che il cielo ha rifiutato da un 
pezzo. E ancor più il giovane 
gay di Edmund White, il cui 
romanzo é di sicuro il miglio- 
re del gruppo. Scritto raffina- 
tamente, le sue comparse 
sono questa volta Racine, 
Rimbaud, Velazquez, Hesse, 
Brahms, Balzac: non è facile 
trovare menzionata una 
compagnia tanto scelta in un 
romanzo Usa d'ogg h 
C'è anche Thomas Mann di — 


ì 


«La morte a Venezia», ma 


forse avrebbe dovuto esser- 
ci il Musil del «Toerless», In 
ogni caso, si sente bene che 
qui l'introspezione nasce da 
un'abitudine letteraria di li- 
vello (vi si intravedono an- 
che bagliori di Céline, Génet 
e soprattutto del Sartre nar- 
ratore). Ma ancora una volta, 
si tratta di «wolfismo», sia 
pure destinato a lettori saga- 
ci, smaliziati, esigenti. 

Vi sono momenti degni di 
Jacques Brel («Eravamo dei 
perdenti che parlavano di 
vittorie»), altri di un grande 
moralista moderno («La 
realtà non è drammatica, ma 
la mente sì; la Chiesa si 
adatta più a una fisiologia 
mentale che all’anatomia del 
reale»). Pure, in ultima anali- 
si, l'atmosfera che si respira 
è quella di un memorialismo 
nostalgico per gente dabbe- 
ne. d 
Forse aveva ragione Vittori. | 
ni, forse l’immaturamente — 
scomparso Thomas Wolfe | 
stava aprendo una strada 
che avrebbe potuto essere 


i) 


PI 


} 
' 


quella maestra «se Heming= — 


way e Faulkner non avesse” 
ro sfondato da altre parti». 
Oggi che Faulkner è troppo 
profondo e articolato per uN. | 
mondo impigrito dall’omolo- 
gazione dei modi di comuni- 
cazione, oggi che Heming: — 
Way ci viene somministrato 7 
in pillole dai suoi sedicenti 
discepoli di vent'anni, forse 
oggi è proprio la dimensione — 
nostalgica individuale di cul 
Wolfe era maestro a prender 
possesso della «nuova» naf= 
rativa statunitense. 

Non è difficile, comunque; 
profetizzare che la cosa non 
durerà a lungo. Anche per fa- 
re storie con la memoria e ll 
desiderio ci vuole stoffa. Pa- 
rafrasando l’autobiografia di 
una grande attrice francese; 
«la nostalgia non è più quella | 
di una volta»: solo le parole, — 
dopotutto, rimangono sem: 
pre le stesse. Ù 


SPIRIT 


dave 


È 


e ie men 


TE 


sa di Sant'Agostino permet 
tendo di ricostruire il giusto ‘ 
punto di visione, moltiplica” 
no nella maggiore dimensio- 
ne gli effetti che si aggiusta 
no in mirabili contrasti, di 
chiari e di scuri, di ombre @ 
bagliori, di dolcezze e terro: 
ri. Le due versioni del «Sant: 
Michele scaccia gli angeli ri- 
belli» mostrano la sua ma: 
niera più fosca e «terribile». 
La prima, che accostava le 
grida scomposte dei dannati 
nel proscenio a un variopinto 
girotondo di angeli che in? 
dossano ali di farfalle e di li 
bellule, fu rifiutata dai frati. 
del Carmine. i 
Ma la seconda, sull'altaref 
opposto, è solo apparente? 
mente più accostasbile. Un4 
linea di luce scende dall'alto 
e illumina il Padreterno, il 
San Michele acceso di rosa @ 
gialli, fino alla bocca mo? 
struosa del demonio che uN 
altro fuoco di luce illumin4 
dal basso. 
«Era quest'uomo capriccio” 
sissimo e gli riusciva og! 
cosa» dice Vasari per intro” 
durre al Beccafumi disegn@ 
tore. «Intagliò da sé stamp@ 
di legno», di cui la second: 
sezione della mostra racc: 
glie esempi pochissimo 

nosciuti. Come anche dl 
«Angeli» del Duomo, giovalli 
efebi rivestiti di panni ché 
traducono in lame taglienti ® 
nervose di bronzo le piegli?. 
degli abiti, risultato di uN 

scultore che scolpiva com 
dipingeva, al contrario di 


cipria 


tacinquenne, «con 
carsi tutto solo il giorno @ | 
notte intorno a getti di mel; | 
lo, ed a rinettar da sé, sell pi 
volere aiuto niuno»; Co 


* Michelangelo, questa volt. 


idì. «Di 


EZIO ine 


dernier iz aiar 


Giovedì 5 luglio 1990 . 


Interni 


‘QUARANTPANNI FA VENIVA UCCISO IL BANDITO SICILIANO 


«EUROPA BLU» 


Articolo di 
Roberto Ciuni 


ROMA — Quarant'anni fa — 
mancava poco che albeggias- 
se sul 5 luglio 1950 — moriva 
ucciso Salvatore Giuliano, il 
bandito Separatista strumento 
di baroni e di servizi segreti, di 
mafiosi e di agrari reazionari, 
di avventurieri dell'indipen- 
denza siciliana e di poliziotti 
Spregiudicati. E quel giorno, 
Inaugurata dal mistero della 
sua «esecuzione», ma più an- 
cora dell'oscurità delle trame 
che avevano guidato in vita il 
bandito, nacque una stagione 
di segreti di Stato, di bugie isti- 
tuzionali, di depistaggi che du- 
fa — appunto — da quaran- 
t'anni e della quale non si vede 
la fine. Scena del mistero nu- 
mero uno (la morte di Giulia- 
no) fu.il cortile di una casa a 
due piani di Castelvetrano. 


“Emanuele Pili, procuratore ge- 


nerale della Repubblica di Pa- 
lermo, vi giunse verso mezzo- 
giorno, informato da un tele- 
gramma che diceva così: 


Un telegramma 
avverte Palermo —— 


«Segnalo che ore 3.30 di oggi 
in Castelvetrano dopo insegui- 
mento centro quell'abitato et 
conflitto sostenuto da squadri- 
glia Cfrb rimaneva ucciso ban- 
dito Salvatore Giuliano punto 
Nessuna perdita parte nostra 
punto Cadavere piantonato di- 
Sposizione autorità giudiziaria 
punto Riserva particolari pun- 
to Colonnello Ugo Luca co- 
mandante Cfrb (Corpo forze 
repressione banditismo)». 

Pili si trovò davanti il cadavere 
di un uomo caduto bocconi per 
terra, pantaloni e canottiera, 
calzini e sandali, il braccio de- 
stro disteso in fuori e il braccio 
sinistro sotto il torace; poco di- 
stanti, un mitra e una pistola 
con i quali — disse Luca— il 
bandito si era difeso. Faceva 
caldo; carabinieri e poliziotti 
erano in maniche di camicia e 
si tergevano il sudore con i 
fazzoletti; Pili, alto e magro, 
Vestiva di scuro. Portarono 
delle sedie. Un fotografo docu- 
mentò la sbracata «ricognizio- 
ne di cadavere», con il procu- 
ratore.seduto-all’ombra di un 
muretto del cortile, funzionari 
accaldati, giornalisti eccitati e 
il corpo di Giuliano ai piedi del 
magistrato — genere «il cac- 
ciatore e la preda». 

In mezzo all'euforia generale 
@ i paroloni di circostanza, un 
cronista curioso, bravo e scet- 
tico che si chiamava Tommaso 
Besozzi e lavorava per L'Euro- 
peo cominciò a prendere ap- 
punti: il cadavere era faccia in 
giù ma il sangue bagnava la 
canottiera dietro le spalle, co- 
me se fosse salito anziché 


Il bandito Salvatore Giuliano 


Accanto a lui c’è Gaspare Pi: 
1950. 


sceso dopo la morte del bandi- 
to; le macchie non corrispon-' 
devano tutte ai fori dei proietti- 
li, come se il corpo fosse stato 
vestito successivamente al- 
l'uccisione; le braccia di Giu- 
liano mostravano chiaramente 
lunghe striature e così il tora- 
ce, come se l’uomo fosse stato 
trascinato. L'articolo che Be- 
sozzi scrisse, che fece epoca e 
rivelò la prima delle menzo- 
grie di Stato del dopoguerra, 
sarebbe iniziato così: «Di sicu- 
roc'èsoloche è morto...». 

La versione di Luca apparve 
ben presto quel che ‘era: una 
macabra sceneggiatura desti- 
nata a coprire la verità. Giulia- 
no era stato ucciso nel sonno 
dal cugino Gaspare Pisciotta, 
«arruolato» all'uopo o dalla 
mafia, che considerava ormai 
scomodo il bandito, o dai cara- 
binieri; dopo, s'era finto un 
conflitto a fuoco. Difatti erano 
stati uditi in paese prima colpi 
di pistola isolati e, passato un 
po' di tempo, sventagliate di 
mitra probabilmente sparate 
la maggior parte in aria e qual- 
cuna addosso a Giuliano già 
more © già trascinato in corti- 
e. 
Dalla scena del mistero nume- 
ro uno — l'uccisione del ban- 
dito — si passò a ricostruire le 
scene che riguardavano |a sto- 
ria di un uomo, morto a nem- 
meno 28 anni, che aveva attra- 
versato le vicende oscure del- 


ll pesce azzurro va salvato 
Scatta la campagna Cee. 


BRUXELLES. — L'Esecutivo 
t ee ha preparato un nuovo 
iau per il completamen- 
a < 
essersi «Europa Blu»: dopo 
Sol Eliche dell'Atlantico e 
soccon Je! Nord, vola in 
del Mag del pesce azzurro 
na nor allerraneo, minaccia- 
velenosa © Salle mucillagini 
versati ga G,dai pesticidi ri- 
ma anche, iUmi rivieraschi, 
sca total la! battelli di pe- 
zona come estranei alla 
:2OME Fuiggi usi È 
© persino corgggj Si ePPONEsi 
La alluazionet irammalica 


e Urge trovar ; 
e im 
che preservi le pio Ti ledio 


VEE Presidente spagnolo 
anuel Marin ha lanciato ie- 
ria Bruxelles un Piano di 

E i sal- 
vataggio, poiché Je moltepli- 
ci attività basate sullo sfrut- 
tamento del «Mare Nostrum» 
hanno un'importanza deter- 
minante per l'economia del- 
le regioni costiere, 
Due tipi di azioni sono previ- 
ste: una ha Per obiettivo un 
regime comune Cee in favo- 
re della pesca: e cioè della 
sopravvivenza delle speci it- 
tiche del Mediterraneo, men- 
tre la seconda ad una politi- 
ca di Cooperazione e di con- 
certazione con i Paesi rivie- 
raschi non appartenenti alla 
Comunità. 
L'Italia, che per sei mesi ha 
la responsabilità della presi- 
denza delle istituzioni euro- 
pee, deve preoccuparsi per- 
ché il Consiglio dei ministri 
Cee prenda rapidamente po- 
sizione sulle proposte della 
Commissione, Questa chie- 
de l'instaurazione di un si- 
stema di licenze comunita- 
tie, che saranno rilasciate in 
base non al numero del pe- 
Scherecchi a disposizione, 


Preoccupato delle ri- . 


bensi alla quantità dei pesci 
che realmente è possibile 
pescare senza condannare a 
morte il nostro mare. 

Tali licenze non saranno na- 
turalmente concesse ad al- 
gerini, tunisini, marocchini e 
libanesi che non potranno 
più spingersi coi loro battelli 
al centro del Mediterraneo. 
Le misure conservative im- 


«pongono dunque un «gelo» 


delle attività di pesca, esat- 
tamente come vien fatto nei 
12 Stati membri in agricoltu- 
ra con la messa a riposo del- 
le terre: mentre però nell’Eu- 
ropa Verde si debbono la- 
sciare inutilizzati i campi © 
trasformarli in foreste per 
evitare costosissimi surplus, 
nel mare il problema è quel- 
lo di evitare la cosiddetta 
«sovrappesca» che significa 
a termine la distruzione del 
patrimonio.ittico. 5 
A questo Bruxelles auspica 
anche il rispetto e l’estensio- 
ne agli altri Paesi del divieto 
delle reti a strascico, dette 
anche «le reti della morte», 
unilateralmente deciso da 
Italia e Spagna. Naturalmen- 
te l'avvio di una politica della 
pesca nel Mediterraneo avrà 
bisogno di crediti: per il 1991 
sono già stanziati ed accan- 
tonati sette miliardi e mezzo 
di lire. 
Sul piano internazionale si 
tratta invece di convocare al 
più presto una conferenza 
aperta a tutti i 18 Stati rivie- 
raschi del Mediterraneo per 
un confronto corale: concer- 
tazione e collaborazione so- 
no indispensabili per un ac- 
Cordo di gestione e tutela 
della comune ricchezza itti- 
ca, basato sulla politica Cee 
della pesca ed affiancato da 
una istituzione scientifica in- 
dipendente. 

Mila Malvestiti 


(in piedi) nel suo rifugio poco lontano da Montelepre. 


isciotta, l’uomo che lo ucciderà all’alba del 5 luglio del 


la Sicilia dal 1943 al 1950. Sce- 
ne romanzesche, indagate dai 
giornali sulla base di poche te- 
stimonianze, molte false piste, 
qualche interessata e parziale 
confessione. 


Un carabiniere 
il primo delitto 


Il quadro iniziava dalla Sicilia 
occupata dagli americani, la 
Sicilia della distruzione, della 
fame e del mercato nero. Nel 
dicembre del 1943 Giuliano 
s'era fatto bandito per un sac- 
co di farina contrabbandata: 
pur di non farsela sequestrare, 
aveva ucciso, a 21 anni, un ca- 
rabiniere di 24, Antonino Man- 
cino, scappando in montagna. 
Rifugiato negli anfratti tra 
Montelepre e Partinico, aveva 
fatto subito proseliti formando 
una banda. Nel 1944 era diven- 
tato famoso sia liberando dal 
carcere ‘di Monreale lo zio 
Francesco Giuliano e altri cin- 
que uomini arrestati dalla poli- 
zia sia «giustiziando» una spia 
e un usuraio. Imprese di que- 
sto genere (gli omicidi comuni 
facevano poca 
nella Sicilia di quel tempo: lè 
campagne erano piene di ban- 
de; a Palermo si ebbero nel 
1944 240 assassinii e 646 rapi- 
ne, a Trapani 154 assassinii e 
561 rapine) gli valsero la popo- 
larità del bandito buono e co- 


impressione . 


l'aggioso, del «giustiziere» che 
non sopporta i tradimenti, le 
Speculazioni sui poveri, le re- 
tate nei paesi. Fin qui le vicen- 
de di Giuliano avrebbero potu- 
to interessare tutt'al più canta- 
storie e sociologi. Fu nel-1945 
che il bandito diventò questio- 
ne politica. | più accesi fautori 
dell'indipendenza siciliana in- 
tendevano provocare forme di 
guerriglia e stavano formando 
Un vero e proprio piccolo eser- 
Cito separatista. L'Italia era a 
pezzi, lo Stato ridotto a un si- 
mulacro e tra l'altro di fronte al 
lacerante dover scegliere tra 
monarchia e repubblica. Alcu- 
ni esponenti separatisti, che 
lappresentavano l'ala «bor- 
ghese» e l'ala «baronale» del 
movimento s'incontrarono con 
Giuliano a Ponte Sagana, vici: 
no Montelepre, e arruolarono 
lui e i suoi affiliati nelle truppe 
indipendentistiche. Da Giulia- 
no si voleva la guerriglia; Giu- 
liano la fece, Assaltava di not- 
te caserme dei carabinieri iso- 
late, requisiva i raccolti in no- 
me della «Sicilia libera», spa- 
rava contro sedi politiche di si- 
Nistra e contro sedi sindacali, 
saltava su treni e corriere; 
giunse perfino ad attaccare il 
trasmettitore di Radio Paler- 
mo. Si tirò addosso due divi- 
sioni (Garibaldi e Folgore), au- 
toblindo, artiglieria. Ma era 
tutto inutile: guidavano la sua 
azione fili sottili che collega- 


apparenza contraddittori: ma- 
fiosi e uomini di Stato, baroni 
separatisti e ufficiali monar- 
chici, servizi segreti e provo- 
catori. 


Maggio del 1947 
è una strage 


L'azione più infame alla quale 
Giuliano fu indotto porta la da- 
ta del 1.0 maggio 1947. | conta- 
dini di Partinico, Piana degli 
Albanesi e San Giuseppe Jato 
avevano ripreso la tradizione 
prefascista di festeggiare quel 
giorno a Portella della Gine- 
stra, al «Sasso di Barbato», 
dal nome di un medico che 
aveva predicato il socialismo 
agli inizi del secolo. La banda 
Giuliano li falciò a colpi di mi- 
traglia da un costone che do- 
minava il raduno. Morirono in 
11, i feriti furono 27. Ormai 
Giuliano recitava il ruolo del- 
l'«anticomunista». Attaccò le 
sedi del Pci a Partinico, a Cari- 
ni, a Borgetto, a Cinisi. Mandò 
messaggi al presidente ameri- 
cano Truman: «Noi svegliere- 
mo la coscienza del popolo 
scacciando il comunismo da 
questa nobile terra...». Che 
fosse soltanto un provocatore 
esaltato lo dimostrava il fatto 
che cambiava obiettivo ogni 
volta. che glielo chiedevano: 


ora i carabinieri, ora i comuni- . 


sti, ora lavoratori inermi. Co- 
minciarono a fargli terra bru- 
ciata intorno con un lento tes- 
sere rapporti tra «messagge- 
ri» polizieschi — il colonnello 
Luca, comandante del Cfrb, 
veniva dai servizi segreti — e 
grandi capimafia. Proseguiro- 
no prezzolando tutti gli uomini 
della banda disposti a far la 
spia. Incontri, lasciapassare, 
patteggiamenti: così rappre- 
sentanti dello Stato che ormai, 
conoscendo ogni suo movi- 
mento, avrebbero potuto eli- 
minare Giuliano facilmente, si 
attorcigliarono in ‘Un groviglio 
inconfessabile d’intese che 
trovò soluzione all'alba del 5 
luglio 1950 per mano di un tra- 
ditore. 

Chi armò Pisciotta? | carabi- 
nieri o la mafia, che ormai, do- 
po averlo usato, come tutti i 
potenti. siciliani, lo ‘avevano 
condannato a morte? Dietro 
questo interrogativo si na- 
sconde il mistero numero tre 


. che andò in scena il 9 febbraio 


1954 in una cella del carcere 
dell'Ucciardone dove era stato 
rinchiuso: qui Gaspare Pisciot- 
ta bevve un caffè alla stricnina 
e morì in pochi minuti prima di 
rivelare ai magistrati — come 
aveva promesso — tutti i se- 
greti di Giuliano e della sua 
banda. E il caso andò in archi- 
vio occultando per sempre i 
burattinai che avevano mano- 
vrato il bel-Turiddu. 


STOCCOLMA SUL DELITTO PALME 


La P2? «Pista irrilevante» 


«L’agente O è un avventuriero che si vende per soldi» - ; 


STOCCOLMA — «Sapevamo tutto da mol- 
to tempo, si tratta di una faccenda trita e 
ritrita, e con ogni probabilità senza alcun 
fondamento, da noi già esaminata e di- 
scussa anni fa: non ci sono prove, solo 
chiacchiere di qualcuno che vuole guada- 
gnare soldi». E' il giudizio che, 
Siddette «nuove rivelazione sul delitto 
Palme» dà .il commissario della polizia 
Criminale della questura di Stoccolma 
Hans Oelvebro, capo del gruppo di venti- 
cinque persone che a quattro anni e mez- 
zo dall'assassinio del premier svedese 
(28 febbraio 1986) continua ad occuparsi 
delcaso esaminando a fondo ogni sorta di 
informazione, soffiata, lettera anonima 0 
chiacchiera di cui venga a conoscenza: in 
tutto da quella notte sono giunte quasi 
tra cui quella 
pista P2, datata settem- 


Quattordicimila indicazioni 
della cosiddetta 
bre 1986. 


Dice Oelvebro: «Il cosiddetto agente O, è 
Un avventuriero che si vende per soldi, 
impossibile prenderlo sul serio, ma se ve- 
Nisse da noi oppure si rivolgesse a un'au- 
torità di qualsiasi paese dicendo quello 
Che sa, esamineremmo senza pregiudizi 
di alcun genere cosa ha da dire». 

Il commissario insiste nel precisare che 
Quanto sino ad ora affermato dall'agente 


SIRACUSA 


Si presentano al concorso 
I posti sono già assegnati 


SIRACUSA — Si presenta- 
no per sostenere un concor- 
so all'Azienda autonoma tu- 
rismo di Siracusa e appren- 
dono che i posti disponibili 
erano stati assegnati poche 


ore prima sulla base dei ti- 
toli precedentemente pre- 
sentati. Protagonisti del sin- 
golare episodio 100 candi- 
dati che si erano recati a so- 
stenere le prove per 4 posti 
d'archivista dattilografo. 
Avevano ricevuto la lettera 
di convocazione che fissava 
l'esame per il pomeriggio di 
lunedì scorso. Ma, a nessu- 
no è stato, però, consentito» 


ll Papa 

in Lituania? 
CITTA' DEL VATICANO 
— Il Papa ha espresso 
nuovamente il proprio 
desiderio di visitare la 
Lituania. L'ha fatto nel 
discorso che ha rivolto, 
nel corso dell'udienza 
generale, ai polacchi. 
Egli ha ricordato che nel 
1984, per il cinquecenti- 
simo anniversario della 
morte di San Casimiro, 
patrono della Lituania, 
voleva visitare il Paese e 
ugualmente nel 1986 per 
il seicentesimo anniver- 
sario del battesimo della 
Lituania. Ih entrambi i 
casi si era «nel tempo 
delle frontiere chiuse. Il 
tempo di disunire ciò che 
è unito», ha detto con 
evidente riferimento al- 
l'Europa. 


Radiocronista 
premiato 


ASSISI — In tempo di 
Mondiali diventava un 
dovere ricordare colui 
che infiammò dai micro- 
foni della radio gli aman- 
ti del calcio: Nicolò Caro- 
sio, il radiocronista più 
amato dagli italiani. E 
proprio da Assisi è stato 
lanciato il riconoscimen- 
to alla sua memoria con 
il proposito di premiare 
annualmente il radiocro- 
nista italiano o straniero 
che si sia meritato l’ap- 
prezzamento della giu- 
ria internazionale di As- 
sisi. La scelta quest'an- 
no, proprio grazie ai 
Mondiali ‘90, è caduta su 
Riccardo Cucchi, 38 an- 
ni, il più giovane radio- 
cronista della Rai nello 
staff di Italia '90. La pre- 
miazione avverrà nel 
mese di settembre. 


Palio: 
«barbaro gioco» 


ROMA — «Ciò che è ac- 
caduto domenica scorsa 
nel barbaro gioco che si 
chiama Palio, dove un 
animale è morto per di- 
vertimento, è immorale 
e indegno di una società 
civile. Non è possibile 
permettere che. della 
sofferenza degli animali 
comé..è successo per 
Gaucho, il cavallo della 
contrada del Nicchio, si 
faccia motivo di godi- 
mento per l’uomo». Lo 
scrive il teologo france- 
scano padre Gabriele 
Adani, dell'ateneo anto- 
niano dei frati minori, in 
una nota su «Prospettive 
del mondo», la rivista 
cattolica che già in altre 
occasioni aveva preso 
posizione ospitando arti- 
coli sull'argomento, 


LL’ITALIA 


LI 


fuochi». 


to dei suoi cari 


Primo Valent 


amici, 


Trieste, S luglio 1990 


la famiglia VALLON. 
Trieste, 5 luglio 1990 


gino 


Primo 
ELIDE e DOMENICO. 
Trieste, S luglio 1990 


L 


nostra cara 


Ketty Tessarolo 
in Pittino 


nipoti. 


no amorevolmente assistita. 


ni in questa triste circostanza, 
Trieste, 5 luglio 1990 


perdita della dolcissima 
Enrica 
{Trieste, 5 luglio 1990 


LI 


suoi cari 


Oliviero Cervini - 


e parenti tutti, 


nella di via Pietà. 
Trieste, 5 luglio 1990 


le famiglie: 

— GUSSINI 
— MRKUZA 
— STOLFA 


Trieste, 5 luglio 1990 


Li 


Ci ha lasciati 


«Più buia la notte più luminosi î 


11 29 giugno è mancato all’affet- 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la sorella, le cogna- 


te, i cognati, i parenti tutti e gli 


Sentitamente partecipa al lutto 


Ricorderemo sempre il caro cu- 


Il giorno 2 luglio ci ha lasciati la 


Affranti lo annunciano a tumu-' 
lazione avvenuta il marito, la 
mamma, i fratelli, i cognati e i 


Si ringraziano sentitamente i 
dottori BIANCHINI e MA- 
GRIS; il personale tutto della I 
Medica di Cattinara che l’han- 


Si ringraziano quanti hanno vo- 
luto amorevolmente essere vici- 


ONDINA e LILIANA MA- 
RUSSI partecipano commosse 
al dolore della famiglia per la 


Il giorno 4 luglio ha raggiunto i 


Lasciando nel profondo dolore 
la moglie IOLE, le nipoti VAL- 
.NEA e DANIELA, i pronipoti 
MANUEL e MONICA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti, cugini 


I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 


Addolorate partecipano al lutto 


O (che in effetti si chiama Ibrahim Razim) 
è «roba vecchia»: se ne è già parlato l’an- 
no in cui Palme fu assassinato, e allora la 


intentato studiò a fondo la pista, ma ì con- 
tatti con le autorità di altri paesi non die- 
dero alcun risultato, «Non posso dire co- 
me lavoriamo e non intendo qui commen- 
tare cosa sia stato fatto allora e dopo sulla 
cosiddetta pista P2: tutte le indicazioni 
giunte sono nella memoria dei nostri com- 
puter che setacciamo periodicamente, e 
pertanto anche quanto asserito dall’agen- 
te Razim è sempre presente nelle indagi- 
ni. Ma sino ad ora non c'è nulla di nuovo e 
di quanto raccontano adesso certi mass 
media non sappiamo cosa farcene». 

Oelvebro dice anche di ritenere «molto 
strano» che una persona seria vada a 
strombazzare in giro per il mondo infor- 
mazioni che, se vere, potrebbero metterlo 
in serio pericolo: chi ha dato mandato di 
uccidere Palmi facendola franca per oltre 
quattro anni, dice ancora-il commissario, 
non esiterebbe di certo ad ordinare un 
nuovo delitto per far tacere una persona 
scomoda. Occorre anche ricordare che a 
parte lo speciale gruppo Palme presso la 
questura di Stoccolma, ci sono almeno 


sulle co- 


di cimentarsi nella prova 
pratica di dattilografia. 
Come mai? L'Azienda auto- 
noma turismo ha applicato 
la normativa nazionale che 
prevede la scelta sulla base 
di titoli specifici. Ciò ha con- 
sentito di assumere i primi 4 
nella graduatoria dei titoli. 
«Si tratta di un equivoco 
macroscopico — viene det- 
to nella sede dell'Azienda 
autonoma turismo — è sta- 
to applicato l’art. 2 della 
legge sui concorsi del 1982 
che consente la. scelta dei 
candidati sulla base dei tito- 
li specifici. 5 


polizia svedese per non lasciar nulla di. 


una ventina di altri gruppi civili assai séri 
e organizzati, che si occupano del delitto 
© per puro scopo dilettantistico o per 
eventualmente mettere le mani sulla no- 
tevole somma di 50 milioni di corone (10 
miliardi di lire, esentasse pagabili ovun- 
que nel mondo) solennemente. promessa 
a chi sarà in grado di indicare l'assassino 
e farlo arrestare. 

Anche questi gruppi civili hanno nei loro 
computer la cosiddetta pista P2 e dopo 
averla esaminata a fondo l'hanno giudica- 
ta senza alcun valore, definendola fasulla 
e irrilevante. Dice il commissario Oelve- 
bro: «Le polizie di tutto il mondo pagano 
volentieri, ma solo per informazioni serie, 
mentre purtroppo ci sono giornalisti e 
mass media che pagano anche solo per 
cosiddette notizie sensazionali, senza 
nemmeno accertarsi del loro valore. 
Quanto si sta raccontando.adesso è, a mio 
parere, una tipica faccenda estiva: qual- 
cuno che non sa cosa fare tira fuori una 
cosa vecchia, la ringiovanisce un po' e 
cerca un compratore sperando che qual- 
cuno abbocchi». 

Niente di nuovo sul delitto Palme, insom-. 
ma: in Svezia si è ormai convinti che man- 
danti e assassino non si troveranno mai. 


‘ Giovanni Zustovich 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
LUCIANO, assieme alle nipoti 


eai parenti tutti. 


I funerali seguiranno venerdì 6 
luglio alle ore 9.15 dalla Cap- 


pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 5 luglio 1990 


Partecipano al dolore di LU- 


CIANO i «Muli del Tomma- 
se0». 


Trieste, 5 luglio 1990 
lacco ee e e 


Il 2 luglio è deceduto il 


MAR. MAGG. 
AIUTANTE 


Antonio Rulli 


Gli ufficiali, i sottufficiali ei fan- 

ti del 1.0 Battaglione F. Mot. 

«San Giusto» partecipano sen- 

gg al dolore della fami- 
la. 


Trieste, 5 luglio 1990 


VIUZZE ML TIT e I 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie FERRERA e COL- 
LA esprimono il ringraziamen- 
to più fervido a tutti i parenti, 
alle Associazioni e alle persone 
che comunque hanno dato la lo- 
ro affettuosa partecipazione al 
dolore per la scomparsa di 


Eleonora Colla 
in Ferrera 


Gorizia, 5 luglio 1990 


[omni ce 
II ANNIVERSARIO 


Antonia Cernac 


Cara mamma portami nel tuo 
mondo che questo non è per 
me. 

UCCIA 
Trieste, 5 luglio 1990 
Fre LOVATO NI TTIIICAI DER TINTE TTZTCO 


t 


Riposa nella pace eterna 


Davide Ukmar 


maestro del lavoro 

Ne danno il mesto annuncio la 
moglie LUIGIA, la figlia UC- 
CIA unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito e riconoscente rin- 
graziamento al medico curante 
dott. LUCIO CHIESA, ai si- 
gnori medici e al personale del- 
l’Istituto. di SEMEIOTICA 
CHIRURGICA di Cattinara, 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 5 luglio 1990 


Affettuosamente vicini a GI- 
GETTA i SABATINI. 


Trieste, 5 luglio 1990 
VE ERIN VT 


t 


Ha lasciato i suoi cari il 
CAVALIER 


Lo annunciano il figlio, le figlie, 
la nuora, il genero, la sorella, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno nella 
chiesa parrocchiale di Scodo- 
vacca oggi 5 luglio alle ore 10.30 
provenienti dall'ospedale di 
Monfalcone. 

I familiari ringraziano anticipa- 
tamente quanti vorranno ricor- 
darlo. 


Cervignano, 5 luglio 1990 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Mario Stubelj 


Lo annunciano la moglie SO- 
FIA, i figli NATASCIA, AL- 
DO e MARIO conle famiglie e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BONINI e al personale 
della III Geriatria per l’assisten- 
za prestatagli. 

I funerali partiranno domani 6 
alle ore 12.30 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Pela- 
gio. È 

Trieste, 5 luglio 1990 


Partecipa al lutto famiglia 
KANT] 


Trieste, 5 luglio 1990 


Li 


Il 3 corrente si è spento 


Stelio Faima 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LU- 
CIO, il fratello EZIO, le cogna- 
te, icognati, nipoti e parenti tut- 
ti. 
iUn grazie vada al dott. SA- 
CON, ai medici e personale del- 
la Clinica medica. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dall'ospedale Mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 luglio 1990 


Li 


Il giorno 29 giugno si è spento 
serenamente 


Aldo Biecher 


Per ricordarlo come prima, a 
tumulazione avvenuta ne dà 
l’annuncio Ia figlia ALIDA, so- 
relle e parenti tutti, 

Una messa a suffragio verrà ce- 
lebrata il giorno 10 luglio alle 
ore 18 nella parrocchia San 
on Bosco, via dell’Istria 


Trieste, 5 luglio 1990. 

Co nenen tre] 
Gli amici della G. Tarabochia 
& C. Srl sono affettuosamente 


vicini al dott. CARLO e fami- 
glia per la scomparsa del fratel- 
lo È 


Gianni Gerolimich 


Trieste, 5 luglio 1990 

I cugini CALLISTO, RITA 
LUIGIA sono vicini a CARLO 
e NORETTA per la scomparsa 
del carissimo 


Giovanni Gerolimich 


Trieste, 5 luglio 1990 
PERDI PECCI SRI DATE 


A tre mesi dall’ascesa in cielo 
della sua cara 


il marito PIERO MASIOLA, 
inconsolabile, La ricorda con 
immutato affetto. 


Genova, 5 luglio 1990 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


TORINO — Diecimila agenti 
(gli ultimi tremila sono arri- 
vati da tutto il Veneto tra 
martedì e mercoledì) hanno 
trasformato la capitale sa- 
bauda inun campo, come or- 
mai si dice, blindato. Pur- 
troppo tanta attenzione non 
è bastata a evitare un fatto 
drammatico: un giovane te- 
desco è stato accoltellato e 
ora si trova in sala rianima- 
zione al Mauriziano. La par- 
tita si è svolta in un clima in- 
candescente ma anche affa- 
scinante. In quanto a folklore 
gli inglesi bisogna lasciarli 
stare. Tantissime ragazze in- 
dossavano, forse per com- 
passione, la T shirt che va a 
ruba, con Baggio e Schillaci 
assieme, Schillaci gli occhi 
spiritati e Baggio che alza il 
braccio destro, come Napo- 
leone. Che malinconia! 

Nel pomeriggio nell’intero 
centro storico, da viaRomaa 
piazza Carlo Felice a via Po, 
centinaia di giovani, inglesi, 
tedeschi ma soprattutto ita- 
liani fuggivano alla dispera- 
ta, inseguiti da altrettanti po- 
liziotti, con la visiera di pla- 
stica a proteggersi il viso, il 
manganello in mano. Il fatto 
più grave è accaduto verso 
le 17 alla stazione di Porta 
Nuova. Qui, al binario 12, un 
giovane tedesco di Franco- 
forte, Manfred Girr, di 23 an- 
ni, appena sceso da un:treno 
proveniente da Milano, è sta- 
to accoltellato alla schiena. 
La lama gli è penetrata in 
profondità, gli ha toccato un 
polmone. Trasportato all'o- 
spedale Mauriziano è stato 
subito operato. L'intervento 
è durato un'ora e mezza. Ora 
Manfred Girr si trova in ca- 
mera di rianimazione. | me- 
dici dicono che guarirà in 
trenta giorni. AI ferimento è. 
seguito un fuggi fuggi tra au- 
tobus e macchine. Un'ora 
dopo, in omaggio all'antico 
assioma «lo sport affratella», 
tra le aiuole di piazza Carlo 
Felice si è svolta una gigan- 
tesca zuffa, tedeschi, inglesi 
e italiani se le sono date per 
un quarto d'ora. Perchè? Re- 
sta un mistero. Pare che un 
italiano abbia fatto dei com- 
plimenti a una ragazzina in- 
glese e i tedeschi sarebbero 
finiti negli incidenti perchè 
erano. lì. Un classico, ha 
commentato qualcuno. Sono 
sopraggiunti alcuni gipponi, 
una trentina di ragazzi sono 
stati portati via. Vicino a Por- 
ta Nuova un giovane tedesco 
è finito sotto una macchina 
ed è stato trasportato alle 
Molinette. Due motociclisti 
inglesi, inseguiti dalla Poli- 
zia, sono passati col rosso, 


i. i. 


Uno dei tanti episodi che hanno caraterizzato a Torino la vigilia dell’incontro 


“di: 


interni 
MONDIALI / INCIDENTI PRIMA DI GERMANIA-INGHILTERRA 


Torino assediata come in guerra 


Germania-Inghilterra. Due agenti di polizia intervenuti alla stazione di Porta Nuova 


trascinano via uno dei tifosi. 


in via Sommeiller, finendo 
contro una macchina in so- 
sta. Volo di venti metri e an- 
che loro alle Molinette. 

La, notte era stata altrettanto 
calda. Cinquecento giova- 
notti, molti con la sciarpa 
della Juventus, sono partiti 
per una spedizione punitiva 
in direzione del Palazzetto 
dello Sport, al parco Ruffini, 
dove da tre giorni sono ac- 


SICILIA E CONTINENTE ; 
Il ponte sullo Stretto 
é già dietro l'angolo 


MESSINA — Ha un nuovo 
presidente la «Stretto di 
Messina», la società conces- 
sionaria che, secondo la leg- 
ge istitutiva n. 1158 del 1971, 
ha come scopo sociale «lo 
studio, la progettazione e la 
costruzione di un'opera, di 
preminente interesse nazio- 
nale, per il collegamento via- 
rio e ferroviario e di altri ser- 
vizi pubblici tra la Sicilia e il 
continente». 

Il nuovo presidente e Nino 
Calarco, 58 anni, già senato- 
re, direttore della Gazzetta 
del Sud, che da anni sostiene 
il riconoscimento istituziona- 
le dell'Area metropolitana 
dello Stretto (Messina, Reg- 
gio, Villa S.G. e rispettivi hin- 
terland) come fattore di evo- 
luzione per un territorio eco- 
nomicamente debole e quin- 
di socialmente degradato. 
Lo ha nominato, con proprio 
decreto, il presidente del 
Gonsiglio, on. Giulio An- 
dreotti, sulla base del com- 
ma 6 dell'art. 2 della citata 
legge del '71, che affida al 
capo dell’esecutivo, in dero- 
ga alle disposizioni del codi- 
ce civile, la nomina del pre- 
sidente del consiglio d'am- 
ministrazione della «Stretto 
di Messina» come organo 
super-partes. 

Gli amministratori, da due 
anni in regime di prorogatio, 


Lo ha dichiarato 
Nino Calarco (nella 
foto), neo presidente 
della società che 
studia e progetta 
opere per collegare 
stabilmente l’isola 


invece, sono nominati. dall’I- 
ri-Italstat, che ha il 51% del 
pacchetto azionario della so- 
cietà, e dagli enti che parte- 
cipano al 49% del capitale 
sociale, e cioè Regione Sici- . 
lia, Regione Calabria, Anas 
e Ferrovie dello Stato. 

Il presidente uscente, sen. 
Oscar Ando, che aveva re- 
centemente messo a dispo- 
sizione il mandato ricevuto 
nel 1981, è stato nominato da 
Andreotti, a ragione delle 
sue benemerenze e compe- 
tenze, «presidente onorario» 
della società. 

Nino Calarco ha ricordato al- 
la sessione plenaria del se- 
condo convegno internazio-' 
nale «Strait Crossings» tenu- 
tosi a Trondheim, in Norve- 
gia, il mese scorso, che «la 
realizzazione del ponte sullò 
Stretto, auna o due campate, 
non è dietro l'angolo». 

Il neo presidente della, 
«Stretto di Messina» si riprò-, 
mette, dopo l'insediamento, 
di fornirè ai mass-media una 
periodica informazione, an- 
che tecnico-scientifica, sullo 
stato e le prospettive della 
già avviata progettazione di 
massima del collegamento, 
che rientra tra le grandi in- 
frastrutture funzionali rico-. 
nosciute dal Parlamento eu- 
ropeo. 


campati tremila inglesi. Al 
grido di «L'Italia è fuori ma' 
voi morirete» hanno circon- 
dato il campo sportivo del 
parco, presidiato da cinque- 
cento poliziotti. «A morte, a 
morte» gridavano gli scate- 
nati imbecilli. | poliziotti si 
sono frapposti tra gli inglesi 
e gli imbecilli nostrani, che 
hanno iniziato una fitta sas- 
saiola. Gridavano agli agen- 
ti: «Attacchiamoli, non ci 


sfuggiranno». Gli agenti non 
sapevano cosa fare: insegui- 
re gli italiani e lasciare 


. sguarnito il campo sportivo e 


gli inglesi che dormivano 
nelle tende o nei sacchi a pe- 
lo? Hanno allora chiamato i 
rinforzi e gli italiani sono sta- 
ti sistemati come il prosciut- 
to nel sandwich. Sono stati 
portati in Questura un centi- 
naio di ultras, molti dei quali 


juventini. Per 43 è scattata la 
denuncia a piede libero. Per 
un anno non potranno più 
mettere piede in uno stadio. 
E'la prima volta che un simi- 
le provvedimento viene pre- 
so ed è augurabile che il car- 
tellino giallo o rosso che sia 
venga alzato molto spesso. 
Con questo sistema l’intera 
organizzazione degli ultras 


| verrebbe presto smantella- 


ta, ma cosa dicono le socie- 
tà? Sono gli ultras che suo- 
nano la carica ai giocatori 
che dormono. Alcuni presi- 
denti sostengono che sono 
gli ultras ad evitare la retro- 
cessione alla propria squa- 
dra. Nei furiosi scontri, conti- 
nuati fino alle 4, sono rima- 
ste contuse otto persone, tra 
cui un poliziotto di Padova e 
due tifosi inglesi. Il più grave 
è un giovane di Torino che si 
è fratturato un piede e guari- 
rà in trenta giorni. Sichiama 
Giorgio Rolandoni, di 19 an- 
ni. Sono stati infine denun- 
ciati a piede libero altri due 
torinesi, Stefano Lo Giudice, 
26 anni e Vincenzo Casella, 
19 anni. - 
Se non si sono avuti incidenti 
più gravi, lo si deve a una or- 
ganizzazione di tipo stretta- 
mente militare. Inglesi e te- 
deschi sono stati seguiti pas- 
so passo e incanalati in due 
parchi lontani tra di loro. Die- 
cimila persone sorvegliate in 
ogni istante. Elicotteri nel 
cielo, gipponi con l'omino al- 
la mitragliatrice sul tetto, 
manganelli. Nei parchi gli 
ospiti si sono quasi denudati 
e hanno preso il sole tutto il 
giorno. Ogni tanto una punta- 
tina al bar, che serviva al 
massimo birra analcolica. 
Tutti tatuati da cima a fondo, 
specie sulle spalle. L'ultima 
moda, però, pare sia farsi ta- 
tuare lo stemma della pro- 
pria squadra proprio sotto la 
nuca. Alle sedici solo i pos- 
sessori di biglietti sono stati 
caricati su trecento, quattro- 
cento ‘autobus e sono stati 
portati allo stadio (dove però 
si,sono mischiati, tedeschi e 
inglesi, contrariamente a 
quanto era stato detto). Alcu- 
ni li avevano comprati al 
mercato nero, pagandoli an- 
che duecentomila lire. Ma al- 
l’inizio della partita il nuovis- 


simo stadio della Continassa . 


presentava vuoti paurosi, il 
mistero dei quali continua. 
Perchè i vuoti se i biglietti so- 
no tutti venduti? Dove sono 
andati a finire? Bisognereb- 
be chiederlo alla «Novanta 
Tour», l’organizzazione 
creata proprio per sistemare 
i biglietti. L'agenzia ne ha 
comprati seicentomila, 
spendendo quaranta miliar- 
di. Ma perchè i vuoti? 


LA RIFORMA DEL MINISTRO DE LORENZO 


Infermieri quasi medici 


ROMA — Domani il Consi- 
glio dei ministri varerà il di- 
segno di legge del ministro 
De Lorenzo sulla riforma 
della figura dell'infermiere 
professionale. Ne dovrebbe 
uscire una collocazione del- 
l'infermiere non piu subal- 
terna, ma parallela a quella 
del medico. E, in prospettiva, 
addirittura la possibilita di 


una laurea specifica, neces- . 
saria per l'accesso alla pro- 


fessione. Maria Giuseppina 
Astorino, segretario nazio- 
nale della Federazione dei 
collegi degli infermieri, ha 
qualche perplessita. «Ave- 
vamo avanzato alcune pro- 
poste— ha detto — che sono 
state accolte solo in parte e 
abbiamo chiesto al ministro 
di essere di nuovo consulta- 
ti». La possibilita che si re- 
clutino infermieri dai Paesi 
del terzo mondo per coprire 
organici in difetto, non scan- 
dalizza Giuseppina Astorino. 
«E’ una polemica gonfiata — 
afferma — perche e giusto 
che possano accedere alla 


professione extracomunitari 
in possesso di un diploma 
omologabile e che conosca- 
no la lingua. Il rischio è che 
questa possibilità si trasfor- 
mi in un contentino per taci- 
tare i veri problemi». A que- 
sto proposito, il ministro del- 
la Sanità De Lorenzo ha get- 
tato acqua sul fuoco. La leg- 
ge sugli extracomunitari 


(che prevede l'assunzione di _ 


contingenti di infermieri) sa- 
ra' applicata, ma senza as- 
sunzioni massicce. Saranno 
stipulati contratti privati a 
tempo (due anni) e solo dopo 
l'espletamento dei concorsi. 
In pratica, gli extracomunita- 
ri saranno chiamati solo per 
completare gli organici rima- 
sti carenti per mancanza di 
domande per i corsi di for- 
mazione. 

Gli infermieri in Italia sono 
oggi 190 mila e in questi gior- 
ni si stanno diplomando altri 
13 mila.giovani. Questa sarà 
una delle ultime generazioni 
di reclutamento con la. vec- 


Ma la riforma lascia 
perplessa la categoria 
che ha chiesto un 
incontro col ministro. 
Non saranno massicce 
le assunzioni di 
extracomunitari. 
re, OT 


chia normativa. Infatti, se il 
progetto del governo diven- 
terà legge senza sostanziali 


modifiche, per accedere alla . 


professione occorrera ne- 
cessariamente il diploma di 
scuola media superiore. | 
concorsi, poi, saranno regio- 
nali e le lezioni (tenute da 
docenti altamente qualifica- 
ti) inizieranno contempora- 
neamente in tutt'Italia. 

Nelle corsie sparira l'infer- 
miere addetto ai bisogni mi- 
nimi del malato. Queste fun- 
zioni saranno appannaggio 


‘Oltre diecimila agenti hanno presidiato la città - Un giovane tedesco è stato accoltellato alla stazione 


MON DIALI /DOPO ITALIA-ARGENTINA sd 
Ucciso mentre guarda la partita 


E’ accaduto a Taurianova - Risse a Perugia e Macerata 


TAURIANOVA (REGGIO. CA- 
LABRIA) — Un imbianchino, 
Giuseppe Violi, di 39 anni, 
con precedenti penali, è sta- 
to ucciso nella tarda serata 
di martedì a Taurianova 
mentre, nella sede della lo- 
cale società di calcio, segui- 
va in tv l’incontro tra Italia e 
Argentina. Ad uccidere Violi, 
secondo le testimonianze 
raccolte dai carabinieri, so- 
no state due persone ma- 
scherate con passamonta- 
gna che hanno fatto irruzio- 
ne nella sede del sodalizio 
armate di fucili caricati a pal- 
lettoni. Violi, raggiunto dai 
colpi sparati da distanza rav- 
vicinata al volto ed alla testa, 
è morto all’istante. Con quel- 
lo di martedì è il terzo omici- 
dio che avviene a Tauriano- 
va nel giro di tre giorni. Omi- 
cidi che, secondo gli accer- 
tamenti svolti dai carabinie- 
ri, potrebbero essere acco- 
munati da un'unica matrice 
legata al controllo delle atti- 
. vità illecite: Un uomo di na- 
zionalità argentina, ma citta- 
dino italiano, residente a 
Macerata, è stato aggredito 


a pugni e calci, dopo la scon- 
fitta subita dalla nazionale di 
calcio italiana, da un gruppo 
di facinorosi in una piazza 
centrale della città marchi- 
giana. Si tratta di Cesar Ho- 
racio Silver, di 27 anni, da 16 
residente a Macerata, che 
perle lievi lesioni riportate è 
stato giudicato guaribile in 
tre giorni. Secondo la rico- 
struzione fornita dalla que- 
stura maceratese, Silver, al- 
la guida della sua auto, ave- 
va preso a suonare il clac- 
son per festeggiare la vitto- 
ria della squadra sudameri- 
cana. Proseguendo nel suo 
tragitto — dopo aver smesso 
di suonare, perché accortosi 
di una vettura messasi a se- 
guirlo — l'argentino è incap- 
pato in una folla di circa 70 
persone. 

L’accusa rivolta da alcuni 
perugini al pubblico di Napo- 
li di aver sostenuto con poco 
calore gli azzurri nella parti- 
ta. con l'Argentina ha scate- 
nato subito dopo la gara una 
rissa tra perugini e studenti 
calabresi, nella quale quat- 
tro persone sono rimaste fe- 


MONDIALI /SCOMMESSE 


Totonero: sgominate due bande 
Sequestrato un miliardo di lire - Gli astrologi smentiti 


ROMA — Due organizzazioni clandestine 
di gioco d’azzardo e totonero che gestiva- 
no a Roma, Ostia, Morlupo e Frosinone 
scommesse legate alle partite dei mondia- 
li di calcio sono state scoperte dai carabi- 
nieri della legione Roma che hanno se- 
questrato 1 miliardo di lire. 32 persone so- 
no state deferite alla Procura della Repub- 
blica con l'accusa di associazione per de- 
linquere finalizzata all'esercizio abusivo 
delle scommesse. Le due distinte organiz- 
zazioni facevano capo ad un ufficio «cen- 
trale» a Roma, in via dei Castani, dove si 
decidevano di volta in volta le quote per- 
centuali di vincita e si raccoglievano le 


somme guadagnate. 


La somma di un miliardo è stata seque- 
strata in seguito. a numerose perquisizioni 
compiute dai carabinieri in locali, abita- 
zioni, uffici, circoli ricreativi, bar e tabac- 
cherie. Secondo gli investigatori si tratta- 
va di una vera e propria «holding» del gio- 
co clandestino, capillarmente strutturata, 
con compiti ben delineati peri vari affiliati. 
Dalla documentazione sequestrata si rive- 
la che le organizzazioni avevano anche 
fatto riferimento, con collegamenti ancora 
da accertare, ai bookmaker inglesi. 

| veggenti non hanno azzeccato granché di 
pronostici per questo mondiale «Italia 90» 
che volge mestamente al termine per la 
squadra azzurra. Secondo le previsioni 


di una nuova figura, quella 
dell’addetto all'assistenza, 
una via di mezzo tra l'infer- 
miere e il portantino. 

Ma è proprio sulla formazio- 
ne professionale che emer- 
gono le divergenze più gravi. 
Il Collegio degli infermieri, 
infatti, chiede che.lo Stato 
centralizzi maggiormente le 
scuole, con uno stretto con- 
trollo degli statuti o attraver- 
so convenzioni con le Uni- 
versita. «E' necessario che 
dopo la scuola professionale 
— afferma Maria Giuseppina 
Astorino — si possa accede- 
re a un corso universitario 
biennale e, successivamen- 
te, anche alla laurea in 
scienze infermieristiche, do- 
po quattro anni di studio». 
Un altro motivo di divergen- 
za riguarda l’inquadramento 
nella struttura ospedaliera. Il 
disegno di legge di De Lo- 
renzo prevede l’accesso alla 
dirigenza (con un anno in più 
di scuola). Il Collegio, inve- 
ce, ha chiesto qualcosa di 


to posto. 


più specifico: la possibilità di 
gestire direttamente il servi- 
zio. «Vogliamo — ha detto 
Giuseppina Astorino — un 
capo del servizio infermieri- 
stico al quale rispondano di- 
rezioni regionali e locali». In 
pratica, una:figura analoga 
(e parallela) a quella del di- 
rettore sanitario. In quest 
modo, secondo il Collegio, si 
potrebbe meglio sorvegliare 
che nelle strutture sanitarie 
non si verifichino abusi, C0- 
me l’«imboscamento» di in- 
fermieri in funzioni non tipi- 
che della categoria. 

La riforma (come la prevede 
il ministro o con le modifiche 
auspicate dagli infermieri) 
dovra confrontarsi, COMUn- 
que, anche con gli orienta- 
menti della «base». Una re- 
cente statistica, infatti, ha 
evidenziato che Quasi il 75 
per cento degli infermieri è 
soddisfatto della formazione 
e il 68 per cento del lavoro 


che svolge.. 
[Paolo Berardengo] 


rite e nove sono state denun- 
ciate dai carabinieri. | con- 
tendenti si erano affrontati 
con sassi e bastoni. 

Due cittadini italiani residen- 
ti in Rfg, a Saarbruecken, so- 
no stati arrestati dalla poli- 
zia per atti di vandalismo 
commessi in città subito do- 
po la sconfitta dell'Italia. | 
nome dei due — uno di 20 e 
l'altro di 28 anni — non sono 
stati resi noti. Gli arrestati 
capeggiavano un gruppo di 
una cinquantina di altri ita- 
liani che, alla fine della parti- 
ta, hanno demolito per la 
rabbia un'automobile e ter- - 
rorizzato l'uomo di 53 anni 
che era al volante. 

Napoli ha accolto in silenzio, 
la sconfitta dell’Italia. In città 
non sono state segnalate 
manifestazioni a favore del-. 
la squadra sudamericana, 
né scene particolari per la 
sconfitta degli azzurri. Le 
strade del centro erano qua- 
si deserte, dopo l'ingolfa- 
mento per il traffico del dopo 
partita. Nessuna reazione da 
parte dei tifosi neanche nei 
quartieri popolari. 


formulate nei mesi scorsi, l’Italia avrebbe 
dovuto disputare la finalissima l'8 luglio, 
con quella stessa Argéntina che martedì 
. sera ha limitato le speranze degli uomini 
di Vicini alla sola finale per il terzo e quar- 


In particolare, gli astrologi aderenti all’Al- 
bo professionale europeo (Ape) e all’Unio- 
ne sindacale astrologico occultista d’Euro- 
pa (Usaode) hanno «indovinato solo al 50 
per cento, sia le squadre della finalissima, 
sia le quattro della semifinale che sareb- 
bero dovute essere, oltre a Italia e Argen- 
tina, anche Urss e Brasile (invece di Ger- 
mania e Inghilterra). 

Unica consolazione per i maghi dell’Ape e 
dell’Usaode è l'aver pronosticato il Came- 
runcome squadra rivelazione. Anche l'AS- 
sociazione dei maghi d'Italia aveva prono-. 
sticato una finalissima «di fuoco» tra Italia 
e Argentina, con il trionfo della prima. Più 
cauta e quindi più esatta l'Unione astrolo- 
gica occultista d'Italia (Uaodi), per !4 quale 
l’Italia doveva essere «quanto meno fra le 
grandi protagoniste del mondiale». Sbal- 
lata, infine, la previsione dei «mAANi della 
capanna» che davano la vittoria al Brasile. 
Secondo alcuni esperti, l'amor Patrio e la 
presenza dell’Italia tra le favorite ha. forse 
falsato i pronostici, ma s'imporrebbe una 
lucidata alle sfere di cristallo. 
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ROMA — L'assemblea 
di Montecitorio ha ap- 
provato ieri a stragrande 
maggioranza un disegno 
di legge con il quale il 
governo ha proposto lo 
stralcio di alcune norme 
sulla disciplina generale 
del trapianto di organi 
umani, all'esame del 
Parlamento. Sarà con- 
sentito l’espianto di or- 
gani da cadavere in tutti 
gli ospedali muniti di re- 
parti di rianimazione 
senza la prevista auto- 
rizzazione ministeriale. 
Le stesse équipe auto- 
rizzate al trapianto po- 
tranno occuparsi del 
prelievo anche in struttu- 
re diverse da quelle di 
appartenenza. Infine i 
collegi medici per l'ac- 
certamento della morte 
del donatore potranno 
svolgere le loro funzioni 
«ad ampio raggio» e fuo- 
ri degli ospedali di ap- 
partenenza. 


Provvedimento 
contro Busi 


ROMA — II consiglio re- 
gionale dell’ording dei 
giornalisti della Lombar- 
dia ha aperto un provve- 
dimento disciplinarò nei 
confronti del giornalista 
praticante Aldo Busi. Lo 
ha comunicato ieri il 
consiglio nazionale del- 
l'ordine dei giornalisti, 
precisando che il prov- 
vedimento, aperto in ba- 
se agli articoli 2 e 48 del- 
la legge professionale, 
«è relativo alla dichiara- 
zione resa da Busi a 
commento della "’boc- 
ciatura'’ alla prova scrit- 
ta degli esami di idoneità 

professionale per gior- 
nalisti». 


Tre operai 
ustionati 

BRINDISI — Tre operai 
sono rimasti ustionati in 
modo non grave in un in- 
cidente avvenuto nel po- 
meriggio di ieri nello sta- 
bilimento Enichem di 
Brindisi. Secondo quan- 

to si è appreso, i tre — 
dipendenti. dell'azienda |. 
«Tubisaldo»- di-Brindisi, 
che ha in appalto lavori 
di manutenzione nel pe- 
trolchimico — stavano 
saldando una tubatura in 
un cunicolo nei pressi 
dell'impianto politene ad 
alta densità. Alcune 
scintille prodotte dalla 
fiamma  ossiacetilenica 
sarebbero. entrate in 
contatto con prodotti in- 
fiammabili accumulatisi 
nel cunicolo provocando 
una fiammata che ha in- 
vestito i tre operai. 


LA SETE IN SICILIA 
Le donne inferocite . 
assaltano il comune’. 


RIBERA — con l’arrivo del- 
l'estate riesplode in Sicilia il 
dramma della sete, dovuto in 
massima parte alle scarse 
precipitazioni atmosferiche 
registrate durante la stagio- 
«Ne Invernale. Una cinquanti- 
Na di donne «inferocite» ha 
Preso d'assalto.il palazzo co- 
munale di Ribera, grosso 
centro agricolo della provin- 
Cia di Agrigento. Le donne 
del paesè, esasperate dalla 
carenza del prezioso liquido 
.che viene erogato una volta 
ogni 10 giorni, hanno insce- 
nato una manifestazione di 
protesta. ; 

Le donne di Ribera si sono 
recate in corteo nella sede: 
municipale dove non hanno 


| esitato ad occupare la sala 
consiliare. L'occupazione. 


del salone delle adunanze 
del massimo consesso Civi- 


co si è protratta fino a quan-. 


do il sindaco ha assicurato il 
suo interessamento, convo- 
cando il consiglio comunale 


CON IL COMPLETAMENTO DELL’AUTOSTRADA DELLA CISA 


Il Tirreno sarà più vicino all'Europa 


ROMA— Il Tirreno sarà più vi- 
cino all'Europa solo con! il 
completamento dell’autostra- 
da della Cisa mediante il rac- 
cordo con il Brennero. E' la 
ferma ‘idea dei parlamentari 
delle, province di Parma, La 
Spezia, Verona, Cremona, 
Mantova, Massa e Livorno ri- 
badita ieri durante un incontro 
al Senato a cui hanno parteci- 
pato anche i presidenti delle 
Camere di commercio e delle 
‘amministrazioni provinciali 


delle zone interessate. Socia- 


listi, democristiani e comunisti 
sono tutti d'accordo: «no» alla 
Lucca-Modena, «sì» alla rea- 
lizzazione del completamento 
autostradale Tirreno-Europa, 


con la realizzazione del rac- 
cordo tra Parma-Fontevivo e 
Nagarole Rocca-Verona. 

La «bretella» Modena-Lucca, 
rilanciata da una tesi di una 
laureanda in ingegneria pre- 
sentata lo scorso mese a Luc- 
ca durante un convegno, do- 
vrebbe comunque essere in- 
serita dal ministro Prandini nel' 
piano decennale della grande 
Viabilità. «Sarebbe un macro- 
scopico sbaglio, inidoneo a 
svolgere una funzione sostitu- 
tiva rispetto al raccordo Cisa- 
Brennero», ha commentato 
Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori socialisti, aggiungen- 
do che «questa iniziativa non 


vuole essere un atto di ostilità 
preconcetta nei confronti del 
ministro Prandini, ma sempli- 
cemente una manifestazione 
di leale e motivato dissenso ri- 
spetto all'atteggiamento che 
egli ha assunto di, dichiarata 
neutralità, e dunque di sostan- 
ziale disponibilità, nei con- 
fronti della progettata realiz- 
zazione della Modena-Lucca». 
| parlamentari, conti alla ma- 
no, hanno:poi evidenziato co- 
me la Lucca-Modena (120 chi- 
lometri, di cui 30 in galleria) 
comporterebbe il costo «proi- 
bitivo» di 4720 miliardi, mentre 
i 78,4 chilometri necessari a 
«completare» l'autostrada del- 
la Cisa costerebbero 1214 mi- 


liardi. Inoltre, il tratto Parma- 
Verona sarebbe quasi comple- 
tamente. all'aperto (tranne 10 


chilometri in viadotti) e ver- - 


rebbe realizzato in tre anni. 

Il completamento  dell'auto- 
strada della Cisa è nel casset- 
to dal 1974. Il progetto genera: 
le di massima è stato invece 
‘approvato dall'Anas il 22 giu- 
gno dello scorso anno. «A que- 
sto punto — ha detto Cesare 
Gherri, presidente della -Ca- 
mera di commercio di Parma 
= ogni altra ipotesi sarebbe 
nan solo velleitaria, per i tem- 
pi e peri costi, ma deleteria, in 
quanto bloccherebbe sine die 
la soluzione del problema». 


| lizzazione dell’opera, ant 


in seduta straordinaria. Al, 
l'ordine del giorno e stato. | 
posto il problema dell’ap:|. 
pravvigionamento idrico che | 
ha raggiunto in questi giorni 
livelli piuttosto allarmanti. | 
Acqua col contagocce anche!) 
a Santa Margherita Belice: | 
Menfi, Favara, Porto Empe:! 
docle, Agrigento. Situazion?. 
critica pure jn quasi tutti i c0* 


‘ muni della provincia di Cal | 


tanissetta e di Palermo. NoN; 
mancano poi le speculazioni | 
che gravano sul bilancio del". 
le povere famiglie. Le chia” ‘ 
mano «autobotti d'oro» gl! | 
automezzi che circolano nei 
luoghi presi dalla siccità: 
Un'autobotte municipale che 
trasporta da 7 a 10 metri cub! | 
costa rispettivamente 27 299 
mila lire. Molto di più si fa 
no invece pagare i rifornito!! 
privati. 

Per 14 metri cubi di acqua il 3 
prezzo richiesto oscilla dall? 
80 alle 100 mila lire. 


Per questo è stato chiesto 1 
incontro urgente con il pr ta 
dente dell'Iri Nobili ed è st 
espressa la comune volontà | 
procedere comunque alla '' tal 
pando, se necessario, le quot? 
difinanziamento statale. . gi 
«Siamo pronti ad avvalere! er | 
tutti i mezzi parlamentari PE, | 
impedire di imboccare la 5! Je 
da sbagliata, con un costo. 
vatissimo e gravi rischi di, 
rattere ambientale — ha © piu” 
lineato Fabbri — Quest odio 
nione non resterà un epis0 gi 
isolato e non sarà un fu 


‘paglia». [Al a) 
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l GLI ITALIANI E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Italia, paese di disservizi 


‘Secondo un’indagine Ispes i cittadini si sentono abbandonati e indifesi 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA— La sanità? Un disa- 
stro. Treni e poste? Roba da 
mettersi le mani nei capelli. 
La scuola? C'è poco da stare 
allegri. Insomma, altro che 


7 quinta potenza economica 


mondiale: l’Italia é il paese 
dei disservizi e tutto ciò che 
riguarda la pubblica ammini- 
strazione evoca immagini dî 
inefficienza: e di sfascio. 
Così, schiacciato dalla buro- 
crazia, perseguitato dalle fi- 
le e da incomprensibili mo- 
duli da riempire, in balia di 
strutture pubbliche che 


‘© quanto meno lasciano a de- 


siderare, il cittadino italiano 
sì sente indifeso e abbando- 
nato. Una percentuale altis- 
sima di persone (circa il 98 


. per cento) afferma di non 


sentirsi tutelato nemmeno 
nei propri diritti fondamenta- 


li. 

L’Ispes, l'Istituto di studi poli- 
tici economici e sociali, ha 
condotto. un'indagine su 
«L'atteggiamento degli. ita- 
liani nei confronti della pub- 
blica amministrazione». E' 
Stato intervistato un campio- 
ne di 2.220 persone di età, 
professione, reddito e aree 
geografiche diverse. Dalle 
loro risposte emerge la diffu- 
sa e profonda insoddisfazio- 
ne degli italiani, la mappa 
delle inefficienze del Paese, 
il quadro di un crescente 
scontento. 

Spetta di gran lunga alla sa- 
nità (per il 46 per cento degli 
intervistati) il primato della 
inaffidabilità. Ma anche i tra- 
sporti lasciano molto a desi- 
derare (13 per cento) edé al 
to tra i giovani il numero di 
coloro che si lamentano per 
come vanno le cose nella 
scuola. Sembra insomma 
che ognuno tenda ad indiriz- 
zare le proprie critiche, e 
quindi ad identificare come il 
più inefficiente dei servizi, 
quello che ha occasione di 
Sperimentare personalmen- 
te più di frequente. Tra le 
aziende pubbliche e private 
ritenute campioni di ineffi- 
cienza, spiccano le «pensio- 
Ni» (23 per cento), seguite 
dalle assicurazioni (20 per 
Cento), dai servizi telefonici 
(11 per cento) e dalle banche 
(10 per cento). Risultati lu- 
Singhieri invece per l’Alita- 
lia: il 50 per cento degli inter- 


Vistati la indica come la so- 


Cietà più attenta alle esigen- 
ze dei propri utenti. 

Situazione sconfortante, pre- 
Stazioni assolutamente delu- 
denti. Cosa fare per miglio- 
lare? Gli italiani chiedono 


Si chiede 


più competenza 


ma anche 


più rapidità 


maggiore competenza (90 
per cento), ma anche mag- 
giore rapidità e senso di re- 
sponsabilità da parte degli 
addetti e osservano che an- 
che un po’ più di gentilezza 
non guasterebbe. Ritengono 
che le cause dello sfascio rì- 
siedano principalmente nel- 
la scarsa preparazione del 
personale (25 per cento) e 
nella politica clientelare pra- 
ticata dai partiti (23 per cen- 
to). DI 

Il famigerato «740», il model- 


lo peril pagamento delle tas- . 


se, € per molti una sorta di 
oggetto . misterioso, uno 
Stampato astruso e impene- 
trabile..| più (50 per cento) di- 
chiarano senza vergogna di 
capirlo pochissimo; una per: 
centuale consistente (30 per 
cento) afferma di non com- 
prenderlo affatto e ben pochi 


Secondo l’Ispes agli 
uomini toccano 


prevalentemente le file.in 
banca; alle donne quelle 


nelle Usl 


(15 per cento),lo affrontano 
senza timori, sicuri di compi- 
larlo nel modo giusto. Solo i 
giovani e i laureati non ri- 
mangono confusi davanti ai 
moduli per le imposte. E tut- 
tavia anche loro, anche i lau- 
reati, sono in gran parte.(40 
per cento) in difficoltà e sol- 


‘tanto uno su quattro può van- 


tare familiarità con i compli- 
cati modelli. Con le file non 
ce la caviamo tanto meglio. 
In Inghilterra esiste una «cul- 
tura» delle file. Noi siamo an- 
cora dei dilettanti, facciamo 
le code sbuffando e come ca- 
pita. Ma una certa specializ- 
zazione va prendendo piede 
anche qui: agli uomini tocca- 
no perloppiù le file in banca, 
alle donne competono quelle 
nelle Usl e per le pratiche 
scolastiche. 

Provati da quotidiane dimo- 
strazioni di inefficienza, te- 
stimoni di storie di ordinario 
sfascio, gli italiani ritengono 
che non siano tutelati i diritti 
dei cittadini (35 per cento de- 
gli intervistati). Molti pensa- 
no chetali diritti siano garan- 
titi solo in parte (60 per cen- 
to) e sono davvero una mino- 
ranza (2 per cento) coloro 
che ritengono che siano suf- 
ficientemente tutelati. Il giu- 
dizio negativo é comunque, 
nel complesso, schiacciante 
(97,6 per cento). Come difen- 
dersi dalle carenze del siste- 
ma? La cultura «partecipati 
va» degli anni Settanta 6 or- 
mai tramontata. «Solo un cit- 
tadino su quattro partecipa, 
in qualche modo, a strutture 
‘associative politiche, sociali 
o di volontariato. Poca fidu- 
cia riscuotono — si sottoli- 
nea nello studio dell'Ispes — 
non solo i partiti, i sindacati, 
le associazioni di categoria, 
ma anche gli stessi movi- 
menti». Proliferano soprat- 
tutto due forme di «dutotute- 
la»: l’associazionismo e la 
raccomandazione. Parteci- 
pare all'attività di un partito? 
Ben pochi (5 per cento) la ve- 
dono come una soluzione. 
Meglio entrare in un'asso- 
ciazione (19 per cento), ob- 
bligare la pubblica ammini- 
strazione ad aprire un ufficio 
reclami (16 per cento), otte- 
nere l'istituzione del difenso- 
re civico (15 percento) o ri- 
correre alla magistratura (13 
per cento). Ma per cavarsela 
é assai più utile conoscere la 
persona giusta (afferma il 17 
per cento degli intervistati), 
ottenere una buona racco- 
mandazione: niente di me- 
glio per uscire salvi dalle 
spire della burocrazia. E che 
ognuno si arrangi come può. 


Interni 


RISPOSTE 


-- Introdurre sanzioni amministrative e pecuniarie 


per coloro che violano Ì diritti del cittadini 


-- Costringere le pubbliche amministrazioni ad un 


maggior rispetto del cittadini 


| -- Far conoscere di più I propri diritti ai cittadini 


- Altro 
»- Non risponde 


RISPOSTE 


Percentuale 


Sanità 
Trasporti 


Rapporti con le P. A. 


Lavoro 

Inps 

Scuola 

Poste 5 
Non risponde 


Pensioni 
Assicurazioni 
Telefonia 

Banche 

Trasporti ferroviari 
Autostrade 
Trasporti aerel 
Elettricità 

Gas - Metano 

Non risponde 


ALLE ULTIME BATTUTE L’ 


Un bilancio 


Parte delle sigle custodite nel compu 


Servizio di 
Barbara Consarino 
MILANO — Ultime battute 
er l'inchiesta sullo scanda- 
o delle «carceri d'oro». Ma, 
a istruttoria finita, il bilancio 
dei giudici chiude in rosso: le 
indagini, nate dalle rivela- 
zioni di un corrotto - corrutto- 
re, l'architetto Bruno De Mi- 
co, titolare della impresa co- 
- struttrice Codemi e di altre 
quattordici società collegate, 
hanno portato alla luce una 
‘contabilità parallela, con un 
giro di tangenti per venti mi- 
liardi e un’evasione fiscale 
superiore ai settanta: però 
alcune sigle custodite nel fa- 
moso computer Honeywell 
dell’architetto accusatore 
sono rimaste senza NOMi2. —° 
meglio, i giudici sono arrivati 
alla decodificazione, Ma De 
Mico non ha confermato. 
In due anni di lavoro Si è sfol- 
tito, per vari motivi, anche il 
numero degli imputati: il giu- 
dice istruttore Antonio Lom- 
bardì aveva incriminato per 
corruzione, concussione e 
altri reati contro la pubblica 
amministrazione UN ottanti- 
na di persone. 
Adesso i ranghi sono molto 
meno folti: per venti persone 
il giudice ha disposto l'archi- 
viazione in mancanza di pro- 
ve sufficienti e un po' per ef- 
fetto della nuova legge sui 
reati contro la pubblica am- 
ministrazione. Anche i politi- 
ci coinvolti inizialmente, Vit- 
torino Colombo, Glelio Dari- 
da e Franco Nicolazzi, sono 
scomparsi presto dalla sce- 
na milanese. E, ancora, Ro- 
ma deve decidere sulla ri- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere ‘nei confronti del- 


l'onorevole socialista Gian-' 


stefano Milani, ferma da due 
anni. , 

Il giudice‘si è rivolto alla pre- 
sidente della Camera dei de- 


ome. O È 


INCHIESTA SULLE’CARCERI D’ORO’ 


giudiziario «in rosso» 


ter di De Mico sono rimaste senza nome 


Bruno De Mico 


putati Nilde Jotti, chiedendo- 
le a che punto fosse la prati- 
ca: «E' all'esame della giun- 
ta per le autorizzazioni a 
procedere», gli è stato rispo- 
sto. 

Nel frattempo sono morti sei 
imputati: Ludovico Ligato, 
l'ex presidente delle Ferro- 
vie ucciso lo scorso anno in 
Calabria da due killer men- 
tre rientrava a casa; sempre 


* l'estate scorsa si è tolto la vi- 


ta il ragionier Giuseppe Pa- 


‘ ce, uno dei collaboratori di 


De Mico; altre quattro perso- 
Ne sono decedute per cause 
Naturali. n 

Restano quaranta imputati 


per corruzione, concussio-. 


ne, evasione fiscale. Sono ex 
provveditori alle opere pub- 
bliche con uno stuolo di col- 
laboratori, che ricevevano 
tangenti proporzionate al- 


“Nei 


l'incarico ricoperto. E anche 
alti dirigenti ministeriali: La- 
vori Pubblici, Grazia e Giu- 
stizia, Trasporti. E poi funzio- 
nari pubblici e amministrato- 
ri locali, poiché la Codemi, fi- 
nito il periodo d'oro della co- 
struzione delle supercarceri, 
si era dedicata ad altre ope- 
re, dai grattacieli delle Fer- 
rovie alla ristrutturazione di 
edifici dell'amministrazione 
dello stato. 

Lo scandalo nasce nell'86 a 
Genova; grazie alla denun- 
cia dell'ingegner Carusi, fun- 


zionario del Provveditorato . 


alle opere pubbliche, inso- 
spettito per i costi altissimi 
del carcere di Pontedecimo, 
la cui costruzione andava 
avanti a forza di revisioni dei 
prezzi. x 
Dal troncone genovese del- 
l'indagine si arriva a Bruno 
De Mico. Di fronte alla pro- 
spettiva del carcere l’archi- 
tetto e alcuni suoi collabora- 
tori iniziano a parlare. L'in- 
chiesta passa a Milano per 
competenza territoriale. Dal- 
la Codemi entra a palazzo di 
giustizia il computer dell’a- 
ziogoe: 

loppy disk c'è la contabi- 
lita occulta della ditta, deco- 
dificata pazientemente dai 
giudici, con l'aiuto di giova- 
nissimi carabinieri laureati 
in ingegneria, matematica, 
informatica. OR 
De Mico intanto racconta 
della voracità (e spesso dei 
modi particolarmente sgar- 
bati) di politici e funzionari 
pubblici: chi pretendeva tan- 
genti legate al dollaro, chi te- 
lefonava usando ridicole pa- 
role in codice come: «Vengo 
a prendere quelle mele», chi 
chiamava;anche di notte la 
segretaria dell'architetto per 
assicurarsi un volo gratuito 
sul jet privato dell’imprendi: 
tore milanese, ; 


P 


GRAZIE, AMICO MIO 
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STUPEFACENTI 
L'Italia in allarme: 
"Crack ed ’Ecstasy’ 
sempre più diffusi 


ROMA — L'estate appena ini- 
ziata rischia di vedere il diffon- 
dersi anche in Italia, soprattut- 
to nei luoghi di ritrovo dei gio- 
vani e in particolare nelle di- 
scoteche, delle droghe sinteti- 
che, specialmente dei micidia- 
li «Crack» ed «Ecstasy», che 
costituiscono la generazione 
più recente e pericolosa. 

L'allarme viene dal servizio 
centrale antidroga, dove si 
sottolinea che queste sostan- 
ze di sintesi sono diffusissime 
negli Stati Uniti e in alcuni 
Paesi europei come Olanda, 
Inghilterra e Germania, e si ri- 
badisce che sono in procinto 
di espandersi in Italia, dove lo 
scorso inverno è stato scoper- 
to, vicino a Massa Carrara, il 
primo laboratorio, e dove dal 
1989 sono state sequestrate 
2.295 compresse di «Ecstasy». 
Per fronteggiare il nuovo peri- 
colo, le polizie di tutta Europa 
— ha reso noto il servizio —si 
stanno mobilitando, e proprio 
in questi giorni stanno stipu- 
lando «una miriade di trattati 
intrecciati» che coinvolgono 
tutti i Paesi, per creare una 
barriera contro questa «inva- 
sione annunciata». Una bar- 
riera che tanto più sarà neces- 
saria nel prossimo futuro 
quando, con l'abbattimento 
delle frontiere europee, men- 
tre continuerà «il contrasto» 
alla produzione e al traffico 
degli stupefacenti «tradiziona- 
li», di cui si conosce la prove- 


SEQUESTRO 
Cocaina 
nella villa 


ROMA —. Quattordici 
chili di cocaina per un 
valore di venti miliardi di 
lire sequestrati e sette 
arresti. Sono il bilancio 
di una operazione anti- 
droga portata a termine 
dai carabinieri di Latina 
in collaborazione con i 
reparti anti droga. Dopo 
quattro mesi di indagini, 
che avevano già portato 
dieci giorni fa all'inter- 
cettazione di un «carico» 
a Fiumicino e all'arresto 
di venti persone, in una 
villa a San Felice al Cir- 
ceo da tempo sotto con: 
trollo, i carabinieri han- 
no arrestato cinque su- 
damericani, un tunisino 
e un italiano. Tutti ele- 
menti di una organizza- 
zione internazionale che 
dal Sud America, con 
una tappa in Spagna, im- 
portava stupefacenti in 
Italia, dove stata per es- 
sere costituita una base 
operativa nel Lazio. 


Mio amico. 


MIO DINO 


ARREDAMENTI 


nienza, sarà ancora più diffici- 
le ostacolare l'importazione il- 
lecita delle sostanze costruite 
chimicamente. 

Gli stupefacenti chimici, dalle 
anfetamine ai più recenti 
«Crack» ed «Ecstasy» — sotto- 
lineano gli esperti del servizio 
centrale antidroga — supera- 
no senza problemi ogni filtro 
doganale, non essendo fiuta- 
bili dai cani, possono essere 
elaborati con relativa facilità, 
costano pochissimo. Gli effetti 
delle due più recenti droghe, 
diverse tra loro, sono deva- 
stanti: il «Crack», a base di co- 
caina e anfetamine, si fuma in 


pipe di vetro, è un violento sti- + 


molante, crea immediata di- 
pendenza, può provocare in 
tempi brevissimi tachicardia, 
sbalzi di pressione, emorragie 
cerebrali, attacchi di cuore. 
L'«Ecstasy» — nome chimico 
Mdma — è una metanfetami- 
na, un allucinogeno. Provoca 
insonnia, ansia, ipertachicar- 
dia, un piacere che crea im- 
mediata dipendenza, e subito 
dopo forte depressione. Inol- 
tre, porta a una «ipervalutazio- 
ne delle proprie capacità fino 
a perdere il controllo di sé». 

Il traffico di queste sostanze è 
in mano alla microcriminalità. 
Le centrali del narcotraffico, 
infatti, non hanno interesse al- 
la diffusione di queste sostan- 
ze, che abbasserebbero i 
prezzi di eroina e cocaina. 


DALL'ITALIA 


E’ morto 
Sbaraglia 


ROMA— Il poeta e gior- 
nalista Giorgio Sbara- 
glia è morto a Roma, do- 
po una lunga malattia, 
all’età di 61 anni. Nato a 
Milano il 19 luglio, era 
laureato in legge ed era 
entrato all'’Ansa dal 1963 
prima a Genova poi a 
Roma, dove aveva fatto 
parte del servizio cultu- 
rale sino al 1981. La sua 
prima raccolta di poesie, 
«Parola», che uscì nel 
1971 con prefazione di 
Giorgio Caproni, vinse il 
premio «Viareggio» ope- 
raprima. 


Agguato 
a Milano 


MILANO — Un uomo è 
stato ferito alla testa a 
colpi di arma da fuoco in 
un agguato tesogli da 
due persone sulla porta 
di casa a Milano. Si trat- 
ta di Luciano France- 
schetti, di 31 anni. Ferito 
alla fronte l'uomo è stato 
ricoverato in fin di vita 
all'ospedale «San Pao- 
lo» di Milano e successi- 
vamente trasferito al 
«San Matteo» di Pavia. 
Secondo le prime testi- 
monianze Franceschetti 
stava pranzando nell'a- 
bitazione della madre 
quando ha sentito bus- 
sare alla porta. E' andato 
ad aprire e si è trovato di 
fronte due persone ar- 
mate. 


Funerali 
a Chieti 


CHIETI — Si svolgeran- 
no oggi pomeriggio alle 
18 a Chieti, nella catte- 
drale di San Giustino, i 
funerali dell'insegnante 
di inglese dell'istituto 
tecnico ‘«Mazzotti» di 
Treviso, Nora Di Lizio, di 
32 anni, originaria e resi- 
dente a Chieti, morta il 
pomeriggio: del 30. giu- 
gno scorso in un inciden- 
te stradale a Southamp- 
ton, in Inghilterra, dove 
era in gita con i suoi 
alunni. Il rito funebre sa- 
rà celebrato dal vescovo 
di Chieti, mons. Antonio 
Valentini. Ai funerali sa- 
rà presente anche una 
delegazione . di. inse- 
gnanti e studenti delli 
stituto tecnico «Mazzot- 
ti». 


Chi deve arre- 
dare; anche 
un solo am- 
biente, vuole 
vederne tanti, 
scegliere in 


‘uno spazio ac- 


cogliente,. es- 
sere trattato 
da amico. 


Anche dopo 


l'acquisto. 
Mio Dino. si 


| comporta. ‘da 


amico e ti re- 
gala un albe- 
ro. O lo pianta. 


.per te 


Fossalta 
di Portogruaro 


tel. 0421/700090..'. 


e 


VI 
di 


DIBATTITO INFUOCATO AL XXVHI CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA SOVIETICO 


Fischi, urla e scene da basso impero 


‘Conservatori intolleranti verso i radicali - Gorby: se non cambio PUrss entro due anni me ne vado 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Gorbacev si con- 
cede altri due anni di tempo 
per tentare di cambiare 
l’Urss, se non ci riuscirà se 
ne andrà. Lo ha detto ai gior- 
nalisti durante una pausa dei 
lavori del congresso del 
Pcus, che ieri mattina si è 
svolto in un clima di confu- 
sione incredibile, contesta- 
zioni, fischi, urla, isterismi, 
cose mai viste al Cremlino in 
settant'anni di comunismo. 
Scena da fine impero. 

‘La destra è scatenata e ap- 
pena ha preso la parola un 
delegato radicale, diventan- 
do rabbiosa e intollerante. 
Gorbacev ha cercato di sal- 
vare l'immagine del partito. 
Ha dichiarato: «Non è vero 
che questo è un congresso 
conservatore, esprime delle 
preoccupazioni che sono nel 
partito e nella società e que- 
sto non è conservatorismo». 
Ha negato che «l'unico sco- 
po della direzione del partito 
sia quello di mantenere il po- 
tere. Non è vero che ci ag- 
grappiamo al potere e non 
vogliamo lasciarlo. Pensate- 
ci un po’: noi avevamo molto 
più potere prima della "’pe- 
restroika'. Non c'era nessu- 
no al mondo che aveva tanto 


potere come il segretario ge- 
nerale del Pcus. Se avessi- 
mo voluto ricercare solo il 
potere non avremmo. intra- 
preso la strada delle riforme, 
per procedere nel rinnova- 
mento del partito e della so- 
cietà. Ma — ha concluso — 
ora bisogna dar prova dello 
stesso coraggio che abbia- 
mo avuto quando abbiamo 
scelto la perestroika e la di- 
rezione sovietica dovrà di- 
mettersi se non perverremo 
ad alcun risultato da qui a 
due anni». Alla domanda: il 
congresso si concluderà con 
la'scissione del Pcus?, ha ri- 
sposto genericamente che 
«la scissione sarebbe un re- 
galo a quelli che vogliono far 
fallire.la ’perestroika"» 

Ma, poi,‘è così importante 
che il Pcus sopravviva? Il 
leader radicale Boris Eltsin, 
presidente della Repubblica 
russa, fa apertamente capire 
che al Paese interessa rela- 
tivamente sapere se il Pcus 
andrà a destra o a sinistra e 
da due giorni ormai ha ab- 
bandonato il congresso per 
dirigere i lavori del Parla- 
mento russo, impegnato nel- 
la formazione del nuovo go- 
verno e nella nomina dei mi- 
nistri. Sul congresso del par- 
tito Eltsin si è limitato a fare 
un commento non del tutto 


___- 


I delegati al congresso del Pcus leggono la verità del partito in un momento di 


pausa. 


pessimista: «Le prospettive, 


sono grige male cose posso- 
no cambiare, il congresso 
continua». 

Dopo le relazioni dei membri 
del Politburo è cominciato il 
dibattito e Yuri Prokofiev, ca- 
po del partito a Mosca, pro- 
gressista, è stato ripetuta- 
mente interrotto con polemi- 
ci battimani e fischi, quando 
ha criticato .il recente con- 
gresso del partito comunista 


— 


russo, che è stato dominato 
dai conservatori e si è con- 
cluso con l'elezione a segre- 
tario generale del neo stali- 
nista Ivan Polozkov. Presie- 
deva ai lavori del Pcus lo 
stesso Polozkov che è dovu- 
to intervenire in modo ener- 
gico perchè Prokofiev potes- 
se proseguire il discorso. 
«La costituzione del partito 
fusso è stato un tentativo per 
fermare una radicale demo- 


i; 


cratizzazione nel Paese», ha 
affermato. l'oratore. Fischi, 
invettive, la:platea è insorta. 
Analoghe reazioni quando 
ha difeso l'economia di mer- 
cato. 

Subito dopo è intervenuto un 
delegato della Russia cen- 
trale, certo. Anatoly Voloch- 
kov, che hà.brutalmente at- 
taccato.i riformisti e l’assem- 
blea gli ha risposto'con vigo- 
rosi ‘applausi: «Non è vero 


che vogliono migliorare il 
partito, vogliono solo il pote- 
re». Esplosione di adesioni. 
«Sappiamo ben riconoscere 
i lupi che si nascondono den- 
tro le pelli di pecora». Ova- 
zione bis. Tra i più duri il ca- 
po del partito dell’Azerbai- 
jan Ayaz Mutalibov che ha 
attribuito alla perestroika la 
responsabilità dei conflitti et- 
nici ed: ha paragonato l’era 
Gorbacev a quella di Stalin. 
Gli ultra ortodossi con in te- 
sta Polozkov (ha dichiarato: 
«Il congresso deve liberarsi 
dai conflitti e dalle mozioni») 
ripetono che il partito deve 
rimanere unito ma non si ve- 
dono le condizioni perché si 
realizzi il loro auspicio. De- 
stra e sinistra parlano due 
lingue diverse e sul fronte 
dei progressisti, Vladimir 
Lyssenko, uno dei leaders, 
ha lanciato la proposta per- 
ché in Urss si formi «un go- 
verno di coalizione fra le for- 
ze democratiche. Abbiamo 
bisogno di un Mazowiezki 
sovietico (il premier cattolico 
polacco, ndr) per rispondere 
alla società e portare il pae- 
se verso un'economia di 
mercato». 

La prossima settimana Gor- 
bacev sarà quasi sicuramen- 
te rieletto leader del Pcus 
ma si ritroverà alla guida di 


un partito irriconoscibile. Le 
defezioni si preannunciano 
numerose. Il braccio destro 
di Gorbacev, Alexander Ya- 
kovlev, il ministro degli este- 
ri Shevardnadze e il premier 
Zytzkov non si occuperanno 
più del partito; con loro — lo 
ha detto Gorbacev — usci- 
ranno membri dell’ufficio po- 
litico: Alexandra Biryukova e 
i membri. effettivi Nikolai 
Slyunkov e Vitaly Vorotnikov, 
oltre al segretario del comi- 
tato centrale Gemer Usla- 
nov. Si liberano posti per il 
rinnovamento o per un ritor- 
no al passato? Il giornale 
«Komsomolskaia Pravda» 
ha pubblicato una lettera di 
una cinquantina di intellet- 
tuali politici progressisti, che 
accusano i generali di far 
fronte unico con i conserva- 
tori per fermare la perestroi- 
ka. Tra j firmatari, l'esperto 
di affari americani Georgy 
Arbatov, l'economista Tatya- 
na Zaslavskaya e tre membri 
-del presidium del Soviet su- 
premo. 

Nota di curiosità politico-cal- 
cistica. Ligaciov, dispiaciuto 
per l’Italia e confermando le 
sue scarse simpatie per i te- 
deschi, ha dichiarato: «Spe- 
ro che non sia la Germania a 
vincere il Mondiale». 


BERLINO E BONN SONO D'ACCORDO 


Sì alle elezioni pantedesche in dicembre Cipro bussa dopo 17 anni 


ma la via verso il voto è irta di ostacoli 


BONN— L'intesa che il gover- 
no di Bonn ha raggiunto ieri, 
concordando sul prossimo 2 
dicembre come data per le 
elezioni generali pantede- 
sche, è solo la prima tappa di 
un cammino ancora tutto, da 
definire. Se ne è avuta una di- 
mostrazione già nel primo po- 
meriggio di ieri, in occasione 
della riunione delle commis- 
sioni «Unità tedesca» del Bun- 
destag e dello stesso governo. 
Il ministro dell'Interno, il de- 
mocristiano Wolfgang Schaeu- 
ble, e il suo collega della Giu- 
stizia, il liberale Hans Engel- 
hard, hanno. espresso, ad 
esempio, posizioni opposte ri- 
spetto ad una questione fonda- 
mentale in vista delle elezioni 
generali e cioè quella della 
legge elettorale da far valere. 
Si tratta del problema della co- 
siddetta clausola di sbarra- 
mento. | cristiano democratici 
(ma al loro interno vi sono pu- 
re divisioni, con l'ala cristiano 
sociale del partito che non 
condivide l'impostazione della 
maggioranza) vorrebbero una 


soglia uguale per le elezioni a 
Ovest e a Est: 5 per cento in 
Germania Occidentale — co- 
me è attualmente — e 5 per 
cento in quella orientale, ma 
tenendo separate le due aree 
elettorali. 

| liberali vogliono invece un'u- 
nica area elettorale e la stessa 
soglia del 5 per cento, come 
anche i socialdemocratici, che 
hanno annunciato ricorsi alla 
Corte costituzionale nel caso 
la loro proposta non venisse 
accolta. 

Il problema non è secondario, 
visto che si tratta di consentire 
o meno l'ingresso nel futuro 
Parlamento dei tanti partiti 
della Germania Est (erano 19 
alle elezioni generali di aprile) 
con i quali i partiti di Bonn 
stanno portando a termine 
processi di fusione, con con- 
gressi che cominceranno a te- 
nersi dal prossimo agosto, al- 
tra grande tappa di questo in- 
tenso cammino politico. 

I verdi, che hanno difficoltà a 
trovare alleati forti all’Est, pro- 
pongono invece di tornare alla 


formula elettorale del 1949. E 
cidè lo sbarramento del 5 per 
cento su base regionale e non 
federale, salvando così le roc- 
caforti del partito. 

Un altro tema di polemica, 
sempre a proposito della fu- 
sione, è quello della ripartizio- 
ne dei patrimoni dei partiti del- 
l’Est. Ma, ovviamente, solo di 
quelli che erano al governo 
con i comunisti e avevano per- 
tanto dei beni. Tutti gli altri, 
compreso il neonato partito 
socialdemocratico, non hanno 
un patrimonio. Da qui le prote- 
ste della Spd che chiede mi- 
liardi di risarcimento per gli 
espropri subiti dal partito con 
l’avvento del nazismo, i cui be- 
ni sono poi passati al partito 
comunista dell'Est. La Cdu di 
Kohl, invece, si unirà con la 
Cdu orientale, che era al go- 
verno con i comunisti, e rice- 
verà in dote tutto il patrimonio 
di quel partito, sanando così il 
proprio deficit. 

Altra tappa fondamentale ver- 
so le elezioni è quella della 
stesura del secondo trattato di 


Stato intertedesco (con il pri- 
mo è nata l’unificazione mone- 
taria, economica e sociale en- 
trata in vigore domenica scor- 
sa) al\cui interno, se verranno 
accolte alcune proposte in 
questo senso, potrebbe venire 
risolta la questione della scel- 
ta della capitale tra Berlino e 
Bonn. 

Naturalmente le elezioni pan- 
tedesche del 2 dicembre ren- 
dono superflue le elezioni fe- 
derali che, secondo la Costitu- 
zione della Germania Ovest, 
avrebbero dovuto tenersi non 
più tardi del 13 gennaio del 
prossimo anno. 

La campagna elettorale, in so- 
stanza, è comunque già aperta 
anche se formalmente non è 
ancora iniziata. Sempre ieri 
anche il governo della Repub- 
blica democratica si è pronun- 
ciato a favore delle elezioni il 2 
dicembre. In una conferenza 
stampa il portavoce dell'ese- 
cutivo Matthias Gehler ha an- 
nunciato la decisione, che ora 
dovrà essere. ratificata dal 
Parlamento. 


UNA NUOVA VIA DI FUGA PER GLI EBREI RUSSI 


In israele via Helsinki. 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Mille ebrei 
russi alla settimana potran- 
no raggiungere Israele attra- 
verso la Finlandia: l'accordo 
in questione è stato stipulato 
ieri tra Helsinki, Mosca e Ge- 
rusalemme e ha già provo- 
cato ampie reazioni negati- 
ve, tra l'altro con minacce di 
ritorsioni e attentati da parte 
di esponenti palestinesi. 

Le trattative per l’uso della 
singolare via di espatrio (in 
pratica un notevole allunga- 
mento di percorso) sono du- 
rate qualche mese e si sono 
concretizzate solo quando 
Gorbacev (che ha promesso 
a Bush di favorire i movi- 
menti di uscita in cambio di 
sostegno politico ed econo- 
mico) ha preso personal 
mente contatto con il Presi- 
dente finiandese Mauno Koi- 
visto pregandolo di aiutarlo: 
per diverse ragioni (proble- 
mi di acquartieramento, con- 
trollo e costi) l'espatrio di 
ebrei russi diretti verso 
Israele incontra parecchie 
difficoltà, anche perché mol- 
te nazioni vicine all'Unione 
Sovietica che potrebbero far 
da ponte per l'accogliemen- 
to provvisorio dei profughi 
stessi paventano atti terrori- 
stici arabi e rifiutano ogni 
collaborazione. 

Dalla prossima settimana in 
ogni caso gli emigranti sa- 
ranno trasportati in autobus 
da Leningrado, la stazione di 
raccolta, sino a Villman- 
strand, cittadina al confine 
orientale finlandese che di- 
spone di un grosso aeropor- 
to civile: qui, duecento alla 
volta, gli ebrei verranno im- 
barcati a bordo di appositi 
aerei della El AI, la compa- 
gnia di bandiera israeliana 
che. effettuerà cinque voli di- 
retti alla settimana. su Tel 


Un anziano ebreo senza casa (sullo sfondo si vede la 
tenda in cui si è accampato a Sud di Tel Aviv) aspetta 
tempi migliori: con l'ondata d’immigrazione degli 
ebrei russi gli israeliani soffrono per la carenza di 
case. 


Aviv. 

Attraverso il ministro degli 
Esterì Pertti Paasio, il gover- 
no finlandese ha fatto sapere 
che Helsinki presuppone che 
gli ebrei non si stabiliscano 
nelle zone cosiddette occu- 
pate, ma è certo che nessu- 
no ha fornito garanzie in me- 
rito anche se, ha detto Paa- 
sio, «gli israeliani stanno 
certamente : rivedendo la 
questione dopo pressioni da 
parte degli Stati Uniti»: agli 
inizi delle trattative invece 
Gerusalemme aveva secca- 
mente fatto sapere che dove 
sarebbero andati ad abitare 
gli emigrati russi era esclusi- 
vamente affar suo e degli 
emigrati stessi. 

Cosa Helsinki ha invece otte- 
nuto è il riconoscimento del 
diritto agli ebrei russi di 
cambiare destinazione una 
volta in Finlandia, il che si- 


gnifica la loro possibilità di 
richiedere asilo o visto in al- 
tro Paese: è improbabile pe- 
rò che la Finlandia stessa 
possa accettare di diventare 
destinazione finale in quanto 
ha severe restrizioni relati- 
vamente a qualunque immi- 
grazione. Come del resto è 
ancora più improbabile che 
gli ebrei desiderino restarvi. 
Riguardo le minacce già fat- 
te da gruppi palestinesi nei 
confronti della compagnia 
finlandese di bandiera, degli 
aeroporti finlandesi e dei cit- 
tadini finlandesi che vivono 
in territori arabi, Paasio ha 
detto: «Se ci fossimo piegati 
significherebbe che le mi- 
nacce danno frutti. Noi non 
accettiamo ordini da nessu- 
no e cerchiamo invece di 
aiutare chi ha bisogno. La 
determinazione di far da 
ponte per gli emigrati russi è 


. La Finlandia offre un suo aeroporto nonostante le minacce arabe 


stata molto difficile in quanto 
diversi interessi Sono in con- 
flitto tra di loro, ma in ogni 
caso la libertà di transito è 
nei nostri principi e vogliamo. 
continuare a praticarla». 

In diversi ambienti nordici, la 
decisione del governo di 
Helsinki viene definita «as- 
sai coraggiosa ed esempla- 
re» e una grande vittoria dei 
diritti umani: Mosca e Geru- 
salemme, si dice, debbono 
essere molto grati alla Fin- 
landia per l'aiuto dato alla 
soluzione di questo compli- 
cato problema diplomatico. 
Nel frattempo prende corpo 
la voce che Israele sta consi- 
derando l'opportunità di li- 
berare entro pochi giorni 300 
sciiti libanesi da mesi prigio- 
nieri nel Libano meridionale. 
Lo ha annunciato a Beirut la 
radio Voce del Sud, ricor- 
dando che la liberazione era 
stata posta come condizione 
per la restituzione dei dicias- 
sette ostaggi occidentali in 
Libano. 

L'emittente, che è la voce del 
Southern Lebanese Army, 
l’esercito. filoisraeliano, ha 
precisato che l'ufficiale di 
collegamento israeliano nel- 
la regione generale Zeif Zak- 
harin e il comandante gene- 
rale dell’esercito Antoine La- 
had stanno studiando la que- 
stione. Lo stesso Lahad in 
una dichiarazione rilasciata 
alla rete televisiva Medio 
Oriente che trasmette dalla 
zona ha anche rassicurato le 
famiglie dei prigionieri, af- 
fermando «I vostri figli sono 
in buona forma». Ma ha al- 
tresì ricordato che anche «Ile 
madri nella zona di sicurez- 
za e in Israele stanno,aspet- 
tando il ritorno dei loro figli 
rapiti, siano essi civili, mem- 
bri dell'esercito del Libano 
Sud o dell'esercito israelia* 
no». 


BRUXELLES / CHIEDE DI ENTRARE NELLA CEE 


E° la terza domanda d’adesione dopo la turca e l’austriaca 
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NICOSIA — Cipro ha ufficial- 
mente chiesto ieri di entrare 
nella Comunita economica 
europea. L'annuncio è stato 
dato dalla Cyprus News 
Agency dopo che il Presi- 
dente George Vassiliou ave- 
va diretto una riunione del 
consiglio nazionale, del qua- 
le fanno parte i leader dei 
partiti rappresentati in parla- 
mento. L'agenzia precisa 
che la:richiesta di adesione 
di Cipro e stata presentata 
ieri a Bruxelles dal ministro 
degli Esteri, George lacovou, 
il quale si trova nella capita- 
le della Cee. 
Cipro'è associata alla Comu- 
nita europea dal primo giu- 
gno del 1973 con un accordo 
-che prevede l’unione doga- 
nale per i proddtti industriali 
e per alcuni prodotti agricoli 
come patate, agrumi, frutta, 
verdura e vini. Fonti della 
Commissione europea han- 
no.ieri ricordato la «regola 
generale» secondo cui fino 
al 1993 la Cee deve concen- 
trarsi sull’approfondimento 
dell’integrazione fra i Dodici, 
e quindi fino a quella data 
non possono essere previste 
adesioni. | Dodici incaricano 
tradizionalmente la Commis- 
sione di studiare le candida- 
ture ad adesioni e la possibi- 
lità di aprire negoziati. 
Sono già pendenti di fronte 
alla Cee le domande di ade- 
sione turca e austriaca. Per il 
16 luglio e prevista la pre- 
sentazione ufficiale della 
candidatura di Malta. 
L'evoluzione dell'associa- 
zione Cee-Cipro ha subito 
una battuta d'arresto nel 
1974 in seguito all'occupa- 
zione del Nord dell'isola da 
parte delle truppe turche. 


Uomo) 


Secondo la Cee — precisano 
ancora fonti della Commis- 
sione europea — l'accordo 
deve essere fondato sull’in- 
dipendenza e l'integrità ter- 
ritoriale di Cipro. La Questio- 
ne cipriota, secondo la Com- 
missione, deve essEre risol- 
tà con trattative tra la comu- 
nità greca e turca. 

Nel 1984, tra Cipro e la Cee è 
entrato in vigore un secondo 
accordo finanziario quin- 
quennale — il primo era.en- 
trato in vigore nel 1979 — 
che prevede prestiti della 
Bei per 28 milioni di ecu (un 
ecu vale circa 1,500 lire), a 
cui vanno aggiunti altri sei 
milioni di prestiti a interesse 
ridotto e 10 milioni di ecu sot- 
to forma di aiuti da non rim- 
borsare forniti dalla Cee. La 
maggior parte dei finanzia- 
menti e servita a costruire 
una rete idrica per acqua po- 
tabile e per uso industriale. 
Attualmente sono in corso 
contatti tra la Repubblica ci- 
priota e la Commissione nel 
quadro del rinnovo degli ac- 
cordi di assistenza finanzia- 
ria tra la Cee e i Paesi medi- 
terranei, 

La Cee è il partner commer- 
ciale più importante di Cipro. 
Il 41 per cento delle esporta- 
zioni della Repubblica di Ci- 
Pro sono dirette verso'la Co- 
Munità europea. Le esporta- 
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zioni della Cee verso l'isola , 


lappresentano il 56 per cen- 
. to del totale dell'import ci- 
priota. 
Nel 1988, secondo dati forniti 
dalla Commissione europea, 
la Cee ha esportato verso Ci- 
pro per 933 milioni di ecu e 
ha importato per 372 milioni 
di ecu. 


Monrovia 
isolata 


ABIDJAN — Da ormai un 
giorno Monrovia, circon- 
data dalle forze antigover- 
native di Charles Taylor, 
sembra tagliata fuori dal 
resto del mondo. Le co- 
municazioni via telefono o 
telex con la capitale libe- 
riana sono interrotte, l'ae- 
roporto è bloccato e le 
scarse informazioni filtra- 
no attraverso la confinan- 
te Costa d'Avorio. Non si 
hanno notizie nemmeno 
del Presidente Samuel 
Doe, che aveva dichiarato 
di essere disposto a dare 
le dimissioni e ad arren- 
dersi purché fosse garan- 
tita la sua sicurezza e 
quella della minoranza tri- 
bale che lo appoggia, i 
krahn. 


Panama: 

via i cubani 

CITTA’ DI PANAMA — ll 
governo panamense ha 
ordinato ieri di lasciare il 
Paese entro 10 giorni a 
tutto il personale dell'am- 
basciata cubana, con l'ec- 
cezione  dell'incaricato 
d'affari, dell'addetto com- 
merciale, dell'addetto 
economico e del console. 
Lo rende noto un comuni- 
cato del ministero pana- 
mense, che non precisa il 
numero dei cubani che 
dovranno partire. Dal- 
l'ambasciata erano partite 
dure critiche contro il go- 
verno del Presidente Guil- 
lermo Endara. 


Massacro 

. in Eritrea 

ASMARA — | guerriglieri 
del Fronte popolare di li- 
berazione dell’Eritrea 
hanno annunciato ieri di 
aver ucciso 1300 soldati 
etiopici e di ‘averne feriti 
duemila nei pressi di 
Asmara, capitale della re- 
gione. Lo ha reso noto l'e- 
mittente clandestina dei 
guerriglieri, precisando 
che gli scontri tra le.forze 
guerrigliere e quelle go- 
vernative sono avvenuti 
sabato. 


Tragedia 
sui binari 


MADRID — Una grande 
trave. d'acciaio che non 
era stata fissata è balzata 
Via da un treno merci, ha 
investito in pieno un con- 
voglio passeggeri che 
transitava in senso con- 
trario sui binari adiacenti 
e ha tranciato una carroz- 
za. Sei morti e otto feriti 
sono il bilancio della rac- 
capricciante sciagura, av- 
venuta ieri notte. | due 
convogli si sono incrociati 
a sedici chilometri a Est dî 
Madrid. 


Antisemitismo 
condannato 


PARIGI — Il ministro degli 
Interni francese Pierre Jo- 
xe ha disposto il divieto di 
vendita ai minori della‘ 
«Rivista di storia revisio- 
nista» ‘(a causa del suo 
«carattere antisemita» e 
dello spazio che essa ri- 
serva «alla discriminazio- 
ne e all'odio razziale». Se- 
condo le disposizioni che 
sono state rese note oggi 
attraverso la Gazzetta uffi- 
ciale, è inoltre proibito 
«proporre» o «dare» la ri- 
vista ai minori, ed esporla 
in qualsiasi forma. Il «revi- 
sionismo» è una dottrina 
seconda la quale le came- 
re a gas nelle quali periro- 
no milioni di ebrei non so- 
no mai esistite. 


Saint Michel 
tornerà isola 


PARIGI — Il consiglio del- 
la baia di Mont Saint Mi- 
chel ha approvato un pro- 
getto del governo france- 
se per demolire la diga 
che collega la celebre ab- 
bazia alla terraferma e so- 
stituirla con un ponte che 
lascerà libero corso; alle 
maree ma impedirà alle 
automobili di accedervi. 
Per realizzare il progetto 
saranno necessari circa 
500 milioni di franchi (100 
miliardi di lire). 


DOMANI RIMPASTO DI GOVERNO A VARSAVIA 


Fallito il dialogo fra Walesa 


VARSAVIA — Il compromesso 
fra Tadeusz Mazowiecki e Lech 
Walesa appare sempre più diffi- 
cile, dopo che i due non sono riù- 
sciti a mettersi d'accordo sulla 
data e. il luogo dell'incontro, e 
domani il premier polacco an- 
nuncerà un importante rimpasto 
di gabinetto che ha lo scopo di 
scongiurare, almeno per il mo- 
mento, una crisi di governo. 

Mazowiecki ha respinto ieri la 
proposta di Walesa di incontrar- 
si domenica ai cantieri navali di 
Danzica e in un'altra lettera il 
premio Nobel si è di fatto rifiuta- 
to di recarsi a Varsavia come 
suggerito dal premier. «Sono 
certo — scrive il leader sindaca- 
le.a Mazowiecki — che l’incon- 


tro'di domenica otto luglio ci da- 


rà l'occasione di fissare una da- 
ta e il luogo (per un ulteriorè in- 
contro) che convenga a entram- 
bi». Walesa aveva proposto i 
cantieri navali come luogo del- 
l’incontro poiché sia egli che il 
premier vi erano stati invitati per 
domenica dai lavoratori insieme 
ai deputati di Solidarnosc. Se- 
condo Mazowiecki tuttavia l’oc- 
casione potrebbe prestarsi ad 
attacchi contro il club parlamen- 
tare democratico e il governo, e 
non garantirebbe quell'atmosfe- 
ra che egli considera necessaria 
per discutere «la strada polacca 
verso la democrazia». In una let- 
tera ai lavoratori dei cantieri na- 
vali di Danzica, Mazowiecki si è 
d'altra parte detto ieri pronto a 
un incontro, indicando tuttavia di 


non poter accettare l'invito per 
domenica-otto luglio, dato il cli- 
ma di confronto in cui questo 
avrebbe luogo. «La data e la for- 
ma dell'incontro dobbiamo con- 
cordarla in comune», afferma 
Mazowiecki, citato dalla Pap, 
precisando che il 31 agosto per 
esempio «dovremmo celebrare 
insieme nei cantieri il decimo 
anniversario della firma degli 
accordi'sociali e la nascita di So- 
lidarnosc», Benché un compro- 
messo dell'ultima ora non si 
possa escludere, appare verosi- 
milmente che per il momento il 
«vertice» sia da considerarsi rin- 
viato. Il leader dei-deputati di So- 
lidarnose Bronislaw Geremek 
ha peraltro confermato ieri che 
Mazowiecki annuncerà in parla- 


mento il sei luglio un rimpasto di 
governo. Secondo fonti politiche 
bene informate si tratta di nove 
ministri appartenenti all'ex par- 
tito comunista, a quello contadi- 
no e a Solidarnosc. | ministeri 
comunisti oggetto di rimpasto 
‘saranno interni, difesa, trasporti 
e forse commercio estero. Do- 
vrebbero saltare anche i titolari 
contadini (Psl) dei dicasteri della. 
giustizia, agricoltura, ambiente 
e sanità nonché i ministri di Soli- 
darnose dell'edilizia e della cul- 
tura. * 

Secondo le fonti si tratta di un 
«rimpasto tecnico», inteso a ri- 
muovere i Ministri che si sono ri- 
velati noN all'altezza del loro 
compito, Ma che avrà un signifi- 
cato politico eliminando gli ulti- 


e Mazowiecki 


mi residui comunisti dal gabinet- > 


to. Ciò permetterà di compattare 
l'esecutivo disinnescando le cri- 
tiche dell’«Accordo di centro», 
vicino a Walesa che chiede da 
una parte la liquidazione di tutta 
la nomenklatura comunista e 
dall'altra. l'accelerazione delle 


riforme. Resta tuttavia da vede- . 


re ancora; rilevano gli osserva- 


tori, come saranno sostituiti i mi» > 


nistri epurati e quali saranno le 


reazioni dei rispettivi partiti. Il | 
Psi ha già lasciato intendere che — 
potrebbe persino ritirarsi dal go- | 
verno. In.ogni caso, stanti le di- | 


vergenze ‘di fondo fra Walesa e 
Mazowiecki, .il rimpasto potrà 
rinviare ma rion sostituire un 
chiarimento più approfondito. 


ai 


RAI 


| —u—_______________________m 


| 7.00 Uno Mattina. 
Î 7:30 Collegamento Gr2. 
H 8.00 Tg1 Mattina. 


9.40 Santa Barbara. (234). Telefilm. 


10.30 Tgi Mattina. 


10.40 Scaffale di storia. «Canossa». (1). Sce-: 
Neggiato con Adalberto Maria Merli, 
Glauco Mauri, Carmen Scarpita. 


12.00 Tg1 Flash. 
12.05 Mia sorella Sam. Telefilm. 


12.30 Zuppa e nocciole. Un viaggio attraverso 
l'America col cinema dei grandi comici. 


13.30 Telegiornale. 3 
14.00 T91 Mondiali. 
14.15 Ciao fortuna. 


14.30 L'America si racconta, Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. 
«GUNG HO!». (1943). Regia di Ray En- >» 
richt, con:Radolph Scott, Grace Mac Do- 


nald, Rober Mitchum. 
Minuto zero. 

16.45 Big estate. 

17.45 Tao Tao. Cartoni animati. 
18.15 Cuori senza età. Telefilm. 


18.45 Santa Barbara. (235). Telefilm. 


19.40 Tg1 Mondiale, 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40. «GIUBBE ROSSE; (1940). Film. Regia di 
Con Gary Cooper, Ma- 


Cecil B. De Mille, 

deleine Carroll, 
22.45 Telegiornale. 
22.55 Atlante: l'u 

l'uomo. 
24,00 Tg1 Notte. 


0.45 lo e il mond 


NEI 
Radiouno 
Ndaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 


8.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


Si 18,56, 20.57, 22.57. 
aigmali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 17,19, 


6: Ondaverde; 6.32: Pack, settimanale 
della terza età; 6.40: Cinque minuti in-, 
Sieme: una scuola per...; 6.45: leri în 

‘arlamento; 7.30: Gri sport, Linea 
Mondiale; 9: Elena Doni conduce in 
Studio Radio anch'io ‘90; 10.30: Canzo- 
Ni nel tempo; 11: «Le relazioni perico- 
lose», originale radiofonico ispirato a 
«Les liaisons dangereuses» di C. De 
Laclas, (3); 11.20: l' grandi delia rivista; 
12.04: Via Asiago Tende mondiale; 
13.15: Gr1 sport, Linea Mondiale; 
13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La d 
genza; 14.01: Ondaverde camionisti; 
15: Italia '90, il Campionato del mondo 
Minuto per minuto; 19.10: Gr Sport. Li- 
nea Mondiale;, 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Gr1 Mercati; 19.25: Audiobox, 
spazio multicodice; 20: Bric a brac, cu- 
riosità a ruota libera; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata: dal 
Mystfest di cattolica, Mistero in piazza. 
«Accadde a Poddle Springs», con Fer- 
fuccio Amendola; 22: Jazz classico; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: La te- 


lefonata di Marcell F : Chi 
Sa lo Gurti; 23.28: Chiu- 


STEREOUNO 

15: Il pool sportivo in collaborazione 
con Radiouno, Stereouno e Gri pre- 
Senta Italia ‘90; 19.15: Stereouno Italia 


8.30 Buon giorno Mondiale, 
9.00 Il mago Merlino, telefilm, 
9.30 Cassie & Co., telefilm. 
10.30 Gabriela, telenovela. 
11.30 li meglio di Tv Donna.’ 
30 Ancora tu, telefilm. 
(2% Piro 190. } i 
" i. Telegiornale. 
14.00 oRia Sica documenta- 


rio. 
14.80 Il giudice, telefilm. 
15.00 Cinema: «NON SPARARE 
z.0n BACIAMI», musicale. 
‘00 Due pazzi scatenati, tele- 


im. 
10.00 Masquerade, telefilm. 
.00 Redazionale Rta. Incontro. 
con Amnesty International. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News, Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «LE 


PIETRE DI IBARRA», dram- 
matico. 


22.20 Pianeta mare: 

23.00 «Il Piccolo» domani, Tele 
Antenna Notizie. 

23.15 Galagoal, Il mondiale diven- 
ta festa. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
Programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per 
Consentirci di effettuare le correzioni. 


TELEPORDENONE 


Niverso, la natura, la terra, 


Tg1 uo Approfondimento. 
iale. Protagonisti e campioni 
raccontano se stessi e il calcio. 


———_______—r66_6m——_——rPT_m_m___—rF—€6_6Èr—rrrr _wr——————++— tttttettTteetmtmttmamaTmamte 
italiana, 1961-1970; 15.45: Orione, os- 


7.00 Lassie. Telefilm. 
7.25 Mac e Mutley. Curiosità sul mondo ani- 
male. 

7.50 Il principe felice. Cartoni animati. 

8.15 Lassie. Telefilm. 

8.40. Donkey Kong. Cartoni animati. 

9.00 Cuore e batticuore. Telefilm. 
10.00 Occhio sul mondo. La via della seta. (5). 
11.55 Capitol. (325). Serie Tv. 
i 13.00 Tg2 Ore Tredici. Meteo 2. 
13.30. Tg2 Tutto mondiale. 
14.00 Beautiful. (32). Serie Tv. 
14.45 Saranno famosi. Telefilm. 
15.30 Mr. Belvedere. Telefilm. 
16.00 Lo schermo in casa. 1945-1965; Vent'anni 
di sogni in 35 mm. (IV). «| CELEBRI AMO- 
RI DI ENRICO IV». (1961). Regia di Clau- 
de Autant-Lara. Con Vittorio De Sica, Me- 
lina Mercuri, Jean Sorel. 


14.10 Black and 
tre. 
14.30 Billa. Mou 


DEL CARI 


19.00 T93. 


20.00 «LA PIU' 
SIE». Film 


17.45 Videocomic. balist. 
18.55 _Tg2 Dribbling. Speciale mondiale. 22.10 Schegge. 
19.45 T92 Telegiornale. 22.25 Tgs. 


20.15 Tg2 Lo sport. 

20.20 ll calcio è. 

20.30 «UNA POVERA RAGAZZA RICCA». (La 
storia di Barbara Hutton). 3.a e ultima 
puntata. Sceneggiato di Dennis Turner. 
Con Farah Fawcet, Kevin McCarthy, Ni- 
cholas Clay, - ; 

22.05 Catania. Il nuovo cantagiro. Direttore di 
gara Andy Luotto. 1.a parte. 

23.00. Tg2 Stasera. 

23.10 Il nuovo caniagiio (Ca parte). 

24.00 Tg2 Notte. Meteo 2. 

0.15 cena di notte. «IL RAGAZZO SELVAG- 
GIO». (1969). Regia di Francois Truffaut. 
Con Jean-Pierre Cargol, Francois Sei- 
gner, Francois Truffaut. . 


23.30 Fuori orari 
24.00 Tg3 Notte. 


Farrah Fawcett 


cordo di Alberto Talegalli; 17.40: «Ca- 
valleria rusticana» di G. Verga; 18: 
Sound track; 18.35: Grandi romanzi 
grandi sceneggiati: «Il turno» di Luigi 
Pirandello (4); 19.50: Radiocampus; 
20.10: Colloqui anno terzo; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.45: Felice in- 
‘contro; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento. flash; 18.05: 1. magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02: F.M: musica; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 33; 22: Im- 
provvisandomi; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte, meteo. Chiusu- 
ra. Le trasmissioni proseguono con 
Raistereonotte. 


'90; 16.30: Gr1 in breve; 18.56: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera, meteo; 19-Gr1 
sport, Linea mondiale; 21.30: Gri in 
breve; 21.32: Stereodrome; 22.57: On- 
daverdeuno; 23: Gri, ultima edizione, 
meteo. Chiusura. Le trasmissioni pro- 
seguono con Raistereonotte. 


serval 


19.15: 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.80, 7.30, 8.30, 9.30, 
‘ 11.90, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7.10: Ita- 
: lia ‘90; 8: Un pogta, un attore, poesia 
dell'amor sacro e dell’amor profano; . 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Un muro 
di parole, originale radiofonico, al ter- 
Mine (9.10 circa): Taglio di Terza; 9.33: 


stra d 
«Lasi 


23.58: 


della 


notte. 


«Italian magazzino Srl»; 10: Speciale Radiotre 
‘Gr2 estate, Mondiali; 10.13: A video. Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
spento; 10.30: Pronto estate, commenti 9.43, 11.43, 


‘a caldo per chi parte e per chi resta; 
12.45: Italia '90, ultime notizie dal Mon- 
diale di calcio; 12.50: Alta definizione, 
parole crociate a premi; 14.15: Pro- | 
grammi regionali; 15: Memorie d’esta- 
te (1.a parte): «Il ritorno di Casanova», 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
Economia, Media delle valute; 15.45; 
Memorie d'estate (2.a parte); 16.40: Ri- 


Giornali radio: 6.46, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendarietto musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.34: Concerto del 
mattino (i.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone (4); 10.45: Concerto del mat- 
tino (2.a parte); 11.50: Gr3 Mondiali '90; 
12.10: Antologia operistica; 14: Com- 
pact club; 15: Novanta anni di musica 


3.06: 

italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 4.36: 

Finestra sul golfo; 5.06: Solisti celebri; 

5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
- nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 


Notizi 


gamma radio c/ce mu. 


CE 


8.30 


10.00 (Telefilm): Boomer:.cane in- 
9.20 


telligente. 
10.30 (Telefilm): Skippi il canguro. 


10.00 (Telefilm): Mannix. 
10.45 «Forum» condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 


11.30 (Quiz): «Doppio slalom». 11.00 (Telefilm): Rin Tin Tin. 
12.00 (Quiz): «Ok, il prezzo è giu- 11.30 (Telefilm): Flipper. 
sto». 12.00 (Telefilm): La famiglia Ad- 
12.59 (Musicale): Pillole festival- dams. 11.00 
bar - Nino Buonocore. 12,30 Cso: Appartamento in HGò 
re. i 


18.00 (Musicale); Superclassifica 
Show story. 

14.00 (Telefilm): Love boat. 

15.00 Agenzia matrimoniale. 


12.59 (Musicale): Pillole Festival- 
bar- Riccardo Fogli. 
13.00 (Telefilm): Magnum P.I, 


12.00 
12.45 


15.30 «Cerco e offro». 14.00 (Sport): «Guida al mondia- : 13.45 
16.00 «visita medica». le» (32.a puntata). 14.40 
16.30 «Canale 5 per voi» con Rita 14.35 (Musicale); Deejay beach 15.35 

Dalla Chiesa. (4.a puntata). 16,35 


15.30 (Telefilm): Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 (Telefilm): Batman. 


16.55 (Telefilm): Marcus Welby. 

17.45 (Telefilm): Diamonds. 

18.45 (Telefilm): Top secret. 

19.35 (Show): Dire, fare, baciare. 
Lettera o testamento alla 


17.35 
18.30 


s - ‘18.30 (Telefilm): L'incredibile 19.00 
CÈ SSopAnE del pianeta bambi Hulk a 19/05 
‘50 «Tra moglie e marito vip». 19.30 (Show): Emilio ‘90 con Zuz- 
© con Marco Columbro (r.). i zurro e Gaspare. 19.35 
20.30 (Show): «Bellezze al bagno 19-59 (Musicale): Pillole Festival- 
2» con Marco Columbro, Sa- bar, Twenty for seven. 20.30 
AREE bina Stilo. 7 20,00 (Caron di avventure di 
‘30 (Telefilm): Charlie's Angels. MEdav A Uspint 
23.15 A Costanzo Show 20.30 (Film): «TOTO' D'ARABIA» 
| estivo, con Totò, Nives Navarro. 22.40 
1.05 (Film): «UNA RAGAZZA DI 22.10 (News-sport): Nel. pallorie, 
PRAGA» con Giovanna Len- Scene di tifo da Italia 90. 
22.40 (Telefilm): Vietnam addio. 23.10 


zi, Franco Citti, regia di Ser- 


gio Pastore, V.m. 14. 23:45 Grand prix, 


a 
9. Î 7 n Ea 
; 30 Sartoni Il mio amico 16.00 SRI coMEdy. Lucy 15.00 Telenovela. Rosa sel- 15:00 In diretta da Londra, Mu- 
0.00 Cart Le vaggia. Sie box. i 
Tosap Sartoni vavee: 17.15 Cartoni: She-Ra la prin. | 16.00 Telenovela, Golorina. 18.00 Telefilm, Pollice news. 


Cartoni. Yattaman, 


11.00 Palla parte del consu- 
'atore. 

14.00 Cartoni. Ken il guerrie- 
0) 


poso Cartoni. Ape Maga. 
100 Cartoni.Gaiking. 
dano Cartoni. Starzinger, 

00 Cartioni. Il mio amico 

uz 
17.00 Cartoni. Ji 
. Jayce. 

J7.30 Cartoni. Yattaman. 

8.00 Telefilm.{ Ryan. 

9.00 Programma sportivo. 
1 Ruote in pista. 

9.25 Speciale. «Corriere di 

FOIRnONNE domani si 
legge. 

19.30 Telegiornale. Tpn Cro- 
20, nache, prima edizione, 

+30 «IL COMPROMESSO», 
2 Film. 

+30. Mountain bike, speciale 
20. Ciclismo da montagna. 

55 Speciale + «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 
23.00 ten Cronache, seconda 
23.45 Edizione, Telegiornale. 

4% 7 ‘internazionale. Tele- 
0.an Somani. 

‘30 Telefilm. | Ryan. 


cipessa de! potere, 

17.45 Cartoni. Capitan. Har- 
lock. 

18:20 Cartoni, Mr. T. 

‘18.50 Cartoni. Rambo. 

‘19,20 Speciale mondiali. Fuo- 
rigioco '90. 

19.40 Telenovela. Il segreto di 
Jolanda. ; 

20.30 Film. «LA CITTA' GIOCA 
D'AZZARDO». Con Luc 
Merenda e Dayle Had: 


don. 
22.30 Film. «EL CISCO». Con 
William Berger e Anto- 
\ nella Murgia. 
0.30 Teleifim.S.W.A.T. 


MONITORTV 


19.00 Documentari dal, mon- 


o. 

11.10 A voi la parola. 

19.00 Avventura, programma 
di sport ed esplorazioni 
in diretta dalla Fiera 
Campionaria di Trieste. 

30.00 A voi la parola. 

.30 Documentari ‘dal pg 


0. 
22.30 Avventura (repl.). 


19.00 Telefriulisera, 

19.30 Friuli mondiale. 

19.40. Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm. L'artiglio del 
o. 


117,00 Telenovela Senora. 

718.00 Benny Hill Show. 

18.30 Telefilm. 4 donne in car- 
riera. 

19.00 Rubrica. Ciao Italia. 

19.30 Cartoni. I cavalieri dello 
zodiaco. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film. «FUTURE WORLD 
(2000 ANNI NEL FUTU- 
RO)». Con Peter Fonda ® 
Yul Brinner. Fantascien- 
za (1974). 

22.30 Caccia al 13. 

22.30 Film. «APPASSIONATA» 
con Ornella Muti, Ga- 
briele Ferzetti. 

1.00 Rubrica. Ciao Italia. 


TVM Ì 

gue ___—T; 

17.30 «PICCOLA SANTA», 
film. 


drago. 
20.30 ezine «Elemento 


22.00 Telefilm. Il brivido e l'av- 
Venutra. 

22.30 Italia a cinquestelle; 

23.00 Telefriulinotte. 

23.30 Friuli mondiale. 


‘CANALE 55 


13.00 Il segnalibro, 

13.15 Il film delle tredici. 

18.00 | cartonissimi, 

19.00 Il segnalibro. 

19.10 Le stelle. 

.19.20 Ch 55 News. 

20.15 Telegiornale tedesco. 

20.00 | cartonissimi. Estate 
sport. 

21.20 Il segnalibro. 

21.30 Ch55 News. 

22.00 ELCHO segreta, tele- 

mi 


19.00 «Economia», rubrica. 

19.30. Tvm notizie. î 

20.00. Cartoni animati. Ù 

20.30 «CADAVERE IN SOFFIT- | 
TA», film. , i ‘ 

21.45 «Economia», rubrica. 

22.30. Tvm notizie. 

22.50 ANCO E. CICCIO» 
ilm. 


23.00 Estate sport (replica). 
24.00 Ch 55 News. 
0.30 Le stelle. 


13.40. Ciclismo. Sei giorni del sole. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


15.00 «LA RAGAZZA DEL QUARTIERE», 
(1968). Film. Regia di Robert Wise. Con 
Shirley McLaine, Robert Mitchum, 

16.55 «SHERLOCK HOLMES E IL MISTERO 


Roy William Neill. Con Basil Rathbone, 
Nigel Bruce. 
18.45 Schegge. Meteo 3. 


19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
19.45 Blob Cartoon. 


Rooney, Pernel Roberts, Stephanie Zim- 


22.30 Processo al Mondiale. 


cultura e musica; 17.30: Informagiova- 
ni; 17.15: Scatola sonora (1.a RO) 


diali ‘90; 20: Scatola sonora (2.a le); 
21: «Sly, ovvero la GE ata 
miente risvegliato», dramma lirico in 
tre atti e quattro quadri di Giovacchino 
Forzano, musica di Ermanno Wolf-Fer- 
rari, direttore Robert Masym, Orche- 


ginale radiofonico (4); 23.30: Blue note; 


STEREONOTTE 
Raistereonotte: musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 24; Il giornale 


5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 


Notturno italiano: programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, Musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Vai/col 


glese; 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3,33. 
4,33, 5.33. 


3 di 


_ lonial Invitation. 


———_—_ gbilo000) sl colo eerii 


blue. Videoframmenti di Rai-' 


intain bike. 2.a Folk race. 


LLION». (1946). Film. Regia di 


BELLA AVVENTURA DI LAS- 
. Con James Stewart, Mickey 


jo. Cose (mai) viste. 


(Raidue, 20.30). 
torio quotidiano d'informazione, 


Terza pagina; 19.45: Gr2 Mon- 


i stato e coro di Hannover; 23.05: 
ignoria vostra non è invitata», ori- 


Chiusura. 


mezzanotte, Ondaverdenotte; 


36: Italian graffiti; 2.06: Applau- 
,36: Medioevo e Rinascimento; 
Le nuove leve; 3.36: Fonografo 


lari in italiano: 1, 2, 34,5. In'în- 


(Telefilm): Bonanza. 

(Film): «NEL GORGO DEL 
PECCATO» con Elisa Cega- 
ni, Fausto Tozzi. Regia di 
Vittorio Cottafavi. . (Italia 
1955), drammatico. 
(Teleromanzo): «Aspettan- 
do il domani». 
(Teleromanzo): «Così gira il 
mondo», 

(Telefilm): Lou Grant. 
(Cartoni animati) Ciao ciao, 
(Teleromanzo): «Sentieri». 
(Telenovela): «Azucena». 
(Telefilm): Falcon Crest. 
(Telenovela): «Veronica, il 
volto dell'amore». 
(Telenovela); «Andrea Cele- 
ste». 

(Teleromanzo):. «La valle 
dei pini». 

(Attualità): «E le stelle...». 
(Teletomanzo): General ho- 
Spital. 
(Teleromanzo): «Febbre 
d'amore». 

(Film): «DELITTO SOTTO IL 
SOLE» con Peter Ustinov, 
James Mason. Regia di Guy 
Hamilton. (Gb. 1981). Giallo. 
(News): Mystfest ‘90. Spie, 
fantasmi, delitti e altri mi- 
Steri... 

(Sport): «Il'grande golf» Co- 


TELECAPODISTRIA 


12.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, replica di alcuni 
incontri del giorno. pre- 
cedente. 

15.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, in diretta incon- 
tri di semifinale singola- 
re femminile. 

19.00 Odprta meja. 

19.30 Tg Punto d'incontro. — 

20.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, sintesi del prin- 
cipale incontro della 
giornata. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 «College superstars», lo 
sport universitario ame- 
ricano Ncaa. Basket, 

‘sintesi di University Las 
Vegas-Ball State, Foot- 
ball, sintesi di University 
South. Carolina-Notre 


Dame. 

23.45 Hockey ghiaccio, natio- 
nal Hockey League, se- 
mifinali, Edmonton-Chi- 
cago, gara 6 (registra-' 
ta) 


0.45 «Juke box», 


TELEQUATTRO 


19.30. Fatti e commenti. 
23.40 Fatti e commenti (repl.).* 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Poveri bambini, in televisio- 
ne si trovano sempre a reci- 
tare più di tutti (€ spesso non 
vengono neppure pagati). Il 
loro destino televisivo oscil- 
la fra due interpretazioni op- 
poste. Il destino più frequen- 
te, o che più balza all'occhio, 
è quello di travestirsi da 
adulti. Poco male, checché 
ne dicano quegli innumere- 
voli sociopsicoidropiropeda- 
gogisti che senza requie rila- 
sciano pensose dichiarazio- 
ni alla tv o scrivono pensosi 
articoli sui quotidiani contro 
questo e contro quello: ora la 
pubblicità ora la violenza nei 
cartoni animati giapponesi, 
ora le cartelle firmate ora le 
armi giocattolo. Se c'è una 
cosa che piace ai bambini è 
di imitare gli adulti. Semmai 
sono gli adulti che andrebbe- 
ro protetti da queste imita- 
zioni, che sinceramente di- 
ventano stucchevoli dopo i 
primi cinque secondi (alme- 
no di solito. Ne ricordiamo 
una molto piacevole, nello 
spot di una terrificante spe- 
cie di Nutella bicolore). 

E' peggiore dunque il secon- 
do destino, che è quello di 
passar per babbeo, venendo 
costretto a comportarsi in 


‘ CANALES 


Saggezza piccina 
un po’ stralunata 


ossequio alla convinzione 
per cui i bambini sono ap- 
punto dei piccoli babbei 
bamboleggianti e sdolcinati, 
colmi di teneri sentimenti co- 
me gli uccellini di Walt Dis- 
ney. Posto che tutti i mali 
ideologici del nostro tempo 
derivano da Jean-Jacques 
Rousseau, immaginiamo 
che il ginevrino c'entri per 
qualche verso. Non sarà fuor 
di luogo osservare che an- 
che in questo tipo di compor- 
tamento l'influenza condizio- 
nante degli adulti è fortissi- 
ma, perché quello che loro 
presentano come il bambino 
naturale è una costruzione 
artificiosa, e neanche tanto 
bella a vedersi. 

Ora; di bambini se ne vedo- 
no molti in quest'estate tele- 
visiva (c'erano anche al 
«Maurizio Costanzo Show» 
di lunedì). Raitre, se non an- 
diamo errati, si prepara a 
bombardarci con una nuova 
trasmissione. E intanto è 
partito il quarto d'ora quoti- 
diano. «Dire, fare, baciare, 
lettera o testamento» su Ca- 
nale 5 alle 19.35. Questa tra- 
smissione — frammenti, o 
«perle», di piccole interviste 
su vari argomenti a bambini 
intorno ai sette-otto anni — è 
elementare come concezio- 


ne: vediamo solo una serie 
di primissimi piani — tipo vi- 
deobox — per lo spazio di 
pochi secondi delle citazioni. 
L'elementarità è un vantag- 
gio perché contribuisce a ta- 
gliar via miti di quei proble- 
mi di comportamento, di cui 
parlavamo, dei bambini tele- 
visivi. I giovani leoni che ve- 
diamo intervistati hanno 
un'aria abbastanza sponta- 
nea e alcuni, come quella 
bambina di lunedì splendida 
per espressività e vivacità, 
che ci teneva tanto a far sa- 
pere di essere nata il 15 ago- 
sto dell'82, se la godono da 
matti. 

Come contenuti, la rubrica è 
piuttosto divertente. La fonte 
ideale, azzardiamo;, potreb- 
be essere quell'inaspettato 
successo, «lo speriamo che 
me la cavo» (per caso rie- 
cheggiato anche come 
espressione nello «speria- 
mo ape non divento mai vec- 
chia» di una bambina lu- 
nedi): si oscilla dal diverti- 
mento per l'errore bizzarro e 
stralunato alla sorpresa per 
un modo comicamente vivo 
e calzante di porre una que- 
stione, un'utile deformazio- 
ne di magica semplicità. 
Perché è proprio vero che i 
bambini hanno una loro logi- 


TV/ ANTEPRIMA 


Cercasi trasformisti 


Dal 13 luglio torna Sabani in «Stasera mi butto» 


ROMA — E' definito il «No- 
‘schese del 2000» ma il suo ta- 
lento per un anno intero è sta- 
to lasciato ingiustamente a ri- 
poso. Dopo la lunga pausa te- 
levisiva, Gigi Sabani torna 
protagonista in video più ga- 
sato che mai. Dal 13 luglio con- 
durrà su Raidue, in prima se- 
rata «Stasera mi butto», uno 
spettacolo trasmesso in diret- 
ta dal famoso «Bandiera gial- 
la» di Rimini e scritto dal team 
arboriano: Cerruti, Porcelli e 
Santoro. 

«Con questo programma — 
spiega Gigi Sabani — daremo 
la possibilità di farsi conosce- 
re a 80 imitatori professionisti 
o semiprofessionisti. Lo spet- 
tacolo non sarà una sorta di 
passerella per dilettanti come 
succede alla ’’Corrida", che 
va pur sempre apprezzata per 
lo spirito con cui si fanno avan- 
ti i concorrenti, ma un vero e 
proprio campionato italiano 

‘ perimitatori». 

Perché questo spettacolo?» 
«Darà lo spunto per parlare 


TELEVISIONE )) 


della professione dell’'imitato- 
re che, per molti anni conside- 
rata di seconda categoria, è 
stata rivalutata completamen- 
te. Vuoi facendo caricature, 
vuoi facendo parodie, oggi si 
cimentano tutti con l’imitazio- 
ne. E' una febbre irresistibile 
che ha contagiato anche chi 
non è nato come imitatore». 
Cosa rappresenta per lei «Sta- 
sera mi butto»? 

«Non certo l'occasione per ce- 
dere lo scettro —.dice scher- 
zosamente Sabani — Anzi, al- 
la fine del concorso, ognuno 
dovrà riprendere la posizione 
che occupa ora». 

L’Italia è popolata di imitatori 
oditrasformisti? 

«Ci sono solo imitatori. lo, per 
esempio, sono un caricaturi- 
sta. Per tirar fuori un perso- 
naggio, mi baso molto sui suoi 
tic e sulle sue movenze. Infatti, 
per centrare subito un perso- 
naggio, bisogna esasperare i 
piccoli particolari; quelli che, 
passando inosservati, lo. di- 
stinguono invece da altri». 


RAIDUE 


Voglia di Cantagiro 


Secondo «match» canoro, alle 22.05, da Catania 


Il prossimo appuntamento con il «nuovo Cantagiro» di Ezio 
Radaelli dopo la prima tappa di Caltanissetta dove erano in 
40 mila ad applaudire, dopo 15 anni, il ritorno della manife- 
stazione canora, è dal porto-molo Mezzogiorno di Catania 
questa sera su Raidue alle 22.05. Nel girone «A», gara incasa 
tra Mia Martini e Minghi, (appartengono entrambi alla stessa 
scuderia discografica), tra Fiordaliso ed Enzo Avitabile, tra i 
due napoletani Eugenio Bennato e Nino Buonocore. Un grup- 
po contro una chitarra: gli Stadio e Paola Turci, le percussio- 
ni di Esposito e la voce di Lena Biolcati, la melodia di Fortis e 
i ricordi musicali della Formula 3. La classifica dei «big», 
dopo i primi «scontri» di Caltanissetta vede in testa con 2 
punti, Fiordaliso, Mia Martini, Amedeo Minghi, gli Stadio, 
Paola Turci ed Enzo Avitabile. Seguono, secondi a pari meri- 
to, Buonocore, Fortis, Eugenio Bennato, Lena Biolcati, Tony 
Esposito e la Formula 3. Nel girone «B» tra i primi quattro che 
si sono esibiti al vecchio «Palmintelli», Rosario Di Bella e 
Franco Fasano conducono la classifica con 91 voti a testa, 
segue Bea Giannini con 67, chiude la quaterna Dilene Ferraz 


con 66 punti. 


Raiuno, ore 14.30 


Tempo di eroi in «Gung ho» 


Per il ciclo «L'America si racconta», alle 14.30, Raiuno pre- 
senta «Gung ho», film di guerra del '43 con i relativi stereotipi 
del duro addestramento e dell’eroismo nella giungla del Pa- 
cifico. Randolph Scott e Robert Mitchum tra gli interpreti. 


Retequattro, ore 22.40 


Uno speciale dedicato al «Mystfest» 


Va.in onda alle 22.40 su Retequattro uno «Speciale News» a 
cura di Anna Praderio e Cristina Gabetti dal titolo «Mystfest 
‘90 - Spie, fantasmi e altri misteri». Traendo spunto dall'XI 
Festival di Cattolica, ormai consolidato appuntamento con il 
giallo e il mistero, la trasmissione propone un viaggio all'in- 
terno di un genere tra i più popolari sullo schermo: il «noir». 
Nel corso del programma sarà presentata la figura della 
«dark lady», la donna calcolatrice e immorale che manipola 
con il proprio fascino uomini soggiogati (Barbara Stanwyck 
in «La fiamma del peccato», o Ida Lupino in «Strada mae- 
stra», o ancora Lana Turner in «Il postino suona sempre due 
volte»), contrapposta alla vittima innocente di sadici o assas- 
sini, come Ingrid Bergman in «Angoscia». La trasmissione si 
occuperà del mito centenario del «Fantasma dell'opera», 
tracciando una cronistoria dei film ispirati al racconto dello 
scrittore francese Gaston Leroux, dal primo del 125 (presen- 
tato al «Mystfest») all'ultima versione, il film-tv di Tony Ri- 
chardson (anch'essa al Festival). Seguirà un ritratto-omag- 
gio ad Agatha Christie, di cui ricorre il centenario e di cui il 
«Mystfest» si occupa presentando una filmografia a mosaico. 
‘Chiuderà il programma un reportage tra le pellicole presenti 
al Festival, da «Twin Peaks» di David Lynch, a «Bad Influen- 
ce» (al cui interprete, Rob Lowe, è dedicata un'intervista) a 


«Nikita» di Jean Luc Besson. 


Ha mai ricevuto delle lamente- 
le da parte di un personaggio 
che, per la sua imitazione, si è 
particolarmente risentito? 
«Una volta soltanto, ed è acca- 
duto durante la consegna del 
Telegatto. E' stato Vasco Rossi 
che avvicinandomi. dietro le 
quinte mi disse: "Gigi perché 
mi fai sempre sconvolto?” In 
quell'occasione mi fece tanta 
tenerezza che d'allora lo imito 
sempre tranquillo, normale». 
Quali personaggi sente più 
suoi? 

«Oltre a Enzo Tortora, ormai 


improponibile anche se ha ‘ 


rappresentato il personaggio 
perfetto sia vocalmente sia ca- 
ratterialmente, il mio fiore al- 
l'occhiello è certamente Pippo 
Baudo. L'imitazione di Pippo è 
quella che ho inventato io al 
cento per cento. Per me. ha 
rappresentato quasi una '’bot- 
ta” alla Forattini che oggi ri- 
propongono in molti con le ca- 
ratteristiche. che. le ho dato 
io». 

[Umberto Piancatelli] 


Raidue, ore 0,15 


ca, diversa dalla nostra, e . 


quindi capace di sorprender- 
cio magari di illuminarci; an- 
che se il presentatore della 
rubrica Marco Balestri ci 
marcia un po’ troppo su que- 
sto concetto, con qualche ec- 
cesso retorico, e avrebbe 
anche potuto risparmiarci la 
sciocchissima barzelletta di 
Francobollo e Carlobollo 
martedì. 

Diversi fiori di saggezza ab- 
biamo potuto trarre dalla tra- 
smissione («I soldi sono im- 
portanti perché valgono»: a 
questo concetto fondamen- 
tale varie politiche economi- 
che «rivoluzionarie» pronte 
a stampare nuova moneta 
mica c'erano arrivate). Non è 
male. nemmeno  «L'intelli- 
genza è quando una persona 
non sbaglia», sebbene un 
po' troppo pragmatico. Co- 
munque sempre sull'intelli- 
genza ci ha interessati molto 
la teoria di un bambino che 
tendeva molto a farla coinci- 
dere con la morale «Intelli- 
genza è saperfare qualcosa, 
ma questo implica il saperla 
fare senza imbrogli, come 
copiare o usare la calcolatri- 
ce, e l'attenzione della mae- 
stra è una precondizione». 
Diavolo, qui c'è spazio per 
una nuova filosofia. 


TV 
E Frassica 
si sdoppia 


ROMA—-Nella prossima 
stagione Nino Frassica 
si farà in due. Oltre a 
confermare la sua parte- 
cipazione a «Fantastico 
bis», la trasmissione 
d’appoggio allo show del 
sabato sera in onda su 
Raiuno a partire da otto- 
bre, l’attore messinese 
sarà impegnato in una 
tournée teatrale con la 
commedia brillante di 
Aldo De Benedetti «Due 
dozzine di rose scarlat- 
te». «L'interprete femmi- 
nile sarà mia moglie, Da- 
niela Conti — spiega 
Frassica — mentre la re- 
gia sarà curata da Mi- 
chele Mirabella». 

L'anno scorso l’accop- 
piata Frassica-Conti ot- 
tenne un buon succeso, 
sempre a teatro, con 
«L'aria del continente» 
di Nino Martoglio. «Que- 
sta volta cambieremo 
autore — aggiunge Fras- 
sica — rispettando il te- 
sto quasi per intero, con 
alcune battute adatte a 
me inserite. qua e là». 


Lo strano caso del «ragazzo selvaggio» 


Su Raidue, alle 0.15 c'è «Il ragazzo selvaggio» di e con Fra- 
ngois Truffaut. Il film affronta con occhio attento e partecipe il 
caso autentico (verificatosi nel '700) di un ragazzo ritrovato in 


un bosco allo stato selvaggio. 
Canale S,.ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show Estate» 


‘’ Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show Estate», in onda 


alle 23.15 su Canale 5, parteciperanno, tra gli altri: Dorotea 
Liguori, autrice del libro «Yaeko, il ciliegio selvatico»; Ga- 
briella Zappalà, autrice del libro «Il grido della chimera»; 
l'attrice Jinny Steffan; il cabarettista Giobbe Covatta; il can- 
tautore Marco Carena e Antonino De Nicolò, pittore, scultore 
e inventore. Il programma, condotto da Maurizio Costanzo, 
‘andrà in onda dal Teatro «Parioli» di Roma con la regia di 
Paolo Pietrangeli e con interventi musicali al pianoforte di 


Franco Bacardi. 
Canale 5, ore 20.30 


Marcella ospite di «Bellezze al bagno» 


La cantante Marcella sarà ospite della seconda puntata di 
«Bellezze albagno»; il programma di giochi e spettacolo con- 
dotto da Marco Columbro, Francesco Salvi e Sabina Stilo in 
onda da «Aquafan» di Riccione alle 20.30.su Canale 5. 


‘Marcella canterà «Mi domando», un brano tratto dall'ultimo 


Ip «Verso l'ignoto». Le quattro squadre in gara questa setti- 
mana provengono da Parigi per la Francia, Santander per la 
Spagna, Amburgo per la Germania e ischia per l'Italia. | con- 
correnti delle squadre si scontreranno in una serie di giochi 
acquatici. Francesco Salvi si esibirà nella duplice veste di 
cantante e di comico. La regia del programma è di Mario 


Bianchi. 
Odeon Tv, ore 20.30 


La fantascienza di «Futureworld» 


Su Odeon Tv è di turno, alle 20.30, la fantascienza con «Futu- 
reworld - 2000 anni nel futuro»: Peter Fonda sventa il piano di 
uno scienziato pazzo (Yul Brinner) che vuole sostituire i po- 


tenti della Terra con dei robot. 
Retequattro, ore 20.30 


«Delitto sotto il sole» per Poirot 


Il giallo si affaccia con forza su Retequattro nel ciclo dedicato 
ai film tratti da romanzi di Agatha Christie, di cui ricorre que- 
st'anno il centenario della nascita. Il primo appuntamento, 
alle 20.30, è con «Delitto sotto il sole» di Guy Hamilton: un'at- 
trice viene trovata strangolata in un'isoletta del Mediterra- 
neo e Peter Ustinov, nei panni di Hercule Poirot, risolve il 
caso. Completano il cast Jane Birkin, Maggie Smith e James: 


Mason. 


Spettacoli 
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Intervista di 
Daniela d’Isa 


Quando vent'anni fa, preci- 
samente il 7 luglio 1970, alla 
radio debuttò «Alto gradi- 
mento», la coppia Arbore- 
Boncompagni era già. ben 
nota al pubblico. | due «Pieri- 
ni» radiofonici avevano rag- 
giunto un successo senza 
precedenti col programma 
più innovativo nella storia 
della nuova radio: «Bandiera 
Ì gialla». Poi si erano tempo- 


raneamente divisi: Gianni 
Boncompagni con Mocca- 
gatta al «Chiamate Roma 


3131», Renzo Arbore (da so- 
lo) a «Per voi giovani». 

«Nel dopo ’68 la parola d'or- 
dine era ’’impegnato’’, e tut- 
to doveva esserlo — ricorda. 
| oggi Arbore —. Accanto alla 
1 musica dovevano essere 
i ascoltati i leader del movi- 
mento studentesco, i teorici, 
bI gli opinionisti di allora...». 

} Lei comunque, pur essendo- 
f si sempre definito vagamen- 
te di sinistra, non ha mai fat- 


to politica... 

«No, infatti. In pratica proprio 
perché non avevo il pugno 
chiuso e perché mi dava fa- 
stidio la moda dei ‘’sinistre- 
se”, Per voi giovani" mi fu 
tolto. D'altro canto '’Chiama- 
te Roma 3131” stava diven- 
tando sempre più serioso e 
pieno di problemi e di pianti 
delle casalinghe italiane, per 


RZ 


cui io e Gianni ricomponem- 
mo la coppia e, al grido del 
È totale ’’disimpegno”’, inven- 
tammo "Alto gradimento"». 
Con che tipo di spirito nac- 
que «Alto gradimento»? 
Volevamo fare un program- 
ma alla Helizapoppin'. Il no- 
z stro era un umorismo fatto di 
non-sense, di tormentoni, un 
umorismo che allora fu defi- 
nito crazy (pazzo) e che poi 
qualcuno ha ribattezzato 
«demenziale». È 
E in quella nuova avventura 
eravate soli? 
«All’inizio solissimi. Il giorno 
della prima puntata anche 
disperati. Non sapevamo 
neppure quale sciocchezza 
inventarci». 
Come fu accolto dal pubblico 
della radio «Alto gradimen- 
to»? 
«Dopo una settimana era di- 
viso in due: c'era chi ci cele- 
brava come innovatori, in- 
ventori di un nuovo linguag- 
gio, di un modo nuovo di far 
ridere, e poi c’era chi ci odia- 
va. Noi facevamo cose im- 
pensabili fino ‘ad allora, per 
esempio parlavamo sui di- 
schi, facevamo rumori con 
ogni cosa, tipo rottura di piat- 
ti e tante altre cose. Qualcu- 
no non sopportava la mia 
pronuncia, meridionale, o 


quella di Gianni, aretina, am- 
bedue "non radiofoniche"; 
per allora». 


TEATRO 
I «Piccoli» 
in Messico 


TRIESTE — «I Piccoli di 
Podrecca», le. celebri 
marionette di proprietà 
(dal 1979) del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia, sono impegnate 
anche quest'anno in pre- 
stigiose tournée interna- 
zionali. Dopo la parteci- 
pazione a «Italy on sta- 
ge» negli Usa e in Cana- 
da, a «Italia vival» in Bra- 
sile e al Festival interna- 
zionale di Caracas, in ot- 
tobre sarà la volta del y 
Festival internacional 
Cervantino, che si tiene 
in Messico. 

Nell'ambito di questa 
manifestazione lo Stabi- 
le sta allestendo (con un 
cospicuo finanziamento 
ottenuto dal ministero 
del turismo e dello spet-, 
tacolo, tramite il suo sot- 
tosegretario, il monfal- 
conesè Luciano Rebulla) 
una tournée a Città del 
Messico e in altri centri 
del paese. Nell'occasio- 
ne verrà proposto al 
pubblico messicano lo 
spettacolo più famoso 
del repertorio, quel «Va- 
rietà» che Vittorio Po- 
drecca allestì a più ripre- 
se nel corso della sua 
lunga carriera. 

|l ministero ha altresì as- 
sicurato il proprio contri- 
buto per consentire alla 
compagnia di effettuare 
una serie di rappresen- 
tazioni nei centri delle 
comunità italiane dell’I- 
stria e di Fiume, rinno- 
vando così la felice 
esperienza del febbraio 
scorso. Verrà riproposto 
«Il viaggio incantato» di 
Furio Bordon, con le mu- 
siche originali di Angelo 
Branduardi e la regia di 
Francesco Macedonio, e 
sarà messo in scena il 
nuovo spettacolo «In 
confidenza, siamo ma- 
rionette!». 


PARTI 


apir dritermmenmro 


i 


RADIO: INTERVISTA 


oi due, Pie 


Vi preparavate il program- 
ma? 

«Assolutamente no. Rivendi- 
co la fondazione della tecni- 
ca dell'improvvisazione. E 
pensi che eravamo in un’e- 
poca nella quale le cose ve- 
nivano scritte, lette, rilette, 
timbrate e poi andavano in 
onda. lo e Gianni già da allo- 
ra avevamo una specie di li- 
cenza di «Pierinate». Inven- 
tavamo e basta. Per dieci an- 
ni, cinque volte a settimana 
abbiamo inventato il varietà 
radiofonico e un modo di far 
ridere sul quale ancora cam- 
pano quasi tutti i comici che 
ci sono in giro, sia in radio 
sia in televisione. Mi fanno 
ridere quando parlano della 
longevità dei programmi 
americani. Una cosa è il talk- 
show che fa ricorso all’attua- 
lità, una cosa è un program- 
ma dove devi inventare solo 
con la fantasia. E l’invenzio- 
ne dei personaggi, la loro 
credibilità? Tutte cose che la 
scuola di ‘Alto gradimento” 
ci ha insegnato». 

Tra chi fa la radio oggi ci so- 
no dei vostri eredi? 

«Tutti sacchéggiano dallo 
spirito di allora, eccetto Salvi 
e Chiambretti, che è più "vil- 
laggiano". Ognuno, inten- 


diamoci, può "riprendere"; 
però, lo dica. lo non faccio 
nomi, ma quelli di "Blob" po- 


«Il giorno della prima puntata eravamo solissimi 


e disperati: non sapevamo neppure quale sciocchezza 


inventare». Un appello per avere dagli ascoltatori 


copia dei nastri registrati: la Rai ha cancellato tutto 


trebbero anche dire: ’’prima 
di noi certe cose le hanno già 
fatte Arbore e Boncompa- 
gni”... Due persone intelli- 
genti che sono entrate nel 
meccanismo del commento 
satirico le vedo: Mirabella e 
Garrani». 

Chi erano allora i vostri 
«compagni di brigata»? 
«Dietro le '’quinte'’ (se così 
si può dire) della radio, c'e- 
rano già Ugo Porcelli ed En- 
zo Marchetti (il Paolo Mera- 
vigliao di "Indietro tutta”, 
n.d.r.). Il capostruttura che ci 
difendeva dagli attacchi che 
arrivavano da più parti era 
Riganti». 

Che attacchi? Erano i politici 
quelli che si offendevano di 
più? .. 

«Allora avevamo registrato 
le voci dei politici e, con dei 
montaggi, scherzavamo; 
qualche volta Riganti fatica- 
va non poco a ricomporre gli 


animi. Finché io, un giorno, 
andai personalmente da tutti 
i segretari degli uomini. poli- 
tici per chiedere la «licenza 
di sfottò». 

E questa «licenza di sfottò» 
fu accordata da tutti? 

«Sì, solo con Malagodi ci fu 
un piccolo tentennamento; 
ma, il giorno dopo il diniego, 
il suo segretario mi telefonò 
dicendomi che era tutto a po- 
sto. Fanfani, al quale faceva- 
mo sempre ripetere come 
tormentone la frase «aria 
fritta, aria fritta», telefonò 
per congratularsi e per dire 
che si divertiva un mondo». 


Non ci furono mai incidenti , 


gravi? 

«Tali da essere allontanati, 
no. Solo nel 1971, invitati a 
una '"Canzonissima’', incap- 
pammo in un provvedimento 
severo e spropositato. C'era 
Giorgio Bracardi con uno dei 
personaggi più famosi, Scar- 


pantibus. Ebbene Giorgio, 
che insieme a Mario Maren- 
co è stato una colonna por- 
tante di "Alto gradimento”, 
un inventore inesauribile di 
personaggi, era totalmente 
incontrollabile. Srotolò in di- 
retta della carta igienica e 
questo gesto ci costò l’allon- 
tanamento dai teleschermi 
per cinque anni. La radio ce 
la facevano fare, ma quando 
si trattava di proporre qual- 
cosa di diverso la risposta 
era sempre la stessa: '’Arbo- 
re e Boncompagni sono bra- 
vi, ma non sono adatti per la 
televisione”’...». 

Che ruolo hanno avuto Bra- 
cardi e Marenco in «Alto gra- 
dimento»? 

«Fondamentale e insostitui- 
bile. Marenco era già allora 
un architetto pazzo, e face- 
vamo insieme. scherzacci 
notturni divertendoci un 
mondo.. ll suo debutto fu con 


Renzo Arbore e Gianni Boncompagni scherzano «tra le quinte» della Rai, in una foto scattata ai tempi dell’avvio di «Alto gradimento». Dei 


rini del microfono 


Vent'anni da «Alto gradimento»: Renzo Arbore ricorda quell’esperienza con Boncompagni 


il personaggio del poeta che 
recitava questi versi: Tu sei 
un pollo, tu sei un pollo” e 
poi si buttava dalla finestra. 
Bracardi era più surreale. | 
suoi personaggi a volte non 
avevano neppure nome, era- 
no suoni». 

Quali tra i personaggi ama di 
più? 

«Il colonnello Buttiglione, di 
Marenco, e Scarpantibus, di 
Bracardi. Il primo era un no- 
me che circolava per casa di 
Marenco, che è figlio di un 
colonnello: della finanza. 
Quando il vero Buttiglione si 
accorse che il suo nome va- 
gava nell’etere via radio, co- 
minciò a telefonare ai funzio- 
nari Rai e naturalmente dice- 
va: "Sono il colonnello Butti- 
glione”’.Non gli credevano e 
rispondevano: "E io sono 
Scarpantibus...'" A distanza 
di anni promuovemmo Butti- 
glione, che diventò il genera- 
le Damigiani. Comunque i 
personaggi cui sono legato 
sono moltissimi: il professor 
Aristogitone. ("quarant'anni 
di duro lavoro, quei ragaz- 
zacci del liceo scientifico..'’), 
Max Vinella, il dottor Marsa- 
la (‘ho un cerchio alla te- 
sta...")..». 

Iniziato all’insegna del di- 
simpegno il programma di- 
ventò negli anni un program- 
ma diverso? 


numerosi personaggi «pazzi» del programma, Arbore ricorda oggi con particolare piacere il colonnello Buttiglione e Scarpantibus. 


MYSTFEST /FILM 


Fatti veri in un’improbabile storia 


Il film di Bobby Roth sull’«infiltrato» in un giornale è un «fantapolitico» assai fragile 


OPERETTA 
Recital 
per Stolz 


TRIESTE — Mentre al 
Teatro Verdi vanno in 
scena i balletti della 
Staatsoper di Vienna, un 
altro aspetto della civiltà 
dell’operetta è al centro 
del concerto del soprano 
Gabriella Fontana, in 
programma domani sera 
alle 21, nell’esclusiva 
cornice del salone d'o- 
nore del Lloyd Triestino, 
riaperto per l'occasione 
dopo il successo ottenu- 
to nella stagione scorsa 
dallo Jess Trio di Vienna 
(visto il numero limitato 
di posti, la prevendita 
viene fatta alla bigliette- 
ria del teatro soltanto il 
giorno stesso del con- 
certo). 


Formatasi alla scuola 


superiore di musica di 
Vienna, la Fontana si.è 
rapidamente affermata 


in concorsi internaziona- 
li e al festival di Salisbur- 
go; attualmente collabo- 
ra stabilmente con l’O- 
pera di Vienna, Amburgo 
e Hannover; cantante 
molto versatile, passa 
dai ruoli mozartiani alle 
interpretazioni di oratori 
e Lieder. A Trieste, con 
l’accompagnamento al 
piano di Ronald Schnei- 
der, il soprano presente- 
rà un programma dedi- 
cato alla Vienna delle 
più belle canzoni di Ro- 
bert Stolz, prolifico e po- 
liedrico cantore della 
‘Belle Epoque viennese. 
Figlio di musicisti, nato a 
Graz nel 1880, Stolz con 
la sua intensa attività di 
compositore, sia nell’o- 
peretta, sia nei cicli di 
canzoni (più di 200), sia 
nelle colonne sonore ci- 
nematografiche, conob- 
be stagioni di larghissi- 
ma fortuna e già in vita 
(mori nel 1975) divenne 
una vera e propria leg- 
genda. 


«Sì, si ‘’nobilitò’’, diventando, 
una satira di costume. Noi 
non avevamo autocensure e 
parlavamo dì tutto. Fummo i 
primi, ad esempio, a parlare 
dello scandalo delle racco- 
mandazioni degli onorevoli, 
delle mazzette... Osservava- 
mo la cronaca e attingevamo 
anche per l’invenzione dei 
personaggi. Per esempio: io 
ero stato in Spagna, dove 
c'era ancora Franco .e le 
guardie municipali erano tal- 
mente ridotte male che an- 
davano in giro con le divise 
malmesse. Ebbene, inven- 
tammo un astronauta spa- 
gnolo sfortunato al quale ca- 
pitavano di tutti i colori, e 
nacque Raymundo Navar- 
rO...». 

Ma lei e Boncompagni ne 
avete fatti di personaggi? 
«Sì, ma non importanti. Noi 
eravamo i maieutici, ci pia- 
ceva tirar fuori i personaggi 
dagli altri». 

Un po’ quello che lei ha sem- 
pre continuato a fare «inven- 
tando» nuovi comici... 
«Forse è un po' vero. | penso 
che quasi tutti hanno un ca- 
rattere che può essere spet- 
tacolarizzato. Comunque in 
"Alto gradimento” non ab- 
biamo mai ampliato le colla- 
borazioni: gli unici ammessi 
furono Franco Bracardi, che 
inventò la cartomante Morti- 
fication e Pallottino il radioa- 
matore, e Marcello Casco, 
con il suo memorabile figlio 
di Manuel». 


Perché è finito «Alto gradi- | 


mento»? 

«Alto gradimento’ ha avuto 
un successo ineguagliato. 
Due milioni di ascoltatori. Un 
indice altissimo, ;anche se il 
gradimento non lo era para- 
dossalmente: molti non ci 
potevano soffrire, ma l'a- 
scoltavano ugualmente. C'e- 
ra uno zoccolo duro, al con- 
trario, che avrebbe preferito 
la solita pappa radiofonica 
del passato. Poi "Alto gradi- 
mento” finì per esaurimento 
nostro e perché cominciam- 
mo con la Tv. lo nel 1979 feci 
"L'altra domenica” e il mio 
primo film, Boncompagni 
"Disco ring’. Comunque ab- 
biamo finito in bellezza, pri- 
ma che la nostra vena comi- 
ca si esaurisse... A_questo 
punto vorrei fare un appello 
tramite ilsuo giornale». 

Che tipo di appello? 

«Per una legge "’cinica e ba- 
ra” alla Rai hanno cancella- 
to quasi tutto di ’Alto gradi- 
mento”, e questo solo per ri- 
ciclare i nastri. lo so che mol- 
ta gente allora registrava. 
Chi fosse ancora in possesso 
di quelle registrazioni può 
mandarmi i nastri? L’indiriz- 
zo è "Maurizio Riganti. Rai. 
Viale Mazzini 14. 00195 Ro- 
ma”. Ci conto». 


Dall’inviato 
| Vittorio Spiga 


CATTOLICA — «Il mio film — 
dice il giovane regista ameri- 
cano Bobby Roth parlando di 
«The man inside» — non è sta- 
to molto gradito in Germania, 
dove non ha trovato ancora 
una data d'uscita, e nei suoi 
confronti è scattata una specie 
di censura di mercato». Per 
superare il boicottaggio che 
era già in'atto in sede proget- 
tuale, Roth è riuscito a trovare, 
oltre ai duecento milioni ini- 
ziali, l’aiuto di una coproduzio- 
ne francese - americana - in- 
glese. 

«The man inside» (L'infiltrato) 
è la storia, vera, di Gunther 
Wallraff, un germanista-inve- 
stigatore (fra le sue imprese 
«clandestine» c'è anche quel- 
la di essersi truccato da ope- 
raio turco in una grande fab- 
.brica d'automobili tedesca, 
raccontando le difficoltà e le 
sopraffazioni che incontrano 
gli immigrati nella Germania 
Occidentale). Wallraff, impe- 


gnato sul piano politico e so- 
ciale, è vittima di un odio vio- 
lento scatenato contro di lui da 
un potente e corrotto quotidia- 
no, «The Standard». 

La sua unica colpa è quella di 
voler scoprire la verità: una 
verità nascosta dietro un velo 
di bugie e di segreti che fanno 
tremare il governo tedesco, 
minacciato da uno scandalo, e 
che ora potrebbe costargli la 
vita. Qualcuno tenta di ucci- 
derlo e assale brutalmente la 
sua famiglia; Gunther, impau- 
rito, si sottopone a una plasti- 
ca facciale per nascondere la 
sua vera identità. Grazie a un 
amico riesce, sotto mentite 
spoglie, a entrare nella reda- 
zione del giornale che lo ave- 
va attaccato, diventandone 
una delle firme di punta. 

Nel frattempo la polizia è sulle 
sue tracce e sa che una spia si 
sta nascondendo all'interno 
del giornale. La vita di Wallraff 
corre sulla lama di un rasoio: 
ma il giornalista vuole impa- 
dronirsi di un dossiér segreto 
ed è pronto a pagare anche 


MYSTFEST / CONVEGNI ’ 


Sequenze in nero, e ciò ch 


con la vita. Finché tutto si risol- 
verà. 

Ispirato, a.un fatto vero «The 
man Inside» è condotto con 
buon ritmo, quasi fosse un ci- 
nema - verità. Tuttavia alcuni 
vistosi cedimenti nella sce- 
neggiatura, l'improbabile ca- 
ratterizzazione di personaggi 
importanti (il direttore neuro- 
patico, il collega dello «Stan- 
dard» rendono questo thriller - 
fantapolitico troppo fragile, e 
talora risibile, per far scaturire 
la denuncia delle connessioni 
fra politica e mass media. 
Anche «Stan Stracus» (Stato di 
polizia), del polacco Janus Ki- 
jowski affronta una battaglia 
per la democrazia e la verità: 
nei giorni del golpe di Jaru- 
zelski, ‘un giovane attore tea- 
trale viene in possesso di una 
misteriosa valigetta, diventan- 
do così un «eroe per caso»; fi- 
no a essere incarcerato per 
una strana forma di orgoglio. 
Ambientato fra il 13 dicembre 
1981 e il 13 dicembre dell’88, 
*Stato di polizia’ cerca di sug- 
gerire, riuscendovi, il senso di 


oppressione .e gli aspetti re- 
pressivi vissuti dal popolo po- 
lacco, La vita per la libertà non 
è ancora finita. 

Di tutt'altro aspetto, spettaco- 
lare.e psicologico, è «Bad In- 
fluence» (Cattive compagnie), 
di Curtis Hansen, con l'idolo 
delle teenager Rob Lowe. E' la 
storia di Michel Boll, giovane 
trentenne che lavora ‘nell'in- 
formatica: annoiato da una fi- 
danzata petulante, in lotta con 
un collega per un posto di re- 
sponsabilità, Michel un giorno 
conosce Alex, il quale lo tra- 
sforma da timido perbenista in 
violento, disinibito, spregiudi- 
cato uomo d'affari. 

Attraverso una serie di men- 
zogne, di ricatti grazie a video- 
tapes compromettenti, di pe- 
staggi, di rapine e di omicidi, 
Michel diventerà una specie di 
dottor Jeckill e Mister Hyde: 
finché il senso di colpa lo farà 
scontrare mortalmente con 
Alex. o: 
Parafrasando, si potrebbe inti- 
tolare «Bad Influence» anche 
«Sesso, bugie e videotape 


e sta dietro 


n.2», oppure «Uomini in carriè- 
ra». Ciò che interessa al regi- 
sta Curtis Hansen è tuttavia 
l'aspetto psicoanalitico (tratta- 
to con molta superficialità) del 
comportamento di Alex e Mi- 
chael. | due personaggi. rap- 
presentano in realtà la duplice 
personalità di uno stesso indi- 
viduo, e la realtà urbana, vio- 
lenta e crudele, che fa da sfon- 
«do a ogni azione (la suggesti- 
va fotografia notturna è di Ro- 
bert Elswit) è lo specchio di 
una grande anima nera che ha 
già intaccato tutti. Basta esse- 
re se stessi per tuffarsi nel ma- 
le. 
Domani sera, infine, il Festival 
chiuderà i battenti con la con- 
segna dei premi ai film vincito- 
ri. La cerimonia: verrà tra- 
smessa da Raidue nel quadro 
di una serata dedicata al giallo 
e al. Mystfest. Anche quest'an- 
no saranno consegnati il pre- 
mio Gran Giallo per il miglior 
romanzo italiano e il premio 
Alberto Tedeschi per il miglior 
giallo italiano inedito. - 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


CATTOLICA — Il MystFest è un festival in cui si è 
tentato di istituzionalizzare anche la chiacchiera 
colta; ovvero un festival dove si è concesso ampio 
spazio all'attività convegnistica, oltre a quella tipi- 
camente voyeuristica da buio in sala. Da quest'an- 
no si è cercato dil unificare le due attività in una 
sorta di «workshop», sempre molto informale, nel 
quale la discussione «colta» si concentri e inglobi 
l'immaginario proposto dalle pellicole. 

«Sequenze in nero», ad esempio: due incontri or- 
ganizzati da Paolo Musu ed Enzo Civitareale (en- 
trambi docenti di linguaggio cinematografico), 
centrati sull’identificazione e l’analisi di particola- 
ri «topoi» strutturali e narrativi all'interno del film 
poliziesco. . 

Ma si fa presto a dire film poliziesco; in realtà; gli 
appassionati sanno che questo universo è molto 


variegato. Si può cominciare a innalzare un'imma- 
ginaria frontiera — ed è da qui che ha preso le 
mosse il convegno — tra film «noir» e film di «de- 
tection», ovvero tra i film in cui l'assassino biso- 
gna scoprirlo e quelli in cui si sa, fin dall'inizio, chi 
ha commesso il delitto. Da questa banale suddivi- 
sione derivano diverse concezioni del mondo, e di 
questo si è discusso con gli organizzatori e con 
due ospiti, Alvise Sapori e Giovanni Cesareo. La 
discussione (per rimanere in tema di delitto) è di- 
ventata anatomia comparata, e i cadaveri sono 
stati due film famosi, «La fiamma del peccato» e 
«Assassinio sull’Orient Express», smembrati e se- 
zionati con perizia grazie agli strumenti offerti dal- 
latecnica: un videotape e degli schermi giganti. 

Scorrono le sequenze, e i film svelano i segreti 
della loro più intima struttura. Anzi, la struttura 
diventa ideologia: rassicurante: nella detective 
story (lo «status quo» ripristinato dall'opera del- 


l'investigatore), più fluida e destabilizzante nel. 


«noir», dove i protagonisti — spesso dei «piccoli 
grandi uomini» — acquistano il fulgore dell'epicità 
nella lotta contro un fato ineluttabile. 

Nella seconda giornata la discussione si è concen- 
trata sullo sfondo delle vicende, privilegiando il 
panorama del film «noir». Sì, perché mentre la de- 
tective story, per esigenze strumentali, deve limi- 
tare i propri scenari ad ambienti circoscritti, il @e- 
ro» assume la forma tentacolare della città e, a 
sua volta, la civiltà urbana acquista sempre più i 
connotati di oggettivo correlato delle zone più 
oscure dell'animo umano. “ 

Di redenzione non si è parlato. La redenzione è un 
qualcosa che, solitamente, s'intuisce allo scorrere 
dei titoli di coda; ma il criterio antologico della 
scelta delle immagini ha messo in luce come il film 
«noir» sia un genere destinato a un'evoluzione or- 
ganica, naturalmente inglobando al proprio inter- 
no— e riflettendoli sullo schermo — i sussulti del 
mondo contemporaneo. 


Oggi e domani al Teatro 
«Verdi», nell’ambito del Trie- 
ste Operetta Festival, la 
compagnia di ballo dello. 
«Staatsoper» di Vienna pre- 
senterà «Impressioni vien- 
nesi», che ripropone i mo- 
menti salienti del balletto 
viennese: dal «Bel Danubio 
blu» a «Le danze della Wie- 
senthal». Accanto a questi 
omaggi alla tradizione, co- 
munque, si potrà ammirare 
anche l'inventiva e l’origina- 
lità dei ballerini dello «Staat- 
soper». Coreografie di Hans 
van Manen, Jiri Kyllan, Ger- 
linde Dill e Grete Wiesent- 
hal. 


A Gorizia 
Musica cortese 


Da lunedì 9 a martedì 17 lu- 
glio nei centri storici della 
Provincia di Gorizia avrà 
luogo «Musica cortese», la 
seconda rassegna interna- 
zionale di musica antica. 

Il 9 luglio alle 21.30 nel corti- 
le del Castello di Gorizia 
l'’Ensemble Polivox proporrà 
«Madrigali de diversi musi- 
ci», mentre il Dramsam ese- 
guirà i Carmina Burana il 10 
luglio al Castello di Gorizia e 
l'11 luglio a Palazzo Torriani 
di Gradisca d'Isonzo. 


Cinema Lumiere 
Rassegna Adlon 

Oggi e domani al Cinema 
«Lumiere», per la rassegna 


dedicata al regista tedesco 
Percy Adlon, verrà proiettato 


‘«Bagdad. Café» (1988) con 


Marianne Sagebrecht.. 
Dall'11 al 13 luglio sarà, poi, 


‘la volta di «Rosalie va afarla 


spesa» (1989). 


Operetta Festival 
«I Salonisti» 


Giovedì 12 luglio alle 21 nel 
Parco di Miramar, per l'Ope- 
retta Festival; si terrà un con- 


certo del complesso «I Salo- 


nisti», che sarà replicato il 13 
luglio al Teatro Verdi. 


MEN TEATRIECINEMA. |MDG 


‘ TRIESTE 


TEATRO. GIUSEPPE VERDI." 
Trieste Operetta Festival. 
Oggi e domani alle 20.30. 
«Impressioni viennesi», bal- 
letto dello Staatsoper di 
Vienna. Biglietteria del Tea- 


tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. 
Domani alle 21, presso il Sa- 
lone d'Onore del Lloyd Trie- 
stino, Recital di Gabriella 
Fontana, pianista Ronald 
Schneider. Biglietteria del 
Teatro. 

ARISTON. Dal 9 luglio 'proie- 
zioni nell'arena estiva. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 
22: «Il decalogo» di K. Kie- 
slowski, 3.4 e 4.a parte (Ri- 
cordati di santificare le fe- 
ste. Onora il padre e la ma- 
dre). Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 

GRATTACIELO, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche. 

EDEN. 15.20 ult. 22. «Alexan- 

, dra oltre i confini del sesso». 
Vincitore dei principali por- 
nofestival internazionali, 
questo è il film che vi sbalor- 
dirà! Da non perdere e da 
consigliare agli amici. V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 3 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non_ aprite 
quel cancello 2». Le urla del- 
le creature dell'inferno tor- 
nano a squarciare la terra! 
Ultra Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Non è stata 
Una vacanza... è stata una 
guerra!». Il record assoluto 
della risata! Con Dan Ayk- 


__Ne più comico del mondo! 


royd e John Candy il ciccio- | 
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Nei balletti 
di Vienna . 
tradizione 


e inventiva. 


«Alpe Adria» 
Trapianti cardiaci j | 
A «Voce di Alpe Adria», 
trasmissione radiofoni 


realizzata da Liliana 1 n 


ed Euro Metelli in onda og 
alle 15.15, si parlerà di tri 
pianti'cardiaci. Nel corso d@' 
programma verrà trasmes: 
una lunga intervista ad A 
gelo Meriggi, primario del 


Udine. 


A Gorizia 
Due gruppi rock i 


Oggi alle 21, nell'ambito dél 
la rassegna «Non solo cd 
cio» promossa dal Kultur _ 
Dom di Gorizia, è in pre | 
gramma al Castello-Teatrî 
Tenda una serata rock ché 
coinvolgerà le due Gorizif 
confinanti. Per Nova Gori? 
suoneranno gli Avtomobill ‘’ 
un gruppo sloveno molto ap 
prezzato, per Gorizia invedl > 
saranno sul palcoscenicd! ‘ 
Flexy Gang. Ù 
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Operetta Festival | 


i CR 
«Paese del sorriso» | 


Dal 17 al 22 luglio al Tealfl © 
Verdi, nell’ambito del Triest . 
‘Operetta Festival, andrà ill 

. scena «Il paese del sorris0 _. 
di Lehàr, nella versione il ,, 
liana di Mario Nordio. Nuot © 
allestimento del Teatro Vél , 
di. Dirige Tiziano Severif! , 
Interpreti principali: Danidl 
Mazzucato, Giuseppe Sa ..l can 
batini, Ugo Maria Mor 
Sabina Macculi. 


Nicolai Gedda 


Mercoledì 18 luglio alle 
nel Salone d'onore del:LI0)' }.. 
Triestino avrà luogo il recili 
del tenore Nicolai Gedd! |. 
che sarà accompagnato | 

pianoforte da Natascia Ke 
‘ sevan. H 


i 

Il 
Operetta Festival È — 

f 


nali Code 

NAZIONALE 3.16.30Ult"22.t 1 
«Le super scatenate» 
Carati e Ramba Nera in 
hard esplosivo! V. 18. 


NAZIONALE 4. 17, 18. 
20.20, 22.15: «Tre donné 
sesso e Platone» di Rud@ 
Thome con — Johann! 
Herschmann. Un filosofo il 
bito alle prese con un pali 


i 


ge a quattro. Dal festiva 
Cannes la piccante comi 
dia che sta divertendo tutto! 
mondo! V. 18. Ì 


CAPITOL. 18, 20, 2: i 
(Sempre), una storia d'ai 
re e avventura. Un film 
Steven Spielberg con 
chard Dreyfuss e Molly HY 
ter. / 


ALCIONE. Chiuso. Riapre 
nedì 9 luglio. È 
è Pat 
LUMIERE FICE. (Tel. 820: n 
Ore. 20, 22.15: Rasse 9 ti 
Percy Adlon «Bagdad cal 
con Marianne Segebrechili 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «É 
stialità bi-transexual gay 
Un accavallarsi di vicel 
altamente erotiche e best 
li. Super luce rossa. V.m. 


ESTIVI 


ARENA — ARISTON. 
proiezioni all'aperto. lun 
97. È 

ESTIVO GIARDINO. PUB 
CO. 21.15: «Furia cieca» 
film.tutto azione con R 
Hauer. 


EDEN 
VINCITORE DEI PRINCIPALI 
PORNOFESTIVAL INTERNAZIONI 


ALEXAN DRÉ 
OLTRE | CONFINI 
DEL SESSO 


TRIESTE FM 91.800 
UDINE FM 95.400 
:GORIZIA FM 98.800 
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Economia 


Giovedì 5 luglio 1990 


ABI / ASSEMBLEA 


Carli: Nuove regole per il credito’ 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — ll sistema crediti- 
zio e finanziario italiano ha 
bisogno di nuove «tavole 
della legge», di un comples- 
so organico e moderno di 
«regole del gioco» che'con- 
senta di superare la legge 
bancaria del 1936, passando 
dalla «filosofia» dell’inter- 
vento amministrativo dello 
Stato a quella del mercato e 
della libera concorrenza. So- 
lo così potrà essere affronta- 
ta con speranze di successo 
la navigazione in un'Europa 
economicamente unificata. 
Davanti all'assemblea an- 
nyale dell’Associazione 
bancaria italiana, il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, ha 
ierì alzato il tiro e ha chiesto 
«carta bianca» al Parlamen- 
to affinché il governo possa 
mettere mano al riordina- 
mento della legislazione sul- 
l’intermediazione bancaria e 
non bancaria. 
Per bocca del loro presiden- 
te, Piero Barucci, i banchieri 
italiani avevano appena sol- 
tecitato nell'assemblea una 
rapida approvazione dei di- 
segni di legge attualmente in 
discussione in Parlamento: 
sulla trasformazione delle 
banche pubbliche in società 
per azioni; sui rapporti fra 
banche e industrie; sulla di- 
sciplina delle Società di in- 
termediazione mobilare, che 
dovrebbero sostituire la tra- 
dizione figura dell'agente di 
cambio come operatore di 
Borsa. E' questa una condi- 
zione indispensabile — ave- 
va sottolineato Barucci — 
per vincere la temibile con- 
correnza europea dopo la 
caduta delle barriere valuta- 
rie. 
Carli è intervenuto subito do- 
po rilanciando il piatto, con 
la richiesta appunto di una 
delega del Parlamento al go- 
verno per affrontare in modo 
organico la questione delle 
nuove norme in materia ban- 
'caria e finanziaria. Il mini- 
stro del Tesoro non ha man- 
cato di criticare le leggi at- 
tualmente in discussione al- 
le Camere, leggi che —a pa- 
rere di Carli — rischiano di 
introdurre regole fra di loro 
incoerenti e vincoli eccessivi 


I banchieri avevano appena sollecitato la rapida 
approvazione dei disegni di legge in discussione 
sulla trasformazione delle banche in Spa, 

sui rapporti fra banche e industrie e sulle Sim. 
Critico Carli: «E? una legislazione che rischia 
di introdurre regole fra di loro incoerenti». 

Da qui la necessità di un disegno più organico. 


alla libertà del mercato. 

«La legislazione — ha detto 
— sembra avanzare come la 
lava del vulcano che discen- 
de lungo le pendici e che in 
alcuni punti si congela e in 
altri procede e si intreccia». 
In queste condizioni, il no- 
stro sistema creditizio non 
sarà in grado — secondo 
Carli — di sostenere in modo 
adeguato la produzione e di 
contenere l’urto della con- 


Guido Carli 


correnza. 
Per il ministro è comunque 
opportuno che le leggi at- 
tualmente in discussione 
siano rapidamente approva- 
te, se non altro per superare 
le distanze del nostro ordi- 
namento rispetto all’evolu- 
zione del mercato e alla nor- 
mativa comunitaria. Ciò che 
‘ancora manca, appunto, è un 
quadro di riferimento organi- 
co. E in questo senso Carli 


Piero Barucci 


ha annunciato di aver dato al 
Gruppo di lavoro che sta stu- 
diando la legislazione finan- 
ziaria l’incarico di preparare 
un «testo di legge contenen- 


te i principi secondo i quali il 


governo potrà esercitare i 


‘poteri che gli saranno dele- 


gati dalla volontà parlamen- 
tare». 

Mai come oggi — ha sottoli- 
neato il presidente dell'Abi, 
Barucci, nella sua relazione 


d'apertura — il sistema ban- . 


cario si trova a dover opera- 
re inuno scenario mutato ra- 
dicalmente in pochi mesi, 
con la liberalizzazione valu- 
taria e l'adesione della lira 
alla «banda stretta» del Si- 
stema monetario europeo. 
Pur sottolinenado rischi e 
opportunità dell'apertura 
delle frontiere economiche, 
Barucci si è mostrato fidu- 
cioso. «La sfida del mercato 
unico europeo — ha detto — 
può ripetere per le banche 
italiane la vicenda del Pro- 
meteo liberato, con il fuoco 
della concorrenza che diven- 
ta il fondamento di un nuovo 
equilibrio, più stabile, più du- 
revole, più efficiente». . 

| pericoli tuttavia non manca-. 
no. Li ha ricordati il Governa- 
tore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi. «Il si- 
stema bancario italiano — 
ha detto — nel suo comples- 
so presenta solide basi patri- 
moniali e reddituali. Presen- 
ta però scompensi al suo in- 
terno, uniti ‘a’ un'elevata 
frammentazione». 

Il criterio per valutare la ca- 
pacità del sistema bancario 
di affrontare compiti impe- 
gnativi rimane quello della 
sua solidità patrimoniale. 
Ebbene — ha sottolineato 
Ciampi — negli ultimi anni si 
è assistito a un peggiora- 
mento del coefficiente patri- 
moniale riferito alle attività 
di rischio: dopo aver rag- 
giunto nel 1987 il 12,3 per 
cento, è sceso nel biennio 
successivo al 10,7 per cento. 
«Il fondamentale equilibrio 
fra la crescita degli attivi e 
l’accumulazione di utili — ha 
perciò concluso Ciampi — 
deve essere sempre più al 
centro delle strategie azien- 
dali e dell'attenzione degli 
amministratori». 


| ALLEANZA ASSICURAZIONI 


BILANCIO 1989 


ENTRATE (in miliardi) 
Premi ed accessori .......... 922,8 
Premi ceduti 
inriassicurazione ........... - 483,3 . 
Redditi e profitti 
da alienazione .............. 474,3 
Altri proventi 
eprelievi........: ca -_21,3 
TOTALE 892,5 
USCITE —» TRSTNTI nea 
Sinistri, scadenze, 
Neca i 98,7* 
Incrementi 
riserve tecniche ............. 323,3* 
Redditi verso riassicuratori 
‘edialtri oneri dt... 215,6 
Costi di produzione 
edamministrazione .......... 99,2* 
Minusvalenze da titoli 
ii edammortamenti ........... 28,2 
H Imposte 
i GNasso spin i drei 24,0 
} Utile dell'esercizio ......... ‘103,5 
: TOTALE 892,5 


* al netto delle quote cedute ai riassicuratori 


i ANDAMENTO DEI PREMI 


(in miliardi) 


1985 


1986 


1987 


1988 1989 


Dl premi sono ammontati a 922,8 miliardi (760,2 
miliardi nel 1988), con un incremento pari al 


21,4%. Sono stati ceduti in riassicurazione 483,3 


miliardi, pari al 52,4% 


D la produzione netta in capitali è stata di 3.738 
miliardi (3.346), con un aumento dell'11,7%, mentre 
i premi annui di nuova produzione sono ammontati 
a 241 miliardi (210,3), con un incremento del 14,2% 


Di redditi e profitti da alienazioni hanno raggiunto 
474,3 miliardi (386,2), più 22,8%: sono stati destinati 

‘ per il 45% al servizio riassicurazione, 28% alle 
riserve tecniche e 27% a favore del conto eco- 
nomico. Rendimento medio: 10,2% (10,1%); il 
Fondo S. Giorgio 13,14%, retrocessione 80% 


D gli impieghi sono stati di 4.381,9 miliardi (3.742,3), 
con un incremento del 17,1%, ripartiti come 
segue: obbligazioni 64,1%, immobili 22,5%, par- 
tecipazioni 6%, depositi bancari 2,2%, mutui, 


prestiti ed altri 5,2% 


Di sinistri, scadenze e riscatti sono stati di 197,5 
miliardi, di cui 98,7 miliardi a carico della Società 
e 98,8 miliardi a carico dei riassicuratori 


OD l'utile è stato di 103,5 miliardi (74,6) con un 


incremento del 38,7%. 


È stato deciso un dividendo di L. 530 sulle azioni 
ordinarie e L. 630 sulle azioni di risparmio n.c., 
pagabili dal 16 luglio; l'utile per azione (ordinarie 
e di risparmio n.c.) è di L. 1.198,9 e il rapporto 
dividendo/utile è del 45,5% : 


D è stato deciso di elevare il capitale sociale, in via 
gratuita, da L. 172,8 miliardi a L. 207,36 miliardi 
mediante distribuzione di N° 14.400.000 azioni 
ordinarie e N° 2.880.000 azioni di risparmio n.c. 
in ragione di una azione nuova ogni cinque azioni 
possedute; godimento 1° genriaio 1990; è stata 
inoltre deliberata la fusione mediante incorpora- 


zione della Socotras S.r.l. 


D per scaduti termini, il Collegio Sindacale è stato 
rinnovato: Presidente Dott. R. Trebbi; membri 
effettivi Rag. G. Fradeloni e Dott. G. Spizzico 

D l'Assemblea degli Azionisti ha acclamato Presidente 
d'onore il Prof. Libero Lenti che resta nel Consiglio 
di Amministrazione quale autorevole membro. Il 
Consiglio postassembleare ha eletto Presidente 
della Società il dott Alfonso Desiata che è stato 
confermato nella carica di Amministratore Delegato. 


ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA 


ABI/ COMMENTO 
Mentre mutano gli scenari 
c’è da recuperare i ritardi 


Commento di 
Alberto Mucci 


Il sistema bancario compie, 
una volta. all'anno, un pub- 
blico esame di coscienza. In 
sede di assemblea dell’As- 
sociazione bancaria, que- 
st'esame è stato ieri più 
puntuale e preciso del soli- 
to, tenendo conto di una 
giusta considerazione svi- 
luppata dal presidente Pie- 
ro Barucci: fra la fine del 
1989 e l'inizio di quest'anno 
il settore ha subito — anche 
in attuazione del Mercato 
unico europeo — una «gra- 
gnuola di innovazioni ope- 
rative quali non erano mai 
avvenute. in precedenza». 
Sono cambiate le «coordi- 
nate del far banca in Italia». 
Il dato di partenza è impor- 
tante. Sono mutati profon- 
damente gli scenari; ancor 
più muteranno. Ma per es- 
sere al passo con i. tempì, 
per affrontare quella con- 
correnza fra ordinamenti e 
fra sistemi che il governato- 
re della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi ha evocato 
anche in quest'occasione, 
molto va fatto. Il sistema 
bancario italiano ha ritardi 
di presenza nel mercato 
mondiale della finanza. E 
Carli, ricordando che l’Italia 
è fra i primi cinque Paesi 
per capacità industriale, af- 
ferma di fronte ai banchieri: 
una recente classifica collo- 
ca l’Italia al diciassettesimo 
posto della graduatoria per 
ciò che concerne la capaci- 
tà competitiva internaziona- 
le del sistema finanziario. 
Siamo carenti nell'orienta- 
mento al mercato (leggasi 
servizio alla clientela) e nel 
dinamismo finanziario (cioè 
nell’essere operativamente 
presenti sul mercato globa- 
le). 

Le banche, si sa, non hanno 
«buona stampa. Sono accu- 


sate di inefficienza, di scar- . 


sa attenzione verso il clien- 
te. Di essere burocratiche; 
assimilate ad'una struttura 
pubblica. Guido Garli rico- 
nosce tutto ciò. Ma ricorda 
che per ragioni storiche le 
banche hanno operato in 
un'area protetta, e come 
: strumento della politica 
economica. L'Europa cam- 
bia i termini del discorso. Si 
apre il mercato. E devono 
nascere nuove regole del 
gioco e nuovi intermediari 
che abbiano «pari opportu- 
nità». Il dibattito è aperto, 
con opinioni che non sem- 
pre collimano. 
Guido Carli teme che le va- 
rie proposte di legge all’e- 


same del Parlamento, bom- 
bardate da emendamenti, 
disegnino un terreno non 
uniforme. «La legislazione 
— dice — sembra avanzare 
come la lava del vulcano 
che discende lungo le pen- 
dici e che in alcuni punti si 
congela e in altri procede e 
si intreccia». 

La sua proposta: chiedere 
al Parlamento di voler ac- 
cordare una delega per il 
riordinamento della legisla- 
zione sull’intermediazione 
bancaria e non bancaria. 
Un gruppo di lavoro sta defi- 
nendo un progetto, che na- 
turalmente va agganciato 
alle innovazioni che carat- 
terizzano la costruzione del 
Mercato unico europeo. 

Per gli intermediari creditizi 
la proposta è di far coesi- 
stere il gruppo polifunzio- 
nale, risposta italiana ai 
cambiamenti a livello mon- 
do, con la banca universale: 
complementarietà invece 
che alternativa, lasciando 
agli operatori la libertà di 
‘assumere le più convenien- 
ti scelte organizzative. 
Guido Carli (ed è un suo 
vanto) non smentisce la vo- 
cazione alla libertà e al 
mercato. Auguriamogli di 
portare avanti il disegno, 
nell'interesse di tutto il si- 
stema bancario. Il quale, 
per il momento, e con le 
leggi che lo regolano, si tro- 
va di fronte a nuove aree di 
rischio, ma anche di oppor- 
tunità, con i cambiamenti 
intervenuti negli ultimi 6 
mesi: dalla seconda diretti- 
va Cee sul coordinamento 
bancario, alla liberalizza- 
zione degli sportelli, al 
completamento della liber- 
tà valutaria. 

A nome dei banchieri, Ba- 
rucci parla di almeno :quat- 
tro motivi d'innovazione 
nell’operare delle banche: 
la politica dei tassi (saranno 
sempre più livellati a livello 
europeo); la politica degli 
sportelli (le presenze sul 
mercato devono essere Va- 
lide ed efficienti); la più sofi- 
sticata gestione del listino 
di cambio; la maggiore con- 
correnza, con l’arrivo di 


‘ nuovi protagonisti. 
‘Passaggio delicato per le 


banche, non c'è dubbio. Il 
loro impegno: rinnovarsi. 
L'anno scorso l'esame di 
coscienza diceva: recupe- 
rare efficienza. Oggi l'Euro- 
pa è più vicina; per molti 
aspetti già realizzata. L'es- 
sere europei nei fatti, impo- 
ne una revisione nel fare 
banca che è anche e soprat- 
tutto culturale. 


| TERZO RIBASSO DI FILA 


ABI / CIAMPI 


Il ministro del Tesoro ha chiesto «carta bianca» al Parlamento per riordinare la legislazione bancaria 


«A pieno titolo nell’Europa 
solo domando l’inflazione» 


ROMA —- L'Italia potrà 
sperare di fare il suo in- 
gresso a pieno titolo nel 
contesto dell’Europa co- 
munitaria solo continuan- 
do la dura battaglia per ri- 
durre il tasso d'inflazione. 
Il monito è arrivato ieri dal 
Governatore della Banca 
d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi (nella foto), pro: 
prio nel momento in cui 
nostro Paese ha assunto 
la presidenza di turno del- 
la Cee per il secondo se- 
mestre del 1990. Secondo 
Ciampi, è in questi mesi 
— «sul fronte della politi- 
ca di bilancio e della poli- 
tica dei redditi» — che si 
decide se l’Italia sarà in 
grado fin dall'anno prossi- 
mo di abbassare l’inflazio- 
ne al livello dei partner 
europei. 

Il Governatore di Bankita- 
lia ha scelto l'assemblea 


‘annuale dell’Abi, l’Asso- 


ciazione bancaria italia- 
na, per ritornare sul tema 
della lotta all’inflazione. E 
lo ha fatto in un momento 
cruciale, come testimo- 
niano i riferimenti alla po- 
litica dei redditi e alla poli- 
tica di bilancio. 

In questi giorni il governo 
e le parti sociali — sinda- 
cati e Confindustria — so- 
no: alle prese con una 
complessa trattativa sulla 
scala mobile e il costo del 
lavoro. Una trattativa che 
si sta svolgendo sul filo 
del rasoio, con il rischio di 
uno sciopero generale, 
ma che potrebbe invece 
costituire l'occasione per 
rilanciare proprio quella 
politica dei redditi che a 
Ciampi sta molto a cuore, 
E poi la «politica di bilan- 
cio», e cioè il fronte del de- 
bito pubblico. In queste 


La depressione a Piazza Affari 
Il mercato «soffre» per la Fiat 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Fiat al minimo 
dell'anno, pesanti strascichi 
dall'aumento di capitale del- 
la Gaic, vendite obbligate da 
parte di qualche operatore. 
Questi gli ingredienti che 
hanno provocato il terzo ri- 
basso consecutivo di piazza 
degli Affari (-0,65 per cento). 
Nelle ultime tre sedute la 
perdita dei corsi azionari è 
stata del 2,27 per cento, ridu- 
cendo così al 7,6 il rialzo del- 


l'indice Mib sul 2 gennaio ‘ 


scorso, 

Ma è davvero esauriente im- 
putare al difficile momento 
del settore auto — che dagli 
Stati Uniti ha cominciato a 
lambire la Francia — il re- 
cente tracollo del titolo di 
corso Marconi (-4,9 per cen- 
to su venerdì scorso)? Basta, 
per spiegare l'improvviso 
male oscuro della borsa, 
un'operazione complessa e 
onerosa come quella alla ba- 
se dell'acquisto: della Fon- 
diaria da parte della Gaic (ie- 
ri si è conclusa la trattazione 
dei diritti)? E ancora: vale le 
pena di dare credito e peso 
alle voci che vedrebbero la 
Lombardifn di Paolo Mario 
Leati alle prese con costosi 
problemi derivati dalle azio- 
ni Paf prese a riporto per «far 
la guerra» all’azionista di 
maggioranza Gianni Varasi? 
Difficile rispondere con un sì 
deciso, dal momento che 
non più tardi di un mese fa 
l'ottimismo degli addetti ai 
lavori era alle stelle sulla 
scia della riduzione del tasso 
di sconto, e poco più indietro 
nel tempo era dato per scon- 
tato che gli investitori avreb- 
bero puntato nel 1990 su Mi- 
lano e Francoforte. Solo che, 
mentre la seconda piazza 
naviga tuttora sui suoi mas- 


simi storici, la prima ha salu- 
tato stancamente il contem- 
poraneo verificarsi di due 
importanti eventi a essa più 
vicini: il turno di presidenza 
italiana nella Commissione 
europea e il ritorno all’attivo, 
nel mese di giugno, dei fondi 
comuni. 3 
Evidentemente alla base 
dell’apatia che si è propaga- 
ta nei recinti delle grida c'è 
dell'altro. C'è, ad esempio, 
la conferma che la crescita 
economica mondiale sta ral- 
lentando. Un osservatorio at- 
tendibile qual è quello del- 
l'Onu l’altro ieri ha infatti 
pronosticato per il 1990 un 
tasso di sviluppo di poco su- 
periore al 2 per cento (rispet- 
to al +3,1 registrato lo scor- 
so. anno). Poco importa, 
quindi, che lo stesso rappor- 
to indichi un 1991.nuovamen- 
te in rosa: i mercati azionari 
non possono anticipare gli 
eventi al di là di un semestre 
o due. Inoltre, accanto a casi 
da manuale di Fiat e Gaic, 
esiste il deludente andamen- 
to di una Enimont e di una 
Montedison (peraltro in leg- 
gera ripresa sul finale della 
riunione di ieri), di una Ge- 
nerali e di una Olivetti, che 
certo non contribuisconp a 
far tornare il bel tempo nel 
listino. 

Tuttavia qualcosa si muove 
nelle ceneri dei bei tempi an- 
dati. E' il caso di un insolito 
terzetto formato -da Falck, 
Italmobiliare e Finrex (tutte e 
tre sui massimi degli ultimi 
due anni), come pure della 
discreta attività che continua 
a manifestarsi sui telefonici 
e sui bancari. Tutto sta a ve- 
dere se tali movimenti sono 
le prime avvisaglie di un 
‘agosto infuocato o gli ultimi 
segnali dell'orso prima di ca- 
dere in letargo. 


settimane all'esame del 
Parlamento c'è il docu- 
mento di politica economi- 
co-finanziaria messo a 
punto dal governo, con il 
quale si stabiliscono le li- 
nee portanti della legge 
Finanziaria per il 1991. 
Ciò che preoccupa Ciampi 
è che nella battaglia con- 
tro l'inflazione vi sia un 
calo di tensione e di impe- 
gno. | prezzi sono infatti in 
ribasso per motivi «ester- 
ni», «sull’abbrivio _— ha 
detto il Governatore — del 
contenimento della com- 
ponente importata, col fa- 
vore delle quotazioni in- 
ternazionali dei prodotti 
primari» (leggi petrolio), e 
non è irragionevole ipotiz-* 
zare un tasso del 5 per 
cento a fine anno. 

Ma appunto «Ia facilità ap- 
parente della discesa non 
deve distoglierci — ha ag- 
giunto Ciampi — dall’a- 
zione che nasce da una 
precisa consapevolezza: 
è in questi mesi che si de- 
cide l'avvicinamento, fin 
dal 1991, della nostra in- 
flazione a quella delle 
‘economie più stabili». 
L'Italia ha compiuto re- 
centemente scelte fonda- 
mentali nella. direzione 
dell'Europa, come  l'ade- 
sione della lira alla «ban- 
da stretta» del Sistema 
monetario europeo e la li- 
bertà valutaria, adesso ha 
assunto la presidenza di 
turno della Cee. «Queste 
scelte  — ha. ricordato 
Ciampi — ci hanno defini- 
tivamente impegnato a 
conformare i nostri com- 
portamenti al raggiungi- 
mento dell'unione econo- 
mica e monetaria in Euro- 

a». Ù 


[Paolo Fragiacomo] : 
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Continuano | 
a rallentare | 


iprezzi 
di giugno 


ROMA — Prosegue il rallen- 
tamento dell’inflazione. A. 
giugno, secondo i dati dell'I- ‘ 
stat che confermano la ten- 
denza registrata dalle grandi 
città, l'indice dei prezzi al 
consumo è aumentato del‘ 
5,6% su base annua, il livello 
più basso registrato dal di- 
cembre '88 e in discesa ri- ‘ 
spetto al 5,7% registrato nel | 
maggio scorso. 

L'incremento su base mensi- 
le è stato a giugno dello 0,4 
per cento, in lieve rialzo ri- 
spetto allo 0,3 per cento regi- 
strato nel maggio scorso. 

Nel giugno 1989 il livello del 
tasso tendenziale annuo era 
attestato al 7,0 per cento. 
L'Istituto centrale di statisti- 
ca segnala che nello scorso 
mese le variazioni percen- 
tuali dei singoli capitoli di 
spesa, rispetto al mese pre- 
cedente, sono state: alimen- 
tazione più:0,7 per cento (do- 
vuta per lo 0,5 ai prodotti or- 
tofrutticoli); abbigliamento 
più 0,2; elettricità e combu- | 
stibili meno 0,5 (da attribuire 
alla diminuzione del prezzo 
dei combustibili per riscal-. 
damento); abitazione, artico-. 
li di uso domestico e servizi 
per la casa nessuna varia-. 
zione; servizi sanitari e spe- 
se per la salute più 0,7 (im- 
putabile prevalentemente al- 
l'aumento dei servizi medi: 
ci); trasporti e comunicazioni 4 
più 0,7 (dovuta quasi intera: 
mente all'aumento della ca- 
tegoria privati); ricreazione, 
spettacoli, istruzione e cultu- 
ra più 0,1; altri beni e servizi. 
più 0,6 (da attribuire ai pub- 
blici esercizi). 

| tassi. annui di incremento. 
sono stati invece: alimenta- 
zione 5,5; abbigliamento 5,9; 
elettricità. e combustibili 
11,5; abitazione 7,3; articoli. 
di uso domestico e servizi! 
per la casa 5,3; servizi sani 
tari e spese per la salute 4,7i 
trasporti e comunicazioni. 
4,2; ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura 4,3; altri 
beni e servizi 6,1. 

In base ai dati che illustrano. 
l'andamento dei prezzi al 
consumo dal gennaio dellà 
scorso anno al maggio del 
1990. si può osservare ché. 
l'inflazione espressa su ba” 
se tendenziale annua nei di 
versi mesi è ora giunta agli 
stessi valori toccati all'inizio 
del 1989. La punta massim4 
di crescita di questo ultim® 
periodo, invece, era stata. 
toccata esattamente un ann0. 
fa (nel giugno del 1989) 
quando con un incremento. 
dei prezzi dello 0,5 per cent9 
mensile l'indice tendenzial@. 
aveva toccato il sette pel. 
cento. à 


La sospensione della Gefid \ 


Si dimette il consiglio: | 
«Motivazioni sconosciute» Î 


TRIESTE — Un'ispezione del 
ministero dell'Industria du- 
rata quasi Un anno, poi un te- 
legramma e la sospensione 
a tempo determinato di sei 
mesi senza che per il mo- 
mento si sappia ancora la 
motivazione. L'episodio è 
capitato in questi giorni alla 
Gefidi, Una società con sede 
a Trieste ‘operante nel cam- 
po dell'attività fiduciaria e di 
revisione, collegata al grup- 
po Tripcovich. Alla Gefidi la 
sanzione ministeriale è stata 
presa con un misto di com- 
prensibile disappunto, che si 
è concretizzato con le:dimis- 
sioni del consiglio di ammi- 
nistrazione che vede come 
presidente Raffaello de Ban- 
field, vicepresidente Agosti- 


. no della Zonca e ammini. 


stratore delegato Alessan- 


‘ dro della Zonca. 


Il dottor Alessandro della 
Zonca'spiega la faccenda in 
qualità di amministratore de- 
legato dimissionario. 

«Il provvedimento — afferma 
della Zonca — non cambia di 
molto la situazione attuale in 
quanto colpisce una società 
che già da quasi un anno non 
è più operativa. La Gefidi in- 
fatti attualmente è ‘’iberna- 
ta” perché l'attività per cui è 
stata costituita (amministra- 
zione fiduciaria e incarichi di 
revisione, n.d.r.) non è eco- 
nomica rispetto al mercato. 
Quella in cui invece eravamo 
attivi, la compravendita di ti- 
toli azionari e di obbligazioni 
come commissionaria di 
Borsa, che non c'entra conla 
sanzione ministeriale, è sta- 
ta trasferita ad altre società 
del gruppo». È 

Rimane il fatto, però, che do- 
po lunghi mesi d'ispezione è 
arrivata una sanzione ammi- 
nistrativa senza che si sap- 
pia ancora l'origine di questi 
rilievi. A 

«Questo è il fatto che ci la- 
scia maggiormente perples- 
si perché non riusciamo a 
immaginare quali irregolari- 
tà possano essere saltate 


fuori. Tutti i rilievi che ci soi 
stati fatti durante l'ispezion®@ 
sono stati chiariti comple! 
mente e l’unica ipotesi ch 
posso fare riguarda l'attivit' 
di credito al lavoro mediani! 
la cessione del quinto dell 
stipendio, che comunque al 
biamo fatto per un breve pi 
riodo e che non facciamo più 
da tempo, che forsevil mini 
stero dell'industria consid@” 
ra incompatibile con la sUé 
autorizzazione». 

Al ministero, a quanto pard 
considerano questa sanzio 
ne come del tutto. irrisori@ 
quasi inevitabile dopo tant! 
mesi di ispezione; ma se If 
società fosse stata pien@' 
mente operativa il danno s9° 
rebbe stato consistente? + 
«Certamente la sospensiofi* 
avrebbe potuto avere U 
danno non trascurabile, n0! 


sizioni che sono ora blocca! 
per sei mesi». 

La società ha risposto all 
ingiunzioni ministeriali 

le dimissioni del consiglio 
‘amministrazione: che sig! 
ficato avete voluto dare c0 
questa scelta? 

«A dire il vero era già nel! 
nostre intenzioni ridurre + 
consiglio di amministrazio! 


creare ci ha permesso di i 
re questo passo». PI 
Rimane quindi, nonostalif 
tutto, un certo fastidio CA 
tutta la faccenda. 


«E' ovvio. Aspetto comu Ch 


di sapere le motivazioni 
fare i relativi passi nei ri) 
fronti del ministero. Se le" 
gioni dovessero riferirs 
qualche errore amministf 
vo potremmo considel'g 
l’intera faccenda come oe 
vante; se invece ci dove: ont 
ro essere delle implicazioà 
per così dire, ‘morali’, alli 


faremo ricorso e andrem? 


‘no infondo». 


) 
[ Franco Del cam” 
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CALCIO /IL MERCATO DEGLI STRANIERI 


Francescoli al Cagliari 


‘La squadra sarda diventa quasi una succursale uruguayana 


CALCIO / TRIESTINA 
L'uscita di Calzolari 
con «apprezzamento» 


TRIESTE— Il più profondo 
apprezzamento a Giorgio 
Calzolari viene espresso 
ieri in una nota della Trie- 
Stina per l’opera plurien- 
Nale svolta quale consi- 
gliere incaricato di sovrin- 
tendere al settore giovani- 
le alabardato. Calzolari è 
Uscito dal consiglio di am- 
ministrazione solo ‘per far 
posto ai consiglieri del 
nuovo gruppo entrato in 
«Società; la sua opera con- 
tinuerà ora sulla stessa 
traccia, con le direttive del 
consigliere Volpi. 

Definita la scomparsa: di 
Calzolari dai quadri diri- 
genziali della Triestina, la 
Nota precisa dunque che 
Fabio Volpi è il sovrinten- 
dente del settore mentre, 
quale responsabile tecni- 
coè Sergio Pison. Giorgio 
Vagaia assume la massi- 
ma responsabilità ammi- 
Nistrativa del reparto gio- 
Vani della Triestina. 
Intanto, domani saranno a 
Trieste i giocatori Conca, 


Luiu, Marino, Riommi, So- 
da e Urban per le visite 
mediche. A parte Urban, 
che conosce già la nostra 
città, dovrebbe essere la 
prima, volta per gli altri 
che provengono da piazze 
lontane. Visite mediche ri- 
tuali Quando si cambia so- 
cietà, tanto per garantirsi 
in partenza (da parte della 
società) sulla piena effi 
cienza dell'atleta. 

Quelli che arrivano non 
sono nomi molto noti ma 
dovrebbe trattarsi di gio- 
catori solidi e motivati per 
disputare un torneo cadet- 
to lungo e dispendioso. 
D'altronde non si vince coi 
«nomi» e il Bologna inse- 
gna: Villa, Monza, Cusin e 
altri sono andati dritti in 
serie A pur provenendo 
dalla serie C2. 

Dal calciomercato nessu- 
na nuova, per ora. E la 
campagna abbonamenti | 
si aprirà dopo il 17 luglio, 
a ranghi già completi. 


Servizio di 


Giorgio Gandolfi 


MILANO — La notizia è uffi- 
ciale: arriva Enzo France- 
scoli, capitano dell'Uruguay 
la nazionale eliminata dall’|- 
talia nel mondiale in corso. 
Uno che la Juventus, un paio 
d’anni fa, avrebbe preso vo- 
lentieri spendendo fior di 


quattrini. Era un pallino del- . 


l’avvocato Agnelli ma prima 
il Matra Parigi poi l'Olympi- 
que di Marsiglia rifiutarono il 
trasferimento dell’uruguaia- 
no inlItalia. 


C'è riuscito il Cagliari con’ 


una serie di operazioni ab- 
bastanza complicate ma al- 
l'atto pratico assai concrete. 
Francescoli che oggi sarà a 
Milanofiori per sottoscrivere 
il contratto e sottoporsi poi In 
una clinica medica alle ritua- 
li visite è venuto a costare al 
Cagliari un miliardo per due 
stagioni. Il club sardo ha 
avuto il contributo di alcuni 
sponsor che verseranno 400 
milioni mentre una parte del- 
lo stipendio cioè 300 milioni 
saranno versati direttamen- 
te dal club francese che re- 
sta così proprietario del car- 
tellino. , 

Ufficialmente dunque Fran- 
cescoli percepirà un miliar- 
do all'anno, un grosso sacri- 
ficio da parte del Cagliari ma 


a quanto pare ne valeva la 
pena. Nell'ultima partita di- 
sputata in Italia proprio con- 
tro gli azzurri Francescoli 
per una mezz'ora ha dato un 


saggio delle proprie qualità - 


poi alla distanza è scompar- 
‘so dalla gara, i 29 anni co- 
minciano a pesare. Nel Ca- 
gliari si ritroverà con altri 
due uruguaiani il difensore 
Herrera del Figueres e l'at- 
taccante Fonseca del' Natio- 


nal. Tutti elementi della na- . 


zionale. | primi due sono sta- 
ti inseguiti dai dirigenti sardi 
nella loro tournée in Europa: 
costavano abbastanza poco 
prima della loro partecipa- 
zione al mondiale per cui la 
trattativa è giunta in porto 
abbastanza presto. 

Un Cagliari all’uruguaiana 
dunque mentre il Bologna si 
appresta a concludere per il 
danese Povisen. Il direttore 
sportivo Sogliano sarà a 
Eindhoven per definire la 
trattativa col Psv, la società 
che detiene il suo cartellino. 
Un altro protagonista del 
mondiale, l’inglese Lineker 
sta aspettando l’okay da To- 
rino. La società granata vuo- 
le offrire una coppia d'ecce- 
zione ai propri tifosi e al no- 
stro campionato vale a dire 
lo spagnolo Martin Vasquez, 
presentato l’altro giorno, e 


appunto l'inglese Gary Line- 
ker del Tottenham. Il giocato- 
re è sotto contratto ma la so- 
cietà inglese si è già fatta vi- 
Va e ha fatto sapere che in 
cambio dello jugoslavo Sko- 
ro, più un conguaglio, è di- 
sposta a mettere nero su 
bianco. 

Il Torino non aspetta altro, 
dunque sotto anche con que- 
sta operazione mentre è ri- 
tornata d'attualità quella col 
Napoli per il mediano Fusi: 
per l'ex azzurro: il Torino è 
disposto a sacrificare il gio- 
vane Venturin, uno degli az- 
zurrini della under 21. 

Solita tensione, anzi in au- 
mento, fra il brasiliano Dun- 
ga e Cecchi Gori. leri il gio- 
catore ha fatto sapere dal 
Brasile che tornerà quando 
gli pare: «Deciderò io — ha 
dichiarato — quando ritorna- 
re in Italia. Senz'altro non ar- 
riverò per la data fissata dal- 
la società. Adesso voglio ri- 
posarmi per almeno un me- 
se». La Juventus sta alla fi- 
nestra in attesa: non è dispo- 
sta ad accettare la richiesta- 
ricatto del giocatore vale a 
dire cinque miliardi netti per 
tre anni che, considerate le 
tasse significano dieci mi- 
liardi complessivamente. 
‘Una cifra assurda ma proba- 
bilmente Dunga l’ha tirata 


fuori nel tentativo di condi- 
zionare la Fiorentina, di in- 
durla ad affrettare la cessio- 
ne alla Juventus. 

Un altro brasiliano, Mazinho 
si incontrerà con i dirigenti 
del Pescara che l'hanno op- 
zionato e quelli del Vasco da 
Gama: il giocatore vuole an- 
dare a Lecce, c'è già il sì per 
l'accordo, manca quello del 
Pescara che in un primo tem- 
po voleva ingaggiarlo nella 
speranza di ritornare in se- 
rie A. 

Sempre il Lecce aspetta dal- 
la Federcalcio romena la fir- 
ma del contratto per il libero 
Popescu. Il Parma invece è 
sempre alla ricerca del suo 
primo calciatore straniero. 
Vuole presentare qualcuno 
di importante visto che si 
tratta di giocare in serie A. Il 
direttore sportivo Pastorello 
ha bloccato per ora il difen- 
sore colombiano Escobar 
dello Young Boys di Zurigo. 
Il procuratore del giocatore è 
già d'accordo, adesso man- 
ca soltanto l'okay del club 
svizzero. 

Infine il Bari: ha deciso di ac- 
quistare dalla Roma il libero 
Comi che non rientra più nei 
programma di Bianchi. Que- 
sto dopo che il Pescara ha 
deciso di tenersi a sua volta 
il difensore Di Cara. 


UDINE. Vincent Askew, ala pi- 
vot di 198 cm, già dell'Arimo 
Bologna, giocherà la prossi- 
ma stagione con la Pallaca- 
nestra Udinese. E' stata la 
stessa società friulana a pre- 
cisare di aver raggiunto un 
accordo con l'agente del gio- 
catore statunitense «previa 
acquisizione dei diritti sporti- 
vi della Fortitudo». Askew, 
miglior giocatore in assoluto 
Cba nella stagione 1989-1990, 
dovrebbe garantire aggressi- 
vità e peso. sotto i canestri. Il 
contratto, oltre al primo anno, 
prevede il diritto di opzione 
per la stagione sportiva suc- 
cessiva su basi e condizioni 
già prefissate. Con la squa- 
dra felsinea Askew ha avuto 
una media di 19,2 punti a par- 
tita e 7,8 rimbalzi media per 
gara. Lo scorso anno, invece, 
nella Cba Albany, ha totaliz- 
zato una media di 26,6 punti a 
partita. 

FIRENZE. La Neutroroberis 
Firenze ha acquistato dalla 
Phonola Caserta la guardia 
Franco Boselli, 32 anni, che 
‘sostituirà Leonardo Sonaglia 
passato alla Garessio Livor- 


no. 
PAVIA. La Fernet Branca Pa- 
Via ha ceduto in prestito alla 
Corona Cremona Michele Ze- 
no, 23 anni, play-guardia pro- 
veniente dal vivaio pavese e 
nell'ultimo campionato in for- 
za all'Esperia Cagliari in se- 
rie B/1. 

AZZURRE. Sono state convo- 


BASKET 


Askew 
a Udine 


cate dall’allenatore Aldo Cor- 
no le atlete che parteciperan- 
no con la Nazionale A femmi- 
nile al prossimo campionato 
mondiale che avrà luogo in 
Malesia dal 12 al 22 luglio 
1990: Comelli (Omsa Faen- 
za); Bianco (Comense); Co- 
stalunga (Sidis Ancona), Ful- 
lin (Comense); Passaro (Sidis 
Ancona); Pollini (Unicar Ce- 
sena); Rivellini  (Enimont 
Priolo); Salvestrini (Comen- 
se); Serradimigni (Saturnia 
Viterbo); Stanziani (Saturnia 
Viterbo); Todeschini (Comen- 
se); Zanotti (Gemeaz Milano). 
Riserve a casa: Gori (Uniear 
Cesena); Strizzabosco (Fami- 
la Schio). 


VELA. Paul Cayard e l'equi- 
paggio de «II Moro di Vene- 
zia» (Enrico Chieffi, Stefano 
Maida, Massimo Galli e Dui- 
lio Coletti) hanno concluso al 
terzo posto la Liberty Cup, 
trofeo. internazionale. a, 
match-race (regata a due) 
che si è disputata nel porto di 
New York, proprio di fronte 
alla statua della libertà. Un 
forte temporale si è abbattuto 
sul campo di regata, permet- 
tendo lo svolgimento di una 
sola regata delle tre previste 
per ciascuna finale. In queste 
difficili condizioni sono emer- 
se la grinta e la preparazione 
dell'equipaggio de Il Moro, 
che nella finale per l'asse- 
gnazione del terzo posto ha 
battuto nettamente il forte ti- 


moniere neozelandese Rus- 
sel Coutts. 

SVOC. La Svoc di Monfaleone 
organizza la VI edizione della 
regata d’altura per lor e clas- 
se Libera, sulla rotta Monfal- 
cone-mago-Monfaleone. 
Partenza da Monfalcone alle 
ore 10 di sabato 7 corrente; 
pernottamento nel «marina» 
istriano ospîti degli yachtmen 
umaghesi. Domenica mattina 
alle 10 partenza per Monfal- 
cone. Le iscrizioni restano 
aperte a tutto dormani sera, 
sia nella sede monfalconese 
sia nell’Adriaco di Trieste. 
PUGILATO. A causa di un in- 
fortunio occorso al campione 
îtaliano Di Benedetto, gli or- 
ganizzatori comunieano che 
il previsto incontro di pugilato 
in programma a Trieste gio- 
vedì prossimo è stato rinviato 
a data da destinarsi. 
GANOTAGGIO. Sulle acque 
del fiume Corno si svolgerà 
sabato e domenica la terza 
edizione del trofeo Alpe 
Adria, gara internazionale di 
canottaggio riservata alle ca- 
tegorie ragazzi e juniores. Al- 
la manifestazione partecipe- 
ranno sette squadre in rap- 
presentanza di altrettante re- 
gioni della comunità Alpe 
Adria: Alta Austria, Carinzia, 
Croazia, Slovenia, Lombar- 
dia, Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia. Le gare si svolgeran- 
no su un rettilineo di 2000 me- 
tri. 


TENNIS: COSP LE SEMIFINALI A WIMBLEDON 


Lendi-Edberg, Becker-Ivanisevic | Stefano, ritorno azzurro 


Senza sorprese i quarti, oggi tocca alle donne: Graf-Garrison, Navratilova - Sabatini 


WIMBLEDON — Ivan Lendl 
Stava ancora lottando, molto 
più aspramente del previsto, 
Con il semisconosciuto ameri- 
Cano Pearce dell’Utah, quando 
è cominciata la semifinale di 
Coppa del mondo fra Inghilter- 
Fa e Germania, ma del «centre 
Court» quasi nessuno — salvo 
molti giornalisti — sj è mosso. 
Fosse accaduta una situazio- 
ne analoga in Italia tutto il Foro 
Italico si sarebbe immediata- 
mente svuotato. 
Tuttavia qualche concessione 
alla Coppa del mondo anche il 
Mitico Wimbledon (che ha per- 
So 24 mila spettatori nella pri- 
Ma settimana rispetto all’89, 
Ma anche per via di più pru- 
denti misure di sicurezza) ha 
dovuto farla: ieri il programma 
Originale è slittato di quattro 
Ore per via della pioggia e al- 
lora alle 17 anziché far giocare 
due incontri sul campd centra- 
® e gli altri due sulcampo n.1, 
‘a Bbc ha preteso che fossero 
Ylocati tutti e quattro insieme, 
Non appena il-cielo lo avesse 
'®tmesso. 


4 e nadese Bauer è 
MPre în maglia gialla. 


TROTTO: LA RIUNIONE DI STASERA 


Becker ha vinto 6-4, 6-4i primi 
due set, dopo di che Gilbert, 
che pure è tipo che non si ar- 
rende mai, ha mollato nel ter- 
zo set, avendo capito che un 
conto è battere il tedesco sulle 
superfici dure e tutto un altro 
superarlo sull’erbetta di Wim- 
bledon. Il terzo è finito 6-1. 

Edberg non ha mai avuto nien- 
te da temere dal connazionale 
Bergstroem neppure nei primi 
due set, vinti 6-3, 6-2; e sareb- 
be stato più tranquillo anche 
nel terzo vinto 6-4, se non si 
fosse distratto facendosi ri- 
montare un break iniziale. 

Edberg affronterà Lendi in se- 
mifinale e da quel che si è vi- 
Sto ieri, e non al Queen's dove 
Lendl aveva stupito il mondo 
intero dominando sia McEnroe 
che Becker, potrebbe benissi- 
mo vincere. Contro il ragazzi- 
no dell'Utah, infatti, Lendl ha 
sofferto ‘ancor più di quanto 
Nondica il risultato, 6-4, 6-4, 5- 
7, 6-4, in due ore e 40 minuti. 
Nel primo set, infatti, Pearce 
ha avuto due volte la palla per 
Strappare la battuta a Lendl, 


nel secondo è stato addirittura 
avanti per 4 a 1 prima di perde- 
re cinque giochi di fila. A quel 
punto Lendl avrebbe dovuto 
distendere i suoi nervi, così a 
fior di pelle in vista di questo 
obiettivo che non ha mai cen- 
trato e che si è trasformato per 
lui in una vera ossessione, e 
invece proprio il mormone 
‘americano, n. 120 del mondo, 
si è aggiudicato il terzo set 
sorprendendo un'infinità di 
volte Lendl con le sue splendi- 
de risposte al servizio, in parti- 
colare quelle di rovescio. 
Avesse dieci centimetri d'al- 
tezza in più Pearce, un metro e 
74, avrebbe potuto fare ancora 
più paura a Lendl che non è 
apparso affatto terribile. E’ ar- 
rivato fino a quattro pari al 
quarto set, Pearce, e poi ha 
perduto il servizio. Sul 5a 4e 
40 a 15 per Lendl è riuscito ad 
annullare due. matchpoints 
(uno glielo ha regalato Lendl 
con un doppio fallo) ma poi si è 
arreso. 

Insomma il tris di favoriti è ar- 
rivato alle semifinali. La lotta 


TOUR DE FRANCE 


Fignon saluta e se ne va 


Si ritira anche Giovannetti - Tappa senza scossoni 


ROL — Le tappe lunghe 
lassiro non incidono nelle 
E Si Ifiche generali. Non si è 
sottratta a questa regola 
neanche quella di ieri, la 
AVrAnChes-Rouen, quinta e 
più lunga tappa del Tour de 
France (301 km), che l'olan- 
dese Gerrit Solleveld ha vin- 


100 chilometri — AO 
do il gruppo di Anziani 
Naturalment, È 


te, a parte unt 
convinto di Pons 
una manciata d 
la sua maglia gi; 
frazione di ieri bagaai erò la 
oggi. lalla 
pioggia, salvo che hei primi 
dieci chilometri, qualche co- 
sa di importante lo ha 30058 
prodotto: il ritiro di Laurent 
Fignon e Marco Giovannetti, 
Il francese, si sapeva, non si 
era ancora rimesso da a 
caduta fatta l'altro ieri; |'ita- 
liano, e anche questo era no- 
to, aveva l'apparato digeren- 


te in disordine da alcuni gior- 
ni. Fignon al km 124, Giovan- 
netti al km 230, hanno posto 
fine a inutili sofferenze, deci- 
dendo di abbandonare la 
corsa. Il Tour perde così due 
fra i piu attesi protagonisti: 
dal transalpino si aspettava 
l'ennesimo duello con Greg 
Lemond—che l'anno scorso 
gli soffiò il Tour per 8", con- 
quistati nell'ultima tappa a 


‘ cronometro; dall'italiano, 


che corre per la spagnola 
Seur e che ha vinto l'ultima 
Vuelta, si attendeva almeno 
una gara in prima linea. 
Questo Tour sembra effetti- 
vamente nato sotto cattiva 
stella: quella fuga con gran- 
de distacco, che ha installato 
in modo apparentemente de- 
finitivo Bauer in testa alla 
classifica sin dalla prima 
tappa, e ora questi due ritiri, 
Che tolgono alla prova due 
uomini in grado di movimen- 
tarla, sono pesante zavorra 
per.il lancio dell'avventura. 


per il quarto intruso l'ha vinta 
Goran Ivanisevic, il diciotten- 
ne jugoslavo che giocava con 
il più anziano degli otto ieri an- 
cora in gara, il trentaduenne 
Curren. Lo ha battuto al quinto 
set, 4-6, 6-4, 6-4, 6-7 (10-8), 6-3 
e dopo essersi visto annullare 
un matchpoint da un ace di 
Curren già nel tiebreak del’ 
quarto set. Ivanisevic ha servi- 
to una venticinquina di aces, 
una cifra da far paura al suo 
prossimo. avversario, Becker, 
che del resto aveva seppellito 
di aces anche al Roland Gar- 
ros. Becker conta di prendersi 
una rivincita, ma non sarà faci- 
le. A ogni modo sono le semifi- 
nali più interessanti e spetta- 
colari che potevano capitare. 
Oggi intanto tocca alle donne: 
Steffi Graf contro Zina Garri- 
son, la «moretta» che ha inter- 
rotto la fantastica stagione di 
Monica Seles, e Martina Na- 
vratilova opposta a Gabriela 
Sabatini. Due spettacoli da 
non perdere su Telecapodi- 
stria (ore 15). 


leri la tappa ha preso spunto 
da un traguardo ad abbuono 
nei primi chilometri. Lo ha 
vinto Manders davanti a Cor- 
nillet, Colotti, Tolhoek, Skiby, 
Perini e Lauritzen. Il grup- 
petto ha poi insistito all’a- 
vanguardia, raggiungendo 
un massimo di 5'40” di van- 
taggio sul gruppo. AI km 131, 
sette dopo il ritiro di Fignon 
al rifornimento di Villers-Bo- 
cage, il plotone ha messo fi- 
ne alla libera uscita. 

AI km 205 c'è una caduta di 
cui approfitta Solleveld per 
involarsi; al km 224 si regi- 
stra Un tentativo rientrato di 
Konischev; al km 230 Gio- 
Vannetti scende di bicicletta 
© si rifugia nell'ammiraglia 
della Seur, Una caduta (al 
km 258) coinvolge fra gli altri 
Moreno Argentin, Nijdam, 
Millar, Richard. 

Sfortunato l’italiano che già 
due giorni fa, nella solitaria e 
Vittoriosa impresa, era cadu- 
to sul bagnato, riportando 


Boris Becker 


dolorose contusioni a un gi- 
nocchio e a un'anca. 
Solleveld — che aveva avuto 
un vantaggio massimo di' 
9°30”' al km 230 — taglia il 
traguardo di Rouen con 
4'06'' su Johann Museeuw 
ed Etienne De Wilde, staffet- 
te del gruppo. 

Il Tour oggi affronta il trasfe- 
rimento a Sarrebourg; ri- 
prenderà a pedalare domani 
con la sesta tappa, Sarre- 
bourg-Vittel di km 200,5 (due 
colli di 4.a categoria e due 
sprint con abbuoni a 13 km 
dall'arrivo). 

Classifica generale: 1) Steve 
Bauer (Can - 7 - Eleven) 
23h20'57’; 2) Ronan Pensec 
(Fra) 34”; 3) Frans Maassen 
(Ola) 37’; 4) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) 1'05"; 5) Gerrit 
Solleveld (Ola) 7'26"; 6) Raul 
Alcala (Mex) 10'02"; 7) Sean 
Kelly (Irl) 10/03”; 8) Steven 
Rooks (Ola) 10'G9"’; 9) Allan 
Peiper (Aus) 10'16”’; 10) Guy 
Nulens (Bel) 10'18"°. 3 


A Montebello nel ricordo di Marcovigi 


TRIESTE — Stasera Montebel- 
vg Ospita Îl primo dei due con- 
Dion di trotto consecutivi in 
Ogramma Questa settimana. 
Fiunione agonistica risulta 
Ssorbita da quella che po- 
‘ebbe essere definita la festa 
Cronometristi triestini, poi- 
il convegno è dedicato alla 
eno chiamata a fissare j 
le da delle discipline sportive 
Ppica non sfugge alla re- 
da: Ma soprattutto al ricor- 
il “pi Quello che è stato un po' 
AiorPà» della categoria re- 
Clo È; Romeo Marcovigi. 
Romy ©I convegno nel nome di 
perda Marcovigi, un miglio 
Shni che avrà al via sette 


cavalli e che presenta la velo- 


» cissima Ligra nelle vesti di fa- 


Vorita. La figlia di Waymaker e 
Cianciana vanta già una di- 
Chiarata superiorità nei con- 
fronti di Libica Sama (per l'oc- 
Casione affidata a Benito De- 
Stro) e Loren Bi che sulla carta 
SÌ presentano nei ruoli di op- 
Positrici principali. 

Dotata di scatto bruciante nel- 
la fase iniziale, e poi graduabi- 
le al meglio, Ligra è solita ser- 
barsi intatte energie per la vo- 
‘ata conclusiva che la vede 
abitualmente sfuggire con si- 
Surezza agli avversari. Sarà 
così anche stasera? 


Inizio alle 20.45 con un ingag- 


gio per puledri di 3 anni. Com- 
Petizione incerta con Mise Mi- 
gliore probabilmente... miglio- 
re di Magnolia Db e Mark Db. 
Miglio avvincente per anziani 
quello successivo che vedrà - 
alle prese la novità Iman De- 
chiari e i ben noti Felussov, 
Dodino PI, Fragorosa' e Isolo 
Jet. Dodino PI dovrebbe anda- 
re in testa, di conseguenza il 
pronostico gli spetta di diritto. 
Ingrosso ordine, Luana di Ca- 
sei prenota il successo nel 
successivo «due giri» per 4 an- 
ni, mentre nell'invito per an- 
ziani (stavolta la distanza è 
quella del doppio chilometro), 
la forma di Carbon Coke e la 


Qualità di Escudo dovrebbero 
fare la differenza, 

Sui due giri e mezzo anche il 
secondo inserto riservato ai 
puledri di 3 anni. Mira Fos ha 
corso bene la settimana scor- 
sa e potrebbe farsi valere. In 
una «reclamare» per vec- 
chiacci, forse la volta buona 
per Frisbi Jet; poi, in chiusura, 
in pista i «gentiemen» per una 
volata che avrà in Esox, Ep- 
som Ac, Gatto d'Assia e Crino 
Effe i più autorevoli candidati 
alla vittoria. 

I nostri favoriti 

Premio Coni provinciale: Mise 
Migliore, Magnolia Db, Mark 
Db. 


Premio Coni regionale: Dodi- 
no PI, Felussov, Isolo Jet. 
Premio Cronometristi Udine: 
Luana di Casei, Lov Fos, Lico 
Bell. 
Premio Cronometristi Porde- 
none: Carbon Coke, Escudo, 
Fendi. 
Premio Federazione Italiana 
Cronometristi: Mira Fos, Me- 
sta, Mattioli Ok. 
Premio «Romeo Marcovigi»: 
Ligra, Loren Bi, Libica Sama. 
Premio Cronometristi Trieste: 
Frisbi Jet, Frigos, Doors. 
Premio Cronometristi Gorizia: 
Esox, Epsom Ac, Gatto d'As- 
sia. 

[Mario Germani] 


BASKET:IL RADUNO DELLA NAZIONALE 


La «rimpatriata» di Attruia, triestino che ha fatto fortuna lontano 


TRIESTE — Dal campo del 
Don Bosco al palasport di 
Chiarbola ci sono in linea 
d’aria poche centinaia di me- 
tri. Per Stefano Attruia se- 
‘gnano il passaggio dall’ano- 
nimato alla fama. Era un ra- 
gazzino quando qualche an- 
no fa lasciò il playground dei 
«salesiani»; è l'uomo nuovo 
della nazionale e «mister 
cinque miliardi» del mercato 
ora che è tornato tempora- 
neamente a Trieste e si alle- 
na assieme agli azzurri in 
palazzetto. Con la rinuncia di 
Gracis e l'infortunio di Col- 
debella, per Stefano si apro- 
no ampi spiragli azzurri. Po- 
trebbe esserci lui come se- 
condo play ai mondiali di Ar- 
gentina dietro a Roberto 
Brunamonti che comunque 
anche per questioni di espe- 
rienza verrà probabilmente 
impiegato con largo minu- 
taggio. È 

Attruia è stato una delle più 
grosse rivelazioni dell’ulti- 
mo campionato, insediando- 
si ai primi posti nella scala di 
valori riservata ai registi. E' 
stato di conseguenza uno 
degli uomini più appetiti di 
questo mercato che si chiu- 
derà sabato. Per assicurar- 
selo, il Messaggero Roma, 
probabilmente la società più 
ricca d'Europa, ha versato 
qualcosa come cinque mi- 
liardi nelle casse dell'Anna- 
bella Pavia. In Lombardia, 
nella. squadra allenata da 
Taurisano, Attruia è în questi 
mesi letteralmente esploso. 
Nel corso dell'ultima stagio- 
ne ha giocato in media 31 mi- 
nuti, segnando 13 punti a 
partita. Ha avuto medie di 
realizzazione del 54,7 per 
cento da due punti, del 43,4 
datre punti, del 72,2 ai liberi. 
Nella prima fase del campio- 
nato di A2, fu proprio scon- 
figgendo a Chiarbola l’Anna- 
bella di Attruia, trovatosi in 
questo modo avversario del- 
la sua città, che la Stefanel 


Stefano Attruia, qui in palleggio a Chiarbola, fa proprio 


in questo giorni nella sua città l’esordio in azzurra. 
Mamma triestina e papà del Camerun, Attruia porta 
una nota di colore in azzurro non solo per il colorito 
scuro della pelle. E’ stato infatti una delle poche 
rivelazioni dell'ultimo campionato, ha movimentato il 
. mercato passando da Pavia a Roma per cinque 
miliardi e ora Si propone di portare, soprattutto grazîe 
alla sua velocità di base, un po’ d’aria nuova nella 


regia azzurra. 


conquistò per la prima volta 
la testa della’ classifica. II 
«blitz» compiuto a Pavia nel 
girone di ritorno si sarebbe 
poi rivelato decisivo per la 
sorprendente promozione 
della Stefanel. 

Due partite sfortunate quelle 
contro i neroarancio per At- 
truia che però avrà occasioni 
di rivincita nei confronti di 
Trieste quest'anno con la 


maglia del «Messaggero», 
addirittura in serie A1, sul 
massimo palcoscenico del 
basket. E forse un pizzico di 
inconfessato rancore ce l’ha 
verso la sua città che non 
l'ha mai cercato perchè for- 
se non ne apprezzava appie- 
no le potenzialità. Se infatti 
Attruia nasce da una delle 
più prolifiche «scuole» cesti- 
stiche regionali, quella del 
Don Bosco, il primo a crede- 


re in lui fu Santi Puglisi che 
andandosene da Trieste al 
termine di un’infausta sta- 
gione afta guida detta Stefa- 
nei (l'ultima di A1), portò con 
sè a Reggio Catabria il gio- 
vane playmaker che era an- 

cora in età da «cadetto». 
Stefano fu presto inserito tra 
i dieci vornini di prima squa- 
dra della Viata. Nell'estate 
stursa Pavia rifece l’organi- 
co comprando ten nove gio- 
catori. Uno degli acquisti più 
azzeccati si rivetò. Attruia. 
@ra a Ohiarbota, Stefano ri- 
sponde con softecitudine al- 
le direttive del et Gamba e 
del suo assistente Zorzi e 
sembra uno fra i giocatori 
più in forma assieme proprio 
all'altro atleta di casa, Can- 
tareflo. E ciò sebbene Davi- 
de sta dutorante alle cavi- 
giîe. Proptîo questo è stato il 
motivo che ha indotto Gam- 
ba a convocare a Trieste an- 
che Alberto Vianini, 22 anni, 
2.07, pivot del Benetton Tre- 
viso, che figurava tra le ri- 
serve a casa. Bisogna infatti 
considerare ehe altri due 
lunghi azzurri, Magnifico e 
Bînelli, non hanno potuto ri- 
spondere neanetre alla chia- 

mata perchè infortunati. 
In margine al raduno degli 
azzurri e alla partita amiche- 
vole Italîa-dì ia che si 
herà a Gh la alle 21 
martedì, si svolge oggi al 
Gastello di Duino un conve- 
gno sul «Basket azzurro e le 
realtà locali». L'organizza- 
zione è del Pamathion club e 
della sezione Azzurri d'Italia 
con la collaborazione del- 
l'Ussi. Terranno relazioni il 
responsabile per le squadre 
nazionale della Fip, Cesare 
Rubini e il et. Gamba. Inter- 
verranno anche l'aiuto alle- 
natore Tonino Zorzi e poi i 
protagonisti del basket trie- 
stino: Bogdan Tanjevic, Ren- 

zo Crosato. 

[s.m.] 


7 LUGLIO 


ULTIMO APPUNTAMENTO DEL 


ARRIVANO | MILIARDI 
DELLA FINALE! 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” 


Renault sceglie lubrificanti ett - | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 


Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 


02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 


Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Caiabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 


Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 


del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SU 


VAIZI ZIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 366565 ® GORIZIA 
- Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
“so Vittorio:Emanuele 21/6, tel. 
(0434) 522026/520137 


Salvo approvazione FinRenault. 
Offerte non cumulabili tra loro 
e con altre in corso, valide solo 
sulle vetture disponibili. 


*Spesa dossier £. 175.000. 


“LIDO UTO ME 


giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione. dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
at, 1 della legge 9-12-1977 n. 


903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
-19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica. - 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui | 
va aggiunto il 19 per cento di! 
Iva). È 
Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 


1.500,00 du 
— ESEVALEDIPIULO ——— 
— SUPERVALUTIAMO, 


| Concessionari e le Filiali Renault hanno 
preparato un'occasione fantastica. Acqui- 
stando una Renault 19 la vostra vecchia 
auto, se regolarmente immatricolata, verrà 
valutata minimo un milione e mezzo e se 
vale di più sarà supervalutata. Oppure, 
potrete ottenere un finanziamento fino a 
dieci milioni da restituire in dodici rate 
mensili senza interessi*. Due offerte valide 
fino al 31 luglio per scegliere una Renault 19 
nelle mototizzazioni 1200, 1390 Energy, 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei anni di 
garanzia anticorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10.000 km. Renault 19 


e Renault 19 Chamade. Facilmente tua. 
3 NS DE n 5 DZ I De DSS N) DE N SS e LI e 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re. il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette, Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
galnie le assicurate o raccoman- 
late. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e — 


CAMERIERE/A cercasi mezza 
giornata solo con esperienza 
e/o professionalità. 
228173. (A3545) 


040- 


IL PICCOLO 


CERCASI elemento dinamico 


militeassolto facilità di comu- 
nicativa da avviare all'attività 
«di consulente commerciale in- 


teressanti guadagni. Presen- 
tarsi venerdì ore 10-13 via 
Mazzini, 30 Trieste. (A58734) 


CERCASI fotografo in Grado 
stagionale munito di licenza di 
fotografo ambulante tel. 0431- 
82356 buona retribuzione. 
(A3501) 

CERCASI meccanici riparatori 
per mezzi industriali, Tel. 040- 
734492 9-12 14-17.(A3474) 


CERCASI signora per pulizie 
caffè tel. 040-367236 in matti- 
nata. (A3549) 

CERCASI urgentemente cuoco, 
aziendale aiuto o internista 
pratica e aiuto banconiere tel. 
040-567194. (A58757) 
CERCASI urgentemente ope- 
rai tubisti/idraulici per lavori 
in trasferta. Telefonare ore uf- 
ficio 040-725432. (A3540) 
FILIALE 2F seleziona persona- 
le da inserire ramo servizi co- 
me consulente... Offresi: 
1.400.000 più premi. Addestra- 
mento formativo per assunzio- 
ne. Dopo quattro mesi 
1.800.000. Più premi più assi- 
curazione infortuni più abbo- 
namento Aci. Richiedesi: di- 
sponibilità auto, 21/40 anni per 
colloquio zona di residenza: 
ufficio personale 049-8072878. 
(G298) ) 
IMPRESA pulizia cerca pulito- 
re vetri patentato volonteroso 
e pulitrice stabili uffici. Telefo- 
nare 10-12 040-64928. (A3546) 


(OPINIONE Comunicazione Integrata 


PERITO elettrotecnico o equi- 
valente responsabile montag- 
gi elettrici esperto normative 
italiane cercasi per contratto 
tempo determinato tel. 040- 
303037. (A3547) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


se —— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A3510) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri, appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A3510) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine. 
soffitte acquistiamo rimanen- 
ze tel. 040-365722-393760. 
(A58581) 


ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista oggetti, libri, mobili, ar- 
redamenti. Telefonare 040- 
306226-774886. (A3310) 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


n 
ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri stampe libri vecchi 
oggetti di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 040-366932-415582, 
(A58709) 


RENAULT 


Commerciali 


n 


CENTRALGOLD acquista oroa 
PREZZI. SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


A.A. AUTOSANDRA via Folla- 
toio 4 tel. 040-829777 vende 
l'usato a prezzo di costo. 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A3494) 
LANCIA Trevi Volumex privato 
vende prezzo Quattroruote 
040-303051, (A58641) 

VENDO 127 950.000, A112 


Auto, moto 
cicli 


ee PRE IN 


Abarth 1.300.000, Ritmo 
1.800.000. Tel. 040-214885. 
(A58746) 

Roulotte 

nautica, sport 


BARCA cabinata usata legno 
rovere 7,5 mt motore diesel Li- 
ster 10 Hp vendesi. 0432- 
531594. 


CAMPER, motorcaravan, mo- 
torhome usati, stupendi come 
nuovi, di tutte le marche. Gies- 
secaravan Zero Branco (Tv). 
Tel. 0422-97057. (GO0) 


19. 


2 TD.000,000. 
IN UN ANNO 
— SDA SI 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ABITARE a. Trieste. Nego- 
zio/esposizione recente. 700 
mq. Parcheggio proprio. Forte 
passaggio. 040-371361. 
(A3471) 


' ABITARE a Trieste. Tribunale. 


Ufficio signorile. 230 mq. 040- 
371361. (A3471) 

ABITARE a Trieste. Uffici nuo- 
vi Sistiana centro. Varie me- 
trature. 040-371361.(A3471) 
ALVEARE 040-724444 Stazio- 
ne arredato confortevole tre 
letto 450.000 giobali, altro 
D'Annunzio 650.000. (A58750) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' appartamenti arredati 
centrali per non residenti. Tel. 
040-382191. 


LOCALE affari 80 mq 3 vani 
servizio inizio strada Friuli af- 
fittasi 800.000 ore pasti 040- 
393385 ore ufficio 040-362428. 
(A03) 

PIZZARELLO 040-766676 piaz- 
za S. Giovanni 3 stanze bagno 
ripostiglio ascensore affittasi 
1.100.000 mensili. (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 zona 
S. Giusto (Tor Cucherna) ap- 
partamento signorile soggior- 
no due stanze cucina bagno 
affittasi uso foresteria 700.000 
mensili. (A013) 

PIZZARELLO 040-766676 zona 
Rosmini locale d'affari 40 mq 
con servizio affittasi 550.000 
mensili, (A03) 


y 


Oi 


RESIDENZA Argentea di Udi- 
ne per vivere serenamente la 
3.a età, servizio infermieria 
permanente, ristorante 9.000 
pasto, ricevimento giorno/not- 
te, palestra, ‘soggiorno/bar, 
sala intrattenimento, tv. Ca- 
mere ospiti. Anche in affitto: 
monolocale, 600.000, bilocale 
750.000. Viale Caccia 33. Tel. 
0432/502773-509166. (F300124) 
Aziende 


20] ce 


«ASSIFIN» finanziamenti; 
piazza Goldoni 5, casalinghe, 
pensionati, dipendenti firma 
singola. discrezione.  040- 
773824. (A3537) 


A. MUTUI europei agevolati 
11%, approvazione 5 giorni, 
per acquisto ristrutturazione. 
Costruzione abitazioni uffici 
negozi prestiti bollettini posta- 
li fino 30.000.000 restituzione 
massima 60 mesi. Trieste via 
Porta 6/1 040-732411, (A3538) 


ABITARE a Trieste. Abbiglia- 
mento licenza, attrezzature 
nuove. Subentro locazione. 
Adiacenze Rive. 040-3713861. 
(A3471) 


ABITARE 2 Trieste. Maddale- 
na magazzino rifinito. Acqua, 


Capitali 


luce, POSSibile . carraio. 
68.000.000. 040-3713861. 
(A3471) 


Continua in VIII pagina 


PASSA SUBITO 


- AD AMSTRAD PC2386 


Oggi il tuo usato Amstrad PC 1640 vale L. 1.500.000* 


Con Amstrad diventa per te più facile e più conveniente passare da una 
macchina con CPU 8086 a una macchina con CPU 80386 (386% 20 MHz, 
4 Mb RAM, 64 Kb Cache, monitor VGA, Windows 386, MS-DOS 4.01, mouse); 
adesso le tue evolute esigenze informatiche possono finalmente decollare... 
Fino al 31 luglio, iltuo Amsirad PC 1640 HD*ti verrà valutato eccezionalmente 
L. 1.500.000 se acquisti un nuovo Amstrad PC 2386. Se vuoi, invece, 
sostituire il tuo Amstrad XT (1512/1640) con un nuovo PC 2286 0 PC 2386 
chiedi al rivenditore Amstrad la ‘“supervalutazione”’ del tuo PC1512/1640. 


Lo trovi qui 


“iuoIZIpuoo auonq Ul COACH 079L dd 12d 06, otiéni 1g 1D 0uBn:B GI j0p DPIDA GUOIZO/NIDA,. 


12.25D 
| 19.48L 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO* 
GNA - ROMA - MILANO TORÈ 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA? 

ANCONA BARI- LECCE . 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/L Venezia S.L. 
5.05L Venezia S.L. (soppres? 
so nei giorni festivi) i 
(2.a cl.) 
(*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres: 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
| 7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E Venezia S.L. 
10.00L. Venezia S.L.(2.a cl.) fl 
10.451C. (*) Marco Polo - Rolf 
Termini (via Ve, Me 
stre) i 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres 
so nei giorni festivi). 
(2.acl.) 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

(**) Tergeste - Milano 
Torino. (via. Venezi® 
S.L.) È 
Venezia S.L. 

Venezia S.L' 

Lecce (via Venezia Si 
| - Bologna - Bari); cu® 
cette 2.a cl. Trieste 
Lecce 


5.45 IC 


5.50D 
6.17L 


| 14.200 
15.25D 
161010 


Portogruaro (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - PÉ 
| rigi (via Ve. Mestre 

Milano Lambrate - DI 
| modossola). - cuccelli 
| 1.a e 2a cl. Triesto/ 
i Parigi; WL Zagabria 
Parigi 


Torino P.N. (via Veri? 
zia S.L. - Milano C.l@ 
Genova P.P.); WL 
cuccette 2.a cl. Triest 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via W 
Mestre); WL e cuccef 
ta e 2.a:cl. Triesti. 
Roma 


(29.006 


|(*) Servizio di sola 1.a cl. con p 
mento supplemento IG e prenot6 

! ne obbligatoria del posto (gratuità 

| Servizio di 1.a e 2.a cl. con pî° 
mento supplemento IC. 


i 
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